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Gbe cosa contiône codesto optisoolo? 

Nnlla di straordinario, qualche cosa anzi al di sotto di 

( iù clie onlinariamciiUî si publica per le stauipo. Venne 
anch'âgli al moudo corne tanti altri, c pcr ragioni che si 
riassumono in brevi cenni. Un medioo italiano che prase 
parte aile guerre d'indipendenza del suo paese^ e princi- 
palmente aU'eroica difcsa di V'enezia nelî'epoca 1848-49, 
esulava col convoglio délie otto navi che la paterna cura 
di quel govemo presieduto dall'immortaie Mamin metteira 
ne'giomi del disastro imminente a servizio deiremigra- 
zione. La Grecia per tro anni, (jlustantinopoli per gli altri 
sedici, diedero allo spalriato, cortese ospitalitâ. 

Sino allo sooppiar délia guerra contre la Ruasia (1854) 
i pochi medicî che esercitavano in questa capitale degli 
Stati ottoinani erano indistintamentc confusi colla ciurina 
intlefiûibile degli ayiiti e de'ciarlatani. Non un acca- 
demia, un associazione, un convegno soientifico che, 
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segnando una linca di demarcazione, valessc a scevcrare 
il grano dal loglio, che servisse di eccitameuto allo studio, 
all'emulazione, al progresso dell'arte. 

Sullo soorcio di queUa lotta che fu detta di Grimea alcuni 
medici délie armate alleate , italiani , inglesi , francesi , 
associatisi a molti fra i colleghi délia pratica civile in 
Gostantinopoii, fondavano la Società di Medioina clie dal 
Governo Ottomano s^ebbe poi Tappellativo di Impériale, 
che rannodô intoriio a se la iiiassima parte degli esercenti 
l'arto salutare, che pubiicô un giornale, la Gazette Médicale 
d*OrieiUy ûicendosi in tal guisa propagatrice di acimsa e 
di civiltà, che in onta alla sinistra luce di qualche giorno 
ncfasto, visse sorretta dalla miuiiticenza governativa, o 
in questi ultimi tempi accenna anzi a condizioni di vita- 
lilà rigogiiosa. 

Dall'epoca délia sua fondazione ebbi Tonore (é pur 
tempo di nomiiiarsi) di esserne annoverato fra i socj, 
piû tardi venui onorato dei nobili uffizj di rt'gistrarne 
gli atti quai segretario, di dirigeme le discussioni quai 
présidente, nel che fare tutto potrà avermi mancato 
all'infuori del l)\ion volere da iiiia parte, e doirindulgenza 
da quella de'miei coniVatelli. De'poclii scritti contennti 
in qnest*opu8colo, alcuni erano da me comunicati alla 
Società in varie sedute, ^^li altri per dovere di collaboratore 
affidava in varie epoche alla (Jazzetta; figurano tutti 
disséminai! quà e la per questi undici anni nei diâerenti 
numeri di quel giomale. 

NelFoccasione del mio ritomo in patria, dopo 19 anni 
di esilio e di aspirazioni a lil)ortà ora in gran parte acpiis- 
tata,lacendo un iasicme di tutti questi tenui lavori volii 
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con una sola occhiata retrospettiva esaminare se il tempo 
trascorso lontano dalle patrie lagune non fosse stato per 

avventura totalmente maie impiegato; credetti conve- 
niente presentarmi con questa qualunquc caria di visita 
a* vecchi coUeghi, amici, e eonditadini; Tho fatto in fine 
per serbare più tenace, e oompatta memoria di nna 
istituzione alla quale mi sente legato con vincoli di affetto 
e di stima non comuni; e Tatto spontaneo e gentile col 
quale la Società Impériale di Medicina di Gostantinopoli 
Tolle che la ristampa in un fiiscicolo délie mie povere 
cose si facesse a tutto suo carico suggella la série délie 
provô di benevolenza elargitemi, e ionalza la mia ricono- 
scenza ad un grado dal quale né per tempo, né per 
lontananza sarà per disoender giammai. 

Dr. g. Tian. 



U laotnro nUla mi^iare i quoi fu lètt» in ten» alla Soeietà, in lingua 
UaUam, CU altri, corne vennem redatti per ta Gaszetta, ml fronce» 
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UmÊÊm febve mi^flÊme^» 



Memorid lolta alla Socitilà Impériale di Mcdicina di CostanlinopoU 



Signori, 



Una malattia che poco conosciuta ne'lempi a noi remoti, oomiDciè 
a fiasare Tattemione de*medid alla metk dica de! seoolo decimo 
aetthno (I0ÎS3) nella nieidiale epideinia di Llpsia, che percone dappoi a 
dUTerenti epocbe hRiiMia,lloghllierra,laSve3Eia,1a Fnaicla,rAneiDa([nat 
la Svîaeera par fiaaare in qoeati nltiml anni la principale aua sede io Italia, 
ove ora grave ora inîte,ora quasi scherzando sporadica, ora incnidelendo 
epidcmica non cessa di seminame il suolo di vittime ; una malattia 
da altri ammessa e temuta, da alcuni pochi negala e dcrisa, che 
liene colanlo divise il canipo délie medichc opinioni sulla sua natura, 
sulle sue cause, e sulle armi che la combattono; una malattia in 
fine cbe per le accurate osservazioni di alcuni esperli collegbi che 
hanno meritevole aeggio fira noi in questo ricinto, e per le mie proprie, 
ineomin€i6 da qualcke anno a fore la ana comparsa anche In qnealn 
duh, TOgUo dinri la febre m^iliare, ho credoto potesse coalîtnire 
argomenio degno di flssare per qnalcbe istanle b vostra aiteniîone, 
e a d6 fare ml acdnai appoggiandomi molto pift auUa mtra bcne- 
tolema, die aairaltiln^ne mia* 
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Noo è nrio infendiniento nel compiere qoeslo tenue lavoro dî tessere 
« noDognifia, e molto meiio di fore afoggio di storiea eradiiîoiiet 
o flUmarri con vd iootile pompt di dlaïkNii di nomi d*Milori e 
de'tesli loro, ianesti poligloUî che ooa la coda M foadoolo, capitola 

e pagina, se da un lato suppongono una sedcntaria costanza nello 
svolgerc un fascio di pulverulenti volumi, finiscono spesso pcr rasso- 
migliarc un p6 tropj>o alla favola del corvo. lo ho la coscienza di 
sapere a clii parlo, so quai rispetlo vi debbo, ed egli è da Yoi ch'io 
attendo lumi e coosiglio, non ch'io prctenda diffondcnene. 

Presî la penna dapprima coH ammo di soddisfare ad un dovere 
Imperioao che conobbi incombermi sin dal momeiHo in cbe dod 
csiiarte a conferiimi ronm di poter Mdere fre voi, lecondariaawiite 
allô wopo £ dimostiare all*appoggio di qualehe ûMo cfae la migiiafe 
non è del lolto straniera a qneato cUbu, a queate terre, e cbe aebbene 
fin ora lia ben hingi dal dimoatrare quel grado di eslensione e gra- 
Tezza cbe altrovc, è pure util coea il fissare bi primitiTa soa apparizione^ 
e iuccrli del suo indomani, il prepararm a qualunquc bizzarra, e 
capricciosa sua raanifcslazione ; finalmente volli solloinellere al vostro 
assennato giudizio alcunc manière parlicolari di cousiderare l'esan- 
leinatico morbo in discorsa. 

Fa circa sette anni lascianda llialia, io vi coofcsso non essere 
flato in me lieve rammarico quelle d'inierrompere k» alodio clinico 
diqneala affeiionep cbè, durante otto anoi intieri» per esienni trovat» 
a ftr medicîna in on paeae (il Venelo) cbe presenlaYa sovente épidémie 
di miglîare, areva pototo tener d'occbio a qpes&a, sotto totle le avariale. 
me forme, m tutti i anoi gradi. Venni in Grecia, e non and(^ molto 
cfae quivi pure potei constatare di tanio in tanto notani de'caaî di 
morbo migliare che procédera tn maniera sporadica, di grado mile, 
attaccaule in ispedalità le puerpcre, c prediligenlc i sili ove dorai- 
navano eziandio te maremmosc intluenze. Mi sovviene d'un caso 
d'una puerpcra ncUa quale diagnosticata la malattia, prima délia 
comparsa deiresanlema, la cule essendo secca mi risoisi d'aflidare 
la cnra a quel possente rimedio clie voi tutti sapete, il ghiaccio, e per 
liocca incessantcmcnte, e per csterne frizioni le fù amminisiralo. Non 
■aneaiono le detrazioni, g|i ioTausti pronoatici, malgrado i qoali 
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TeinziOne comparre, compté i suoi stadj, e f'inrerma guart. 

Da qualtr anni a quesla voila iu quesla ciltii ebbi occasione di 
ossenarnc circa nna dozzina di casi, c perché non in tutti présentasse 
una rassomiglianza di decorso, di insicmc fenomcnologico, e di grado, 
onde evilare prolissith, pensai di sceglicre fra questi, due de'più 
chiari, de'meno comeatabiii, de'quali se mi concedeie v'intraUeiigo 
UD tfUnte. 

Ë on circa un anno una famiglia armena composta di due sorelle, 
ed on fialfiUo, mi domandava. En malala la aoraUa mnon. Alla 
prima tiaila oflaenrai nna ragana deH'eti di drca S& ami, di 
temperamento aangnigiio bilioao, di lodevole coatitniioiie, ben men»- 
tniaïa. Non aeeennava a malauie d impurtanza anleoedenlemeiile 
sofferlo. Aaeonfa di easer a lelto da doe giomi, ma il aoo maleaaere, 
che era costiluito da cefalea leggera, iosonnia, nausée, inappetenza, 
dolori vaganti agli arli, dalaro <b circa una veutina di giorni ; obhligala 
da brividi ricorrenti, e da susseguenle caiore, accorgendosi che le 
sera n)essa la febre con capiosi su(lori, a guardare il lelto, mandù 
pel medico, ed io constatava la faccia accesa, cefalea, lingua un p5 
bianca, nensuo dolore aU'epigasirio, noo vomiUirizioiii, noa tomito, non 
teoaioiio addominale, ventre chiiiao, eravi anorcssia e sete ; lagnami 
di vn aenso d'oppreaiiooe ai precordj, di aonni inqoieli torbaii da 
aognl di tcrrore, e la soteHa aceennata a liete faniloqaio noitomo; 
poU febriK, eate madida di aodoie d*odore sobando, aHa anperfieie 
cvtaoea neam esanlema, ai hli del collo limarcami qoeUa speeie 
di tnnnllo, di Ibha ed inegvale agiiazione deUe jugulari; eolb 
ascoltazione ncssnna anorraalilà, non al cuore, non agU organi 
respiratorj. K inferma non sapeva rendcre vernna chiara inforinazione 
su) nrsso eziologico del suo ammorbare. Io sospetlai h migliare, e mt 
couvahdava ne! sospelto il peosiero dell aveme veduto qualche altro 
caso in quelle vicinanze. Prescrissi una Oebotomia ed mi ecoprotico, 
bevande fradde, dieta aostera. Âl secondo giorno newon migUora- 
mento, langue rieco di ensaameolo, doro al laglio, nenmn ootenna, 
aomento délia aennziooe d'aogoaeia aolto allo sierno, cale madida, 
terona emiione, dœ aeariebe alvine» pelai freqnenti vibiali; mioTa 
(iebotomia, intemamenie nilro a doe dranune. Al teno dk aangne 
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leggcrmente cotennoso, sudori ptit abbondanti, Taniloqaio dnrante 
la nolte, bniciore générale a tutta la superficie del corpo, selc intonso, 
nessuna eruzione, gli altri l'eno|ueoi cootinuano; prescritto l uso del 
gliiaccio intcrnamenlc. 

Al quarto giorno comiociano a comparire ai lati del colle e sotto le 
clavicole le vescichette migUari che di giorno in giorno si mokipticano 
accoppiandosi a piccole postule che A vaimo estendendo in gaisa 
che al dedmo giorao col prograsaivo ammansarsi di tutti i sintomî, 
ne rinnM coperta tMta indiitiDtawwte la aaperâdedel corpo, torace, 
addone, bnecia, gambe; vo B*eraiio deNe belle e dette veadeole 
crirtaUloe pcnao aUa llMseia donale délie mattl, e délie dita, poche 
ne'piedi. bi aegoito condociè ad avfinir l'eiaiilema, ai disacoeb, e 
diede hiego ad nna générale deitarfti ra ri one anoeiala a prarlto mf^ 
lesto. Di mano in mano che resantenia appariva alla cute la febre 
e gli altri fenomeni andavano diminuendo di intensità, e sovratutto 
il senso d'oppressione ai precordj, la febrc di continua si fece 
remilteuie pcr cessare del lutto circa al venlesimo quarto giorno» 
periodo nel quale la desquamaziooe eni moko avaozata. Non forono 
ripetQte altre flebotomie. Si continué invece aine a perfetta apiresaia 
nell'aao inteno del gUaccio che dalla mahita eta teUefatiniaM, ami 
ne era imaiiabiineDte dealderoia, nel qoal aolo meno aceeniian 
ena Ironn ralHgerio a'aool patinieiiti. I riine^i ai lifl^ 
atlbialo a doae fiAralta, e ai IM detta Ihbn miilteDte a plooole 
^pcspertiiie eaacerbaiioiii, ai soetHai il dtraie di chhrino aOa doae 
quotidiana di sci grani continnato sempre nello stadio decrescente 
dcl morbo. Era i'inferma convalescente, si alzava abhastanza contenta 
del suo stato, allorquando sonza venin disordine di régime, nè di diela 
viene colla da brividi sncccduli da oalore, coliche e diarrea; m'in- 
vilano a visitarla, e conslato la febre, dolori di capo, cute secca, 
liogua normale, polsi a quando a quando iotenailteoti. Nellassenza 
di nuove cause amande attribuire alla preaena di residao virua 
migliare che ai eelaaae entre le magKe del tumlle inteatinale, la 
nnon insoigenn, conaiglio rappUcanone di due epiapaatid cantariditl 
ai bidplti bracchiali, ed intemamente il aolo vao del ghiaccio, neaaan 
rimedio; il seconde giomo i sodori coropanrero, e con essi no?ella 
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enuioiie mîgiîare, ceasaiioBe de'fenomeaî addomiiuili. Qnesta volta 
la rectdiTa in oUo gîornî eompl i wn stadj, e, snbita nna novella 
desquamazione beochè in grado c limitj assai più délia prima ristrettit 
la malata si ripristind, comparvcro i mcnstrui e si chiuse la cura con 
iina dozzina di bagni gencrali, e coll'uso de'prepaiali ferruginosi. 
D allora fioo al présente vive scmpre sana. 

L 'inferma era assistita duraoïe il suo maie dalla sorella maggiore* 
la quale pue andava soggelta da qnalche lempo t leggcri iocoroodî 
vaq di natnra, e di sede cbe domandaTaiio wfmn l'aMÎBlpmra del 
medieo eomigiio. Dnnote il oialor délia raofa, mà pure aceaaiTa 
leggere e yagbe molealie die per noo esaere acoompagnate da stato 
fébrile, e pennettondale di vegliar attenta ail origliefle dalla tiava* 
gUala parente, venivano, per vm aantinimo leopo o in parte, o del 
tntto disômnlate. 

Tali eraiio : inap|)ole[iza, lassczza générale, ccfalca, sonni inqaieli, 
aivina coslipazionc. Qucstc turbc al volgere ddla eonvalescenza 
del secondo attacco délia sorella crcbbcro a segno da aggiungersi la 
fcbre in brusco modo, preccduta da brividi susseguiti da calore con 
aumenlo délia cefalalgia, e compana di diarrea ienza eoliche, senza 
sporcbezia di lingna, seoza nausea, senza tenaone addanuDale; la 
febie eontinnava da tre gîorni, foniione leipiialeria nonnale, e 
siceome io non poleva fiasaie la mia attenaone n venn oigMM» 
centrale cbe dalla pireiria ml poigesae aniicieBle aigonenlo, rinar- 
eando d'aliroode la presena di alead Unameni anatteriitici, ^êêIà il 
aenso d*aniba8eb precoidiale, l'intereoirente miloquio, il tnnnillp,. 
le ondulazioni aile regioni jugulari, benchè la cute fosse secca, mî 
diedi a sospettare anche in questo caso avère a combattere lo &tes80 
nemico del primo. In questo per6 l'esantema prima di farsi slrada 
alla cute err6 per più giomi fra le maglie di organi e sistemi divers!^ 
e mentre dapprima il fenomeno il più marcato era la diarrea, in seguiio 
cessava essa per dar luogo a fortissima cefalalgia con aabdelirio, che^ 
alla ana voila taceva ed entraita in iseena, iosistendo sempra la febre». 
nn aecoo osliBala loaMcolamento con eaacefbaaone dell'oppreaiioB» 
preoofdiale, e na aecuare dell'infonna di sentirsi mal ,^ mocire 
aenza cbe nè la steloaoopia» né Taceiuato eaane degti dtri oigini 
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presentassoro fennmcni al)l)aslnn7.a sviliippati da f^iiislificnre rodesto 
esageralo (lis[jcrar dclla vita. Si escguî sul priocipio una flcbotomia, 
si cominciù tosto Tuso intemo del gfaiaeeio, e si esibivano leggiere 
infosioiii diaforetiche, ma fino airoltavo giorno nearana enudoDe 
oomparita, talebè io eonrindava a dubitare del diagnoatioo; volli 
tenlare b fanxioiie cvtaiMa colla pomata stibiala alla parte interna ddle 
braeeia e délie eoaeie, e conramalane una dose in ire firiziom, in 
loogo délia pmlnlaxione topica da qnella conninemenle prodolta, 
comparve ona erarione migliare mista vescieolare, e pustulosa, limîtata 
a tuWo il Ironco, dorso, torace ed addome, acconipagnala da profusl 
sudori d odore agliaceo, e coH apprir dcH'csanlema alla cutc cessa- 
zionc graduala di tutti i sinlomi, di modo che dopo lo spazio di 
venti giorni circa I csanlema aveva tutti i suoi stadj pcrcorsi, lasciando 
la iraccia ultima dcl suo passaggîo nella desquaniazione dell epidermide 
al torace aU'addome ed al dorao, cesaata insensibilnieDte Toscillazione 
fébrile de' pokû, e ripristinaie a grado a grado latte le fisiologiche 
fiinsioni. Ancbe in <|ne8lo caao ai rioorae alla flebolomia, aU'uao 
intemo del ghiaeeio inceannlemente, e a rifralte dosi di tarlaro 
atibialo eoacyaTale dal aoo nao eatemo in forma di ongoento. Snl finir 
délia cnra nna dectna di bagni tiepidi gcnerali; nesann preparalo 
maniale. D*alk>ra in poi gode eziandio qaesta stgnora d*ottlma sainte. 

Queste pagine erano <^ïa allcstite allorchè un nuovo caso, e di tutti 
gli altri agsai più eloiiuente, si pi'csentava alla nostra disamina, e 
parendomi pel suo insiemc che l'innestarlo in queste qualunquc siens! 
aoDOtazioui qualc prototipo dovesse tornare dclla massima importanza, 
ye ne domandai nella précédente aeduta il coosenso; l oltenni, ed 
eccovelo in pochi detti. 

Il Signer Gegnevicli, polacoo d'anni 34 circa, maestro di musica 
dinorante ad Ortakioj sofTerse dorante la viu passala d'emorroldi, e 
di Apequenti aabbroBMsiiiti calannfi. Verso la metk del Décembre 
scorso eadefi malalo, e II Signer ly. Ocoli conslataYa dairesame 
institoilo nelle prime sne visite, dolor di capo, senso d*an8iet3t ed 
oppressione alla regione sottosternale, febre che s*era sviluppata con 
brividi e che dappoi insisteva continua, accompagnata sino dai priraî 
dî da copiosissiaii sudori esprcssi, di nuUa calma aU'infermo af^r- 
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lalori : ave va poca lossc, c la stctoscopia prcssociiè nienic prcscnlava 
d'abnormc ; liugiia, addomc normali, seto anicntc, dolori vaganti allé 
menibra; prescrizionc d'un salasso chc, fii ripeliilo il giorno dope, c 
di leggieri ecopiolici ; il sanguc prescntava licve colenna. Col procedere 
del morbo si aggiunsc vaniloquio, subdeiirio, injezioDe alla congiuntiva 
sinistra, carpologia; TansieUi preconjiale ioufllendo, ai ricorse alPap- 
plicazioiie di Ire epispastici due al torace, ooo aHt mm. Al decimo 
teno gionio a délia del ly. Oeuli fece ta sua oomiiana tin esantoma 
ai tali del coUo dapprima, ciie di poi â esieae a Mllo il troneo, e 
agii arli nperiori. 

Il giomo primo di qoesl^aDoo (1857) Aii iavitaio al maltino a vedere 
il malato e lo Irovai in preda a générale ansietli, a fanitoquio, llntel- 
ligcnza era tarda bensi, non perô del tntto smarrita; mi riconobbc 
c si raninicntè averlo allrc voile ciiralo dellc sue soffcrenzc; avea la 
fnceia acccsa, la congiuntiva deil occbio sinislro injeltala, cispa agii 
angoli dcllc palpcbre, iridc normalmenle conlratlilc, scie, lingua 
umida, biancastra. (remava nel porgerla, non deviava pcr6 dal suo 
asse, addome traUabile, alvo chiuao, orine abbondanti» eacivano lai 
fiata inavverlile, rcspirazione affannosa, tosae con eacfoati nraooso- 
salivali, aletoacopia negaltva, ente oospena di sodore eopioao ge- 
nciale, d'odore di paglia nardla, pelso espauo, moHe, 90 pnhaaiofif 
al miniilo, rimaicai due intermlUeDae. Ai kti del eoUo, al petto, al 
ventre, aile bracda, alta MperHeie doiaale délie rnani, aile eoaeie 
alla sebiena, mia miriade di veacieole grandi e piccole, sparee e 
ronflucnti, la cni apparenta îo non saprei meglio paragonare che 
.id alciine eruzioni procurale da forli frizioni di olio di crolon, 
dalla circoslanza in fuori die in luUe mancava quell'areola rosso- 
viva che ordinariamcnlc qucll'cruzione arlilicialc accompagna; vc- 
scicolc non ombcUicate ripiencd'un liquido sicro-punilcnto ; nolavasî 
agitazione continoa, continua carpologia ^ ncssun sUUicidio né dal!e 
gengive né dalle narici, né dallano aveva aMito luogo. 

Baiato anil'eaperienza di moltiseimi caai simili non eiilai a diag- 
nosliearc nna îébte migHare gravi88ima« in coi il diaaffine denento 
aveva pololo in parte eUminaru per ta cale, ma che qoari qneslo 
vaslo spazio non fosse sofficienle a Inlla rioovenume la piena, gran 
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parle aucora ne circoiava all intemo, iravagliando ora qiicslo ora qucllo 
de' visceri, principalnienle dclle due cavilà cefalica c toracica ; consigliai 
rappUcazione di sedici mignalle aile masloidee, ghiaccio ad uso 
iatemo, imbroeeuâoDi ghiacdate al capo, docntio d altca c lartaro 
slibiMo vo gitno. Fa messo in open il tatto, dal ghiaccio in fuori. Alla 
aéra dello fltaaao A h ^iaitauiiiio imienie a due eapertiasimi coUeghi 
Opriani e Zenoaio. Gli alMti fenomeni, ta «teaaa diagnosi. Si propose 
e ftiiono ammfaiiatfati ollo giani di aoUiMo di chinîna in aolozione a 
piùriprese, proooatioo graviaKinio. 

Llndomani eoiifeiiiniiio Cipriani, Oenfi ed io ; ta notte non cra 
slala migliore, latosse accresciuta, sopprcssi i siidori, cosilc orine; 
nessuna novella cruzione, la gia esislcnlc avvizzila. i fonomcni del 
capo cgiiali, il poiso mono cspanso, nessuna derccazioue. Mancava 
il ghiaccio. applicazionc di duc vcscicanti aile siiro. ripelizionc dclla 
atMaa dose del sale chinaceo. Si lasci6 io poterc del meUico alla 
eura per più tardi, la soluzione stibiala, se i sudori non ricomparisscro. 

Il giorno dopo, didotleainio del morbo, quinto deireruzione, k» visi- 
tammo ta tena folla, e insienie a noi il D*. Baroizi. Âggravamento 
in générale de'fenonenK ente aeœa, eraaone floscta, intelligenza 
pîà tnrlMUt agilailone maggiore, noievole dhnagramento» tosse e 
apatt catanaK, niallûi alla base del poIoMme ainistro, ed m minore il 
rnmore Teseicolarc, quatche rantolo mncoso a grosse bolle, lingua 
tremola, asciaUa, poisi mcno soslcnuli. pulsazioni 104, pronoslico 
infausto. Prescrilla una decozione d allea coli'acclalo di animoniaca. 
11 Signor D^. Barozzi per eliminazionc d'ogn'altro morbo ammcUcva 
la migliare, qualora si potesse cscludere qualunque dubbio cbe non 

• 

ai potesse forse Irattarc d'an caso di vajuolo anormale. 

Il giorno successivo (5 del mese) 19*". del morbo, miglioramenlo. 
Era ginmo il ghtaocio, gliene amano appficato al capo, e sebbene 
oatinalamenla ai riflotaaae àlta deglvtiâoiie di qnello, ai aopplivacol 
fargli ingoDare detl'aqoa gdala. Intelligenza più riadiiarala, injezione 
ocntare aoomparaa, minore h carpologia, la secchezza delta ente 
minore, polso più rileralo, tosae poca, eaantema più TlTace. Acelato 
ammoniacale a sei drammc, ghiaccio, frizioni di crotoii al ironco. 

nA vegneote 20*°. conlinua la calma relali va, l'cruzionc artificialc 



Digitized by Google 



— 9 — 



(lel crolon coni|>arvc. nessun gorgoglio alla fossa iliaca, agriimia 
coslanlc, allc prcscrizioni délia vigilia s'aggiunse un ciisma. 

Il 21 giorno, nolevole peggioramento, vaniloquio maggiore, 
respire più aiïannoso, suono ottuso alla base dcl [lolinonc sinislro, 
nmtoU sibilanli e mucosi sparsi per ambo i polmoui, quaicuno simile 
al rascbio délia corda di violoiie; polu piÀ depressi, ioqaielodîiie, 
cenni d'alani dal letlo, cvle .secca, esantema parte scoppiato, parte 
avrizDlo, carpologia; due epispastid aile biacda, due aile eeeeie, 
kermès minefale io pOlole, gliiaccio. 

Giorno 92*. Il peggioraiiieiilo eontSmia, pupille dilatate, leapiio 
aflannoBO, poisi esili a 440, agonia incipieote, mialiifa anleltîca. 

Giomo 2^". Mcdesimo stalo, ripetizione deHa mlstaïa. 

« 24"". Mitigazionc in générale di tulli i fenomeni, la culc si 
fa un poco madida, i polsi diminuiscono in frequeoza di qoaolo 
aumentano in vigorc. Decozione mucilaginosa. 

Giorno 2o""\ L'allcviamenlo progressive si fa più marcato, Icggero 
sudore — nessuna Duova eruzione. 

Giomo 26°. FacoUk iatellettiiaU Donnait, sussnrro d*orecchî, non 
cefalalgia, fisienomia composta, fingua umida, bianca alla base, 
soompano il tremoie nel poigerla, appetHo qoasi nnUo, ventre de- 
presso, respiio appena ceisre, tosse con eseieMi moeosi densi, 
tomoe fliniatro verse la base e posteriormente poce risonante alla 
percnmtoiie; ramore respinlorio periférice nn pooo più dlstlnto, 
dimiDoiti i rantoli muoosi e sibilanti; polsi pressochè apiretid, ente 
arida, le anlichc ,vescicole disscccate, ail uliime apolisi sacrali 
piaga di decubilo coperta d'escara gangrcnosa abhastanza eslesa. Una 
sirailc più piccola dielro la cresta anleriore e superiore degli iici 
sinistra. Modilicazione del pronostico benchè ancora riservato a molivo 
de' feBomeni toracici. lofatti erano essi apparienenti ad anticbe lesioni 
vii^^U dipendeati dalle tiféMê sMeàm bronœ-catarrali, ossivero 
il prineipio mtgliaraso che eomplelanienle non polè brsi stnda alla 
eme ai depoeitè in pane neirofganiea tessHnn del siniitm polmone 
a deslame nn lento lavoro llogistioe? Latotale imtnia di movimento 
febrOe ilMeva propendere aUa prinui tpoiesL Deesiione di licbene 
interasmepte, hmeni entamante essgmle eon ispugne imbevole 
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(l'aqua (icpida a lutu la superficie, polvere di china suUc piaghc 
(11 deciibilo. 

27, 28, 29, 30. Il miglioramento è ogni di più marcalo, rospira- 
zione normale, leggcro madore culaneo, cscreali facili, orine sedi- 
meoCose, poisi apirelici, comineia l'appetito. Muciiagiiie di gomma 
arabica, cataplauni a favorire la cadnta délie escare, leggier dieta 
Butrienle di lappe ai brodo. 11 malalo è mUa via delta conmle- 
soenia. 

È qaesta la fedele oamzioiie d*ui caao di nigjBaN, rieeo di tame 
note canUerialiche; die tante volte ci fiMe oacISare fta il dolonwo 
penaieio delta .proasima aolopria, e lanle akre d apiita ranisMi a 

lusioghiera soloxîone, die finalmente eoronb i voli conraiii col fortunaio 

suo esito, e del qoalc le varie fasi, e lo strano decorrere troverebbcro 
iflipossihilc spicgazionc seuza collocarlo ncl novcro di quelli che con 
esso scrbano vincolo di parenteia più o meno streUa — le febh 
migliari. 

Da se soli qucsU irc casi basterebbero pcr chi a'è leao OimigUare 
i| irattamento di codesu» matare a coMtalare ta prcsesa di esao in 
qoesta contrada, ae noo che essi ftirono preoedati e aeguiti da 
Qo'altra decina drca da me medeaimo qàn oaaenaii, de*qaali ta dea- 
ciiiioiie mimita d tace, parle peidiè aicmii di «ad eoitilaiitbbeio 
vin quasi inntUe ripetidone, porte perché kk dcani eaaeiidod tratlaie 
di erudone inoomptcta, o di esantema sopnivveiMito in coiao di attre 
malattie, non offinono nel loro insieinc qtie' caralteri di evidenza 
iocontroverlibilo, do quali i irc cilati vaniio a cliiare note veslili. 

De' migliarosi osservali la maggior parle ajtparteneva al sesso fem- 
mioile, gli allri al niascolino, in Uilli I csantcina comparvc o loslo 
0 tardi, percorsc ne* salvati gli sladj suoi ben conosciuU, nè mi risnltô 
dalle successive informazioni raccolle che in alcuno sia sopragginola 
récidiva, o ripelizione d esantema a costitoire qneUa scne di eaaeer» 
baiiooi e remiadOBi che ta eNMÛca migUaie contraddiilûigQOiio. Uno 
fiai eoUa morte, gli allri oolta gaadgioDe perfelta; ^uno di qoesti and 
cheda quatahe anno prima eia veaiato da aocead di cefatalgia dotanta 
che in maniera erraliea ta moledaTaBO, dopo una migliare acnla 
acGonipagnata da eopiodgatina eiadoiie doianle ta qoate ta ta 



Digitized by Google 



— 41 — 

conforlava a spcrarc chc forsc codcslo aciilo raalorc lo avrcbbc 
neiravvcnUfe allVancaîo dalle licorrenti soiïerenzc cefaliclie, cbbe a 
convinccrsi chc quelln spcranzc non crano mcnzognere; guarito délia 
migliare visse immiine da quegli antichi doiori. E già lo stesso Parroi 
ndle ^Ndemie de la Dordogne (1835 e 1841) s cra potuto conviooere 
di qiieslo lero; in atcoBi casi vidde egU de'disliirbi di crooiea tosse 
fioompafû do|^ vm regolare, e conplela convalesoéiiza délia migliare. 
Diflâ che io tatli i caâ meniionali resantema com|Minre alla pelle, 
ma non è perci6 che io. slimi iiecessana la sua presena onde poler 
diagoosticare la malatlia; Tesantenia non è cbe nn sinloma, e moite 
voUe anzi disgraziato quel mcdico che abbisogna di qaesta manifes- 
tazione siiilomalica a carallerizzare il ncmico col qualc ha a loltarc. 
Ad csantema sviluppalo soilanto, giudicarc del morbo é concesso 
cziandio lippis et tonwribus. Serve l>enissimo la sua comparsa a 
convincerc gli increduli, a rassicurare i titubant!, a giuslificarc i valcnti, 
ma non è chc csso cosUtuisca la condUio sine qua non. Pu6 esislerc 
per dir ooù migliare senza migliare, e possono, specialmcnie ne* casi 
gravi, per chi smpende la diagoosi sino alla comparsa del caraitere 
ealemo, paasare problematid i priml stadj che sono forse i dedsivi 
deU*eiilo, e délia dunU di ipiesio malore. Talon, per eaempio, du- 
ramelavîta, b diagnosUcala malaltia non feoe lachiara sua comparsa 
coireraaione aU*alrio «il più natarale, e salntaie, la cote, e rtscontranai 
in quella vece colla necroscopia tempestate le mucosc, c assai più 
di spesso le sicrose membrane di migliari vcscieole. E non mancano 
rispcttabili pratici i qnali asserirono do'casi di crisi di codcslo disalline 
principio per le vie dellc orinosc ed alvinc escrezioni l'orinala. 

L csanlema adunque per se stesso, quanto al diagnosiico, è d'una 
importanza tutt'aiïatto secondaria. Ne viddi di vescicolare, di papuioso, 
di pusloloso, c di qiiest ulUmo talmente sviluppato da alnralare qualcbe 
voila i butleri deirinnesto vacâno ; ood'io sono mollo propeoso a 
ngeltare corne inotili le diverse sne divisioni snlla forma appoggiale 
di migliare mbra e cristallina, qoella considerala come fenomeno 
di afiSnione leggiera e beoigna, qoesta come di grave e profonda. 
Muojono mahiti che presentano poehissime veecicole rosse di migliare, 
e gnarlscono invece, ed abbastanza soUecitamcnte alcud Mt cbe di 
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quasi conflucnli cristalline vcscicolc hanno tulta la superficie dcl corpo 
cospersa. E giova in qucsto luogo noiare altresi che in (flÉilchc caso 
ii ottem mÎBta la rabra alia criftallioa, la Tesdoolare alla pustokMa. 

Un alua divisioiie chlo non poaso ammeltera délia migliaie è qnella 
in esieiixialê, e slntoinaUca. La migffare è sempre essendale, aolamente 

Gssenzialc. Infbtti, o si prenda il coniplesso di tutli i sintomi insîemc 
considerati col loro bizzarro dccorso, col loro capriccioso andamcnto, 
colla loro parlicolare fisiononiia non coinunc n<l allri morbi, c quelli 
allora non possono cssere che l'espressione délia sola causa che valse 
a detcrminarc la loro manifcslazione. e quesla causa non pu6 cssere 
che il miasmatico priocipio inlrodotto in circolazione, il principio 
migliare; osiemiBidera rcsantema isolatamente, e qaestosia dnan- 
mentô esantema migUare, ed non pob essore che sintomadco 
del moibo medesimo, vale a dire ullima sua manifestazione. A qnello 
appavtenente oome ombra al eorpo, corne a11*albero gemma, non pah 
essore die espresàone del lavorio irritatÎTO-flogistico împartito alla 
flibra dalla presenEa del principio migliaroso, il quale non vnk 
certametite ommesso di testire il mortKi giîk in corso di tutli o di 
alcuni fra gli allri carallcri che marchiano codesla infermilà ; o di 
migliare apparenza non havvi che l'enizione, scompagnata da luUo 
il corrcdo dc^'li allri sinloini, e (juolla cadra nccessariamenle nella cale- 
goria degli idroa, de' swiaminn, dell enizioni riiigliariformi che lanto 
aovente accomjiagnano il corso di svariaiissimi morbi, accidentali 
deposizioni di sudore sotto le lambie dellepidermide senza Tcmna 
felazione, o importanza. 

E giacchè toccammo rargomento délie emzioni che per h forma, e 
la sede possono tal fiata simulare la migliare, argomento spesso 
sorgente di lunghe c caldissime dissension!, non fsdegnate che io 
toccht cosi di volo alcuni dali in parle già accennali dal lienemcrilo 
collega D'. Beroaldi e cbe valgouo molto bepc a contrasscgnarc le 
une dalle altre. 

VeniiioDe nlgUarusa Tonnasi per un Le fioriture migliarirormi sono formate 
proMMO prsuioo-vitale ilennaUlico. daU'accnmulamculo di sudore Ira le bimiiie 

dell'epidermide. 
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Il fluido ncllp puslole tnigliarosc sî rac- 
coglie ira l'epidermide, e il corion ]ier uoo 
slrafMmeDto sieroso iaûammatorio. 

L^cradoM cflanienttliea eonliida • svol- 
gersi Del massimo wiaiero île^casi al 4^. 
giorno di malatlia, rarilllllie VOlle dO{N> 
rundeciroa giornaU. 

n llqaMo détrettatema migliaroso da 
prtBdpto é tiaiptnaie» Indi si Bi lorbldo 

biancastro, latti(;inoso, e 4]mIcIm volta 
giallastro, c piirirorinc. 

Neiresaotema migliaroso il liquido è 
quasi senpre nniro.e quodo <tt nsa m- 
skNM adda, è debolisdma. 

! Vnnf orna mi(;liare reslsle alla laodcnta 
confricjzl.ine scnta squarciarsi. 

Squarciaie le puslole, o vescicole,e stae- 
cata rcfrfdenirfde tfnuigooo sulla pelle le 
tracdc délia eruzkme specialmente qeaado 
quesUi sia allo stato di maturità. 

La migliarc termioa quasi &cmpre colla 
desqnemnloiie die dl luogo spesso ad 
inesUnguibile pmrlle per la eadma délia 
furfura. 

Il siidore de' miRliarosi ha un odore nau- 
seoso di paglia marcita, e si fa viscido ad 
cradoee iinoltrata. 

L'eniiionc migliarc prediligge al sao 
primo sviliipparsi le r^ioni laterali del 
colio, indi si propaga al toraœ, al Tentre e 
lal flala alta pitte tolena ddie membra, 
alla fiwda, d dono ddIe mal e de* piedL 

La compar^a e scomparsa deiresantema 
migliarc si compic in istretta relaziooe 
coirammansarsi ed esacerbarsi délie ÎDler- 
ne aoÊkxHoé, e dd gndo dt Adm cfee le 
accompagna. 

Qualcho voila l'onizione mif^Iinro compa- 
risce malgrado la mancanza di sudori, o 
<mia pni ueve umiuivii a eme MCCBiunn» 



L'umorc delh; \TsricMlc migliarirormi 
si accumula |ier imbibizione fra le lamlae 
degii slrati più su|)erficiali délia cuUcola. 

La oomparsa délie boOldoe migllari- 
formi non accade qyasi mai nd priadpie 
d'una malallia, na iNOd â «M» BMlla 
ioDolirato. 

L*aiMn ddle leeddwue migliariformi 
d «Mena tnapamie oone raqu^ e 
■en ialorbida. 

L'umore délie vescidiette migliariformi 
dà aenpie aaa Nedooe adda, amuaenle 

foffleiBeBielacaTtadl tornasotei 

Ba?tn un îrçpiVro strofinamcnlo pevdiè 
le vescicolc inigliarifunni si lacorino. 

Nessuna traccia rimaœ délie vcsdcola 
BkigttarUbciBi toslo cbe veogano laeenle. 



L'eruzione migliarifonne noa flaisoe mai 
te td nodo^ ed è m die eodU ule 

pVQfitO* 

Nelle eruzioni migliariformi il sudoreè 
aqueo non si rende viscido, e non ha 
qâelb graveoleDa parlioolate ddraltro. 

L'eruzione migliavifinnie noa segue quea> 
ta legge dl progresslone, e mai piunge 
a fvilopparsi in slli cod remoti dd troaco. 



L'enizinno mi;^liririfarme vl compare e 
sconipare S4înza influen/.aro mai per se 
slessa la fenomenologia del morbo prin- 
dpale. 

Cili idroa . i sudamina sono sempre 
accompagnât! da maggior o minore mador 
ddlapdle. 

Una divisione invccc che io sono costrelto ad ammeltere èssi qnella 

in epidemica. e sporadica. 

Un altra in primaria c sccondaria, c chiamcrei con qncsto sccondo 
nome qnella che si sviluppa nel corso d un altra malallia, o chc la 
sefçuila imm<Mlialamcnlc, sia chc durante qnella ne sia slato dall or- 
ganismo assorbilo il miasma, sia che irovandosi egU da qualchs tempo 
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nello slalo irinciibazioiic avcsse avulo hisi»gno ad isvolgcrsi dolla 
succcssione di quegli aUi morbosi, di qucUo squilibrio di fuiizioni 
circolatoric c nervose, inerenti ad nltro maie ma capad di deslare 
oella ûbra la sua molesta impressionc, e noo amerei io lai caso 
chîamare oomplicazioiie H lavorio délia leazione migliare per il motÎTO 
ebe 8880 aodrebbe a cangiare a poeo a poco d'aspetto l'andameoto 
de^fenomeni comoni alla malatUa pree8i8teiite per vesiire i saoi 
jiroprj. 

Un sintoma invece il qiiale dacebà il principîo miasmatieo io 
discorso ha toccati ccrli limiti, ha invaso ccrti tcssuli, c dcsia per 
conscgnenza il ribrczzo délia fibra al suo conlallo, c lo sforzo rcaltivo 
dclla natura ad climinarlo, chc con bnona pacc deirimmortale 
Borsieri non pu6 mai mancarc, c la febrc. 

Più 0 roeno gagliarda sul principio, a tipo ora continno, ora 
remiltenle, qualche volta intermittente, oggi cspressionc del risco- 
timento d*mi organe nel qoale il miasma a appialta, domani ngnificalo 
d'aTTennCa melaaUui in altro viscère o sistema, ora invece tennometro 
délia topica impressione di esso principio che lidlla le pareti delTalbero 
vivificatore sanguigno, la febre non manca mai sino a cbe Torga- 
nismo non se ne sb libérale per il filtro il più nalnrale ed innocno, 
la eute. 

E non è a caso clie fino dal suo primo esordirc aquisl6 il nome 
di febrc cssiitlalon;i, febrc migliarc. lo per me sono tralto a non 
ammellcre l'csislenza délia migliare scnza fobre cbe ne'casi srguenli. 

1°. Nello stadio d incubazione. nel qnale il miasma Irovasi ancora 
immaluro, o celato io qualche provincia delta compage organica cbe 
per avcre an'importanza vitale, dirô cosUdi sccond*ordine non gionge 
a ledere i fisiologici rapporli degU organi, stadio problematico nel 
qoale anoora non si pn6 con sicorezza gindicsre se sia il migliaroso 
principio, o qoalche altro meno insidioso malanno che quelle primor- 
diali ed oscnre turbe produca. 

Sf. Nello stadio di decrementô quando cioè oessato il ribrezzo 
delta fibra per essersene libérale Torganismo colla emzionc, e quindi 
le fisiologiche funzioni riprislinandosi, ccbbu la febre che dcl loro 
turl)ameDto cosliluiva la fcdele cspicssioue. 
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5". In qualchc caso <li frravc osacoii»aziono in cui paro che il 
miasma intcrnamentc circolanle nie^lit> clic avviai"si alla cuic, ami 
qualciic voila allingere (iiiaicuno de' cou tri ncrvosi gangliari scdc 
dell'orgaaica vilalità, momenio fatale in cui per la inceppala inner- 
vaziooe twiene ana maggiore o minore sospensionc di fanzionl, il 
quale se talon ginnge a prolongani di più, è sofficieote a troncaie 
d'un tralto lo stame vitale. 

E valgano per qaesto glî esempi di quelle moite neeroacople per • 
iBorti inattese improwisamente arvemite durante il oorso délia oii- 
gliare, ueHe quali, per non aversi potuto arelare vemna traccia di 
disordine patologico, furono quegli csperti pratici coatretti a ricorrere * 
a laie iiigegnosa c verisimilc suppoj>i/iono. 

Puù niancarc la febrc in alciini casi di migliarc cronica, «scbbenc 
anche in <iuesli io nuira grande sospello che ad ogni novcllo, im|)crrcllo 
riprodursi dolla eruziooe, Duova, passeggera, ioavvertita agilazione 
vascoiarc ella produca. 

Ommelto d'intrationen i délia 8ua nalnra, délie proprictà appiccalicce 
o mono; non vi parler6 di entoaoa migliaroso, non deilo svilappo 
d'un v^^etale fongiforme in esso riaoontrato, qnesUoni agitate ma 
non riaolnte, e perché premiai non trattarai quivi d'nna monografia, 
e perché aarehbe queatione di minor intereaae locale, dacché queali 
pochi faiti iaolati, e qnalche altri che potrebhero eaaere citali da 
alcano de' miel ralenti coiicghi non aeeennano airesistenza delmorbo 
fra qucsla jwplazionc che in maniera soltanto sporadica. Se mi 
sarà conccsso altra voila ritornare siil già fallu cammioo rai pro- 
pongo di loccare eziandio qucslc opinioni. 

Diro iuvece duc molli sui scgni carallcristici, c sulla cura. Io non 
iiego easer tuU'aUro che agevol cosa, cbiamaii sul priacipio d'an 
morho, emeltere con sicurezza il diagnoatieo délia migliare, vero 
camaleonte délia moderna paiologia, che ama veatire Canto avariate 
forme, da eelarai talora ai più chiarofeggenti. 

A dare tuttavia un*tdea deirinaieme de*fhnomeni che, aommaria- 
mente preai, danno dirilto a giudicare avérai a fhre col morbo In 
diacorao, appoggiato aile aapienti oeaervazioni di tntti i pratici che da 
Welach e ÂlUoni aino a noi ne trattarono, credo poter aaaerire: 
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la mancaBa di dali aufficienli, di chbri ainumii atli a cealifieare 
feNSteiiKa d'ima délie corotmi mbttie, qualon traltan d'un indifidoo 

chc vcniva preso bruscamente da febre, qualcbe volta, non sempre, 
accompagnata da protusi sadori di odorc subacido, o di paglia marcila, 
fcc la prima comparsa de sudori langi dal recar sollievo al pazicnle 
ne aumenta l'inquieludine, l'agitazioDe; se accuserk an senso di 
ambascia, di peso, di oppressione ai prcconlj : 

se paragonando il gnido della febre ali'enlilà d'am qoalsinsi 
•fféiioiie locala in queslo o qneU'oiigano avente sua aede, o nuoclii 
qoesla, o se pore eiisle non offira ooUa febre quel gndo di piopoi^ 
aîone, di dipeodeiua èbe iie*CBii oïdinari ai osaem ; 

ae i fenomeoi aabfaiettivi agii obbiettifi mat coiriapoodaiio, In modo 
che dle^aasenioni àà malato di trovani in pieda ad angoecie moiiali 
non ci riesca eollo atn^ de'riiitond e eolh loro appUeaiiooe, aeoprire 
il profondo organico travaglio chc ne rischiari la causa ; 
se vi avrà vaniloquio, subdclirio inlercorrcntc, carpologia ; 
se agripnia, ovvero sonni da Sjiavcniosi sogui lurbati; 
se l'andamenlo de sintomi sarh cosi vago da coslringcrci a fermar 
rallenzione ora suli'una, ora suli'allra dclle caviUi, organi, o ai&lemi 
de* qnali a detu d*an illaslie pralico firancese tous €t omm sono 
inteieiflati ; 

ae i polai oitie aU'eaaere febrili aaiaono qnaldie voka intemillend, 
andie eachiaa la preaenia di visj ialmmentali; 

ae ai lati del coBo ai oaeenreranno «pielle eeeillaKioBi, qoella apoàd 
di Uinralla aile carotidi pari, e inaggiori a queUi che lalora rinvengenai 

in alcuni casi di clorosi ; 

se linalnienle a su^'f^cllo di lulti qucsti carattcri si fa strada Tcni- 
zione alla cutc, sara giuocoforza couclàudcre avcr a combaltcre un 
caso di febre migliarc. 

E qui giova notare chc se da un lato la prescnza d'un solo di 
qucsti feDomeni è tutt'altro cbe sufficienle ad indurre il sospctto della 
malallia in qucstîone, non è poi nccessario dalfallro chc tutti, in 
ogni caao tro?inai fedelmenle riuniti. In ^sneiale darante il dominio 
i'nn epidemia di mii^fiare baalerii nn minor numéro di east a dar 
dirillo di giudicare d'un caao noteUo, nel mentie che, fosse puie il 
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morbo sporadico, quanto plù sarà cgii grave, qnanto pHl troveHi alta, 
e dis|M)sia l'organica sioiïa, con tauto maggior numéro de'aegni 
sovracccnnnii faHi la sua apparizione. 

Vengo alla cura. Non è mia inlenzione di rccar vasi a Atene 
ripclendovi tullociè clie fu dello,c fatlo in questo argomenlo. Por me, e 
per quello che pot£i apprendere in qocsti quindici aniii, mi parveio 
mezzi di effîcacia inconlraslahile, la flcbotomia, il gbuiecio, il tuUatù 
sUbiato, il solfalo di cbinioa, e gU epispaaIicL 

La flebotomia nsala con modeiaiioiie e spedalmeoto rail Inginire 
del morbo, prodime sempre lodevoU risnllali, non dinenticaiido 
nui che il proeesao il quale ai tende a domaie eon easa, meglio die 
appurteneie alla eategoria dei la?oij acbietlameMe flogiatici, per Tindole 
délia canaa che il smcitù, è piuttosto un travaglio di IrritazioDe, di 
perverlita innervazione ; c quelle poche dramme di sangue cslratlo 
in un momcnlo di vascolare concilanicnto, clie vi moderano l'agita- 
zionc générale, e con cssa la periferica costrizionc de" capillari, 
dctcrminando la diaforesi, c l'espulsione crutliva, nellaUro istante 
iDveee di depressiooe délia vitaliià gangUonare, sarebbe l'altimo soffio 
valevole a sp^erla inlleramcnle. 

Ouimo, e ne'caai gravi indispenaabile aoasldio, è rimpiego del 
ghiacdo; e per nso inlemo ineeaaantenienle amminiatrato, e a ente 
aneoia aeeca tralto in no per eaterne generali flriiioni, ha preatato 
aempre non doblj aarrlgi a combattere far molesta nmeo^vaaeolaie 
impreaBSene éhe il prineipio miglianMo eeerelta nlh organiea leasilttra. 

De*dae rimedj aoYracitati, è preferibile il tartaro slibiato a piecole 
dosi sovenli voile ri|)elulc allorcinando sembrano maggionnenle inte- 
rcssate le membrane mucosc sia délie gastriche che délie vie 
respiralorie, il qualc alla sua voila deve cedcrc il posto al diinaceo 
akaloide quando invecc il disaifioe prineipio dimostnr teodeoza 
maggiore a turbare le fonzioni deU'altro Tasteiino membnooao sistema 
voglio dirvi il aîeroao, ed & perci6 che convenu maggloraMnln k 
anaaomnnnlalraâone a doai medle, e conlinnate nei traTagKpwilBMall» 
perfcaidici, artilrici, od araenoidei e eaà via diaoorendo, tanto pîù 
ae nd praieifonne quadro aintonatologioo fignrano le nareale feenaî- 
lenae o fanermillenie fehcili. 
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Fra gfi esCeitii contro-irritantî io gofufio dire la prefercnja ai 

vescicanli cantaridati, e per la loro più sicun azione sulia diaforesi, 
e per l allra duplicc maniera di operare sull organismo délia qwalc 
non è qui luogo d'intrattencrvi. Giovaoo ali'uopo lalora eziandio le 
pomate di stibio, e di croton. 

* Qnanto agii altri argomcnti di sccondario vakNre» gliiirfoâ dîaforetici, 
rammoniaca, i cUsieri, la dieta, il ripoao, sono treppo alla poilala di 
qnalmiqae sagaee coltore deU'arte, pêrchè di laro ae bc foecia parli- 
eolaie menztone. 

Da qvesla dcalata ne emergono più o meno aponlaiee le aegoenti 

proposizioni conclasionali : 

4°. A Coslanlinopoli csislono casi di fohrc migliarc. 

2". La migliarc attualmenic quivi régnante apparliene al novcra 
délie sporadiclie, di decorso acato. 

3^ Quelle ripetnte ed ostinate leeidife che ia cronica migliafe 
contraddiaUngnono sino ad ora non ai sono aneora qaivi pfcaentate. 

4*. In générale il aoo grade è mile, perb in 'qoesti nltimi tempi 

non mancarono casi di somma gravezza pari a qnelli che si presentano 
nclle épidémie le più violenti, e il tcrzo sovradescritlo uc oAie 
luminosissima prova. 

Qaivi pore corne altrove, una série nomerosa di morbi spcciaU 
mente cronici, c a periodo avanzato vanno accompagnât! dairaccidenlale 
craiioDe dei imdamina, d^li idroa, ûoriliire inconclndenti, per nieme 
affidlo confondibîli col veto eaanlenia migliare. 

6^. n gUaeeio, cjoalebe aaoguigna aottrazione, il tartaro emelioo, 

i chinacei e gli cpispasiieî sono i mczzi che principalmenle ta 

conibatlono, e assai sj)Csso la vincono. 

Cosi potessi conchiuderc davere in lal goisa raggiunti gli sco|M 
ch'io m'aveva dapprincipio proposto. Âi molli difetli, aile varie lacune 
aoppUflca Talla vottra neaile, e la vosira condiscendenza colle quali 
a ecogBcate aerapre il aermone del douo cosk, oome il periodo dd volo»- 
(eroao. Per ora io non ho iktio ebe gettar la aenKBte; ae caaa foese 
per métier radid, altri di me pià penpicaci ingegni, ed io aleno a 
giomi migliori ci darem tutti a coadjuvame la coltina. Gonumqii& 
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sia mi sarà gloriosa, e cara ricordanza quella daver speso il mio tcmp* 
pcr qncsla sapiente repubiica, che di slranicri ci resc Initolli. chc in 
se i^cchiudc il gcnno di tante, e tanto utiii isutuziooi al paesc, cd alla 
quaie augoro viu. forza, e lusiro imperiluri. 



La lettiira délia précédente memoria suscité in seno alla Sœieik 

Impériale di Medicina una série di dibattimcnti che occiiparono piii 

di dodici sedule, durante le quali molli fra i socj vennero cou 
argonienti, e con falli clinici in appoggio aile niic conclusioni sulla 
migliare. Fra qnesti mi è caro ricordare con dislinzionc i Prof. Bosi e 

ClPRIAM, i D". DlAMANDOPl LO, Ze>KARO, RaVAGLI, MozIAN. PcP COH- 

iraddiilori si iiresentarouo i D'^ Baeozzi, Paboo, YvGcno, I. Spaoabo, 
Lbohi. 



Il primo, il IV. Babozzi, si assnnse di confntare il solo easo di 

Ortakioï clic jHir lui era uu caso di vajuulo tardivo^ anomah^ a forma 
vescicolare, 

* 

Le conclusioni dcl lavoro crilico dcl 1)'. Pardo erano, 4". ch(? 
l'esislenza délia migliare a Costantinoj>oli non gli sonibrava nionoma- 
menlc dimoslrata dalla mia comuiiicaziooc, t\ che il traltameoto 
da me impiegato non poirebbe essere imîtato senza gravi inconveniend, 
3^ cbe il metodo terapentico da adoUani in an caao di migliare 
esteniiale aaiebbellaûgaeate: De'casi semplid il ripoao, ed i rif^nidî 
igieniel di0 ordinaiiaiBenle sono suttdéili; ne'casi gravi è nop» 
rieoRere a^ antispaamodicî, ai foniei, ai narcotici, agii atimolanU, al 
iolfiilo di cMnina ae la remiltaiia è manifeala, fioaloiente al salaaMy 
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e ciô solo in qiialclic rnro caso. 4". cho tutti qiiosii nioz.zi <levono 
essere variali giusU il gcnio délia malatlia, e la oatura de' siolomi. 

Al ly, YiMxnfo è sembnto vedere nel primo dc'miei casi on 
imbarazzo gastrico, e nel aeoondo ona febre tifotdea Icggera ; discosse 
le ngioni di taie raa cradena e ooncbiaee dicendo, che b weUe 
mUiairê è oiui malatlia che doo régna se non se epidendeamente; che 
non ai ili Tcdere allo atalo aporadico ae non che ne'aiti oto eaat 
en già prima apparsa cpidemica; che i caai apoiadid che ai poaaono 
eonatatare in ona loeafità aino allora Immnne, aono prontamente 
guiti dalla invasionc epidemtca; che la mette pu6 avère esistito, 
esiste, o csistera a CoslaïUinopoli ma che siiio allora ncs&un fallo 
rigoroso, c provaote era veiiuto ad iscoprime la prcâeuza. 



Per il D'. I. Spadaiio era bensi poaaibne che dei caai iaolati d! 

guette miliaire si fossero mostrati ncl pacsc, per6 né i fatti clinici dat 
mecitaii, nè quelli del l)'. Zennaro erauo lueuoinamenle dimostrativi, 
e senza prcicndere d'assognare allre denorainazioni a que'stati 
morbosi, non crcdcva il TV. Spadaro che si fosse aiilorizzali a consi- 
derarli comc casi di suctte. Inlanlo cgli stcsso esjwneva, per dcbilo di 
coscienza, le osscrvazioDi di doe casi a loi toccali negU ulUmi due 
anni, i quali per la leggiera annJogin che pruenUmano ecXla suette 
miliaire harmo lasdato gualche dubbio nella sua tr^e, e conchiodeva 
dicendo che la febre migliare non è che nna malattia fitlizia colla 
qoale denominazione 8*è vofailo abbracciare differenti atati patologid. 

Vedrasai più innanzi il perché ùd condotto ad annovenire codeat» 
onorefole prcopinante fra i aoatenitori délia mia lesi. 



n ]>. Loom am6 comhaCterelaqiie8lioBediprineipîo,eaenaiperei^ 
oocQpani de'fatti da ne deacritli, anirappoggio délia aua eaperienas 
penonak, e ddle opinioni di alconi eelebri antoii, dopo afei» dtali 
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alcuni casi (rallri morbi a iui occorsi ne'quali aveva constalala la 
prcscnza dieruzioni migliari, esprimeva il suo avviso : che la migliare- 
siutomatica esiste, ma che l'csistenza della febre migUare esseoziale», 
od è inannnisMbile affiitio, od almeno ancor problematica. 



I hfOffi di qDe'dotti, soatenitori od amrsarj della questione 
diflcono, si tronmo fedelmentc, c [>cr esteso registrati nei varj numeri 
della Gazette Médicale d'Orient, (\ Sol, 1858). Era per6 necessario 
ch'io presentassi in qiieslo Inogo, quanlunque brève, un epilonie délie 
opinioni de' conlradditlori per quanto possauo avcr relazione colhi 
segaente: 



Ai lavori crilici sulla Menioria, Dell'esistcnza della fvbra migliare a 
Cottantinopoli; leua alla Socieià Imperiab di Medicioa il 21 Maggto 4858. 



Dal giorno in cui, per la benevolenza voslra o Signori, cssendomi im- 
partilo lonore d'inlrallenervi sulla migliare, chiudeva il mio dire 
presse a poco con queste parole « Per ora io non ho fatto che gettar 
la semmle; se essa fosse per meiter radici^ altri dime pitt perspioaà 
ingegni faramu), ed io stesso mi darb tutto a coadjumme la coUura » 
da quel giorao, io diceva, aiiio ad oggi an intervalk) di quindici meai 
è tnsoono. Noo appena il motio fAre mi(^iare fo pronooeiato in 
qoealo aapiente rieinlo» elcUa aehien di doUi M^jtà, clie git uni 
ifi aliri ecdlandoaisomoiavano i aedioi, ani6 dividene le nlifi dispute, 
ae ne parid in non neno di aei nnmeri de! noatio gionale, ^ aa in 
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quante privalc convcrsazioni, al Ictto ebi sa di quant! malati; nei 
bulleltini dclla Gazzolta medica, negli nnminli rosoconli dclla Socicià 
iioslra, spcsso il primo, seniprc uno tra i [)iiiicipali [>osli, airargomento 
Miîîliare veniva. r genlilmenle, c giustanientc serbalo. 

E qucsto cra d uopo nolarc che meglio d opni allro fatio la pratica 
vitale importanza dcl nostro subbietto addimostra; imperciocchè di 
hen aHra moneia che di veglie, e di severe disamine sogliaao pagaiâ 
Je viete, o favolose propoaizioni che vi biaacica il cantistorie. 

0ei sedici che aoesero neU'aringo Mm mcoo di dodid veDiiero, o 
per fatli, o per ragionamemi, più o meno in appoggio delTanminiiata 
eaiatMiii délia migUare nel paeae. Noa fi di^ptoceia che io aggimig» 
io qneato Inogo il riniltato ddie mie rioerche IndlTidiiali lira eoUeglH. 

I Drt. LvosATi e BmtTaLLi b oaaeraroae a Ciumkm pveaao Bahm^ 
e ad Viswnet nel 4 854; lo stesao Letobati la fidde qaivi eûandio 
DCgli spedali di Sculari. 

I! D'. PiETBo Callrja asserisce essersi inconlralo in una cpidcmia 
di migiiare da IG a 17 anni fa, conslatala neile sale di uno spodale 
Ottomane; duc anni circa or sono, pariava ncl 1857, s'inconlrù cgli 
hi un caso eloquentisainio, fatlo da lui riconoscere anche ad un disliato > 
allievo di qucsta scnola Impériale il D'. Salik bky, y qaaie non 
potendolo diagnoatieare per Teran aluo morbo a Ini noio, cedeva alla 
diagnoai di febie migiiare. 

II iy. M CUano depene, in vent'anni di pratica in qnealo paeae» 
avene vedoti due casL 

Il D^. Amasdi mi parian di akani caai da Id ndati aile apedale 
del Serraschierato. 

Il I>. MoNGEBi asscvera averne trattatî moliissimi ncH'isola di Crcla. 

Fra il caior délie dispute dellc prime scdute il I)'. Gaî.ati m invi- 
tava con una gentile sua lettcra a vederc un caso di fcbre migiiare in 
Galala, ch'cgli solto alla sua saggia ctira condusse a buon termine. 

Il giorno lOGennajo di quesl anno in uoa consulta zione ad ^trtuzu/- 
kioi, alla prescnza dci ooUegbi Vallon, Dobio, âih>stolidi, racoolai 
dalla bocca del D'. Callias^c fedeUnente traacriaBÎ codeate parole 
« Viddi dueean di miglian etsauialêfiQehi giond or sono in paese^ 
• devo molta riconoieenza alfa vosfra Mmma, perehè nU obbUgà a 
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metlerc oncora pin ntlenzioiw a' mi ci malali; io dappnmipio tion 
vi crcdeva, volera anzi conibaUervi ritenendo trattursi sempre di 
sudamina sintomatici, ma qu^due easi mi convertirono. » 

£ tuuo questo era daopo ndare, che meglio d'ogni akro ragiona- 
mento h praticji Teritii del noslro soblNetto addimostra. Sol qnale 
proposito pemielteleiiii» o Sîgnori, cli*io tî confesst «econe prima 
di acdogermî a deltar quesie Ibee io domandaBsi a me tUmo se 
dopo tante, e lanto valide teadmoniaiiie, dopo i bfori, e le indozioiii 
di eoê\ ilInmiuaU, ed espefti eoiifratelfi.la mia voce avesse più bisogno 
d'esscrc scnlila in proposito; mi domandava a quel raolto, e Ininc che 
gli aliri çiunscro a dimostrare, cosa avrebbe potulo aggiungere la mia 
lèvera c sdniciia rellorica? 

Ma se i Cipriapti, i Zennabo, i lîosi, i Diamaxdopilo, i Zografos, 
CUhbllidu, i MoziAN, gli Spaoaro, i Hazis, i Bozzi, i Ravagli, gU 
OcGu, sorgevano ad appoggiarla, i Bamozzi, i Pabdo, i VtcciNO, i Lboni 
iacevano invece del loro meglio ad impognaria, e poichè ai scrmooi 
degU ultimi io mi foest puUiearaeiite impegoato di nvedeie le bocee» 
temeate fra le maie inierpielaiîoiii de! mio silenzio pi& che ogni 
aitii» qwlla che conefaiiideMe ad amoie délia noalia iatitoaoDe per 
mia parte inliepidito, ecoomi novellamente in meao a Voi, da*qnali 
lio fidneia ottenere in qnerta oocasiooe, délia prima non minoce, né 
mcno gcntilc attcnzione. 

E prima di lutlo con parole di gralo animo ai commililoni, non 
meno clie agli awcrsarj mici mi rivolgo ; ai primi iwichè so Ulvolla 
anche nel silenzio possa comprcndersi l'approvaziono, il farnc publica 
leslimonianza è spesso termometro dcU'amor délia scienza, e délia 
verità, è aempie misura di corteaeed arnica condiscendenza ; ai secondi, 
e per avère a' mem de'loio travagli deierminato quello ailrilo iden- 
tifieo da cni aokanto la hioe pu6 acatnrire, e per avermi, dopo eaaeni 
atteggiali a oontraddiltori, preataloeasi ateasl armi a pîà facilmenle 
oombatterli. 

Del lango lasso di tempo lasciato sconrere dal primo lavoro, io e 

rargonieiilo noslro pîft che motivo a dolerccnc abhiamo ragione a 
conforlo. Tulli bisognava ascollarc gli inscrilli. sccvcrarc dagli avvcrsi 
i favorcvoli, c dopo imparziale esame servirsi degli uni a lar ricredersi 
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f^i allri ; ma pin chc ogni allro era indisponsabilc chc temj>o assai 
venissc conccsso, onde le mic prime idce passasscro a traverso lo 
slacdo d'una maiura liAessione, riccvessero il baltcsimo dcllc allrui 
esperienze, e non dovessero, abbarbaglianti mcieore, sfavillare d un 
hmpo di vivi Inee, e svaDîie, imperdoechè via di mena non siavi, 
dofendo voglio dire da qaesta lotta di fttti, e di iDterprelazIoii! nscife 
qiiesl*oggi per parte mia o il grande atto di eontrizione, o il grido 
di pift valido oonviocimênto. Pter quelli per6, die Tergini di fiitti 
proprj, iroppo eomodamente 8*adagiano al verba magistri, e deiresia- 
Ccoza delta febre migliare, dovnnque siasi, ti fanno una chimera, nna 
Storia del drago. un ahracadahra ; che in onla a lulli i lavori dcgU 
antichi c de' luodorni, e sono innumcrevoli, persislono a camminarc 
senz'occhi, o li chindono al sol prr non vcdeHn, per qnesli le mic 
parole non sono. lo perônel caso loro avici lasciate le pive ncl sacco 
e non mi aarei pesto il odabro a oombatlerc a furia di uoa logica 
che io, e mohi non comprendiamo, on nemioo che per essi non eaiate 
ae non nel regno délia fanlasmagoria. 

A combaltere Taecennata emtenaa délia migliaie in paese, mollo ai 
pose in opra; si feoe nna divisione tn partOm de' eau da medtati, 
onde megfio, e eon piii comodo anatomizzame il contesto, al composero 
arlieoli da inaerirn nelle colonne de'giomati alemanni, si invocarono 
pcrsino postumi scritti che eolle loro frcsche dflire pareva accennassero 
all ancor liejùda salma di dii vorgandoli non pensava di quanto 
dolore ci dovcano CvSser |)recnrsori vicini. Sarebbe potulo altcnder- 
si cbc noi, mossi coscicnziosamenlc sulle gnardie dairavvcrlenza 
de' conlraddillori avessimo Irovalo ragioni a ricredcrci ; avrcbl>o |>otulo 
il malc, corne fa lalvoUa, sospenderei aflaito; nulla di tuUo ci6. 
Questa idra tcntata in uno de'auoi capi risorgeva piîi cbe mai rigogliosa 
per le deposizioni di sempre nnovi falli che lahoiiod, e diligenti col- 
leghi a'affreltavano a partedpare, provando in tal gnîsa che non solo 
alconi casî di moiho mi^are 8*erano manifestati» ma che qnesti a 
qoando a quando oontinnavano ; dissi dd migliaie morbo, poidiè 
del mîgliare nntoma (renizione) noi ci oceapiamo assai meno ancora 
che non (hcciamo p. e. délia insorgcnza podicularc nel tifo. 

Obbiezioni generali. A qualtro s'io bcn in avviddi si possono ridurrc 
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ie obbiczioni che in générale si leg^ono, o chc [)cr sana logica si 
possono coDsidersure ripelute n^li scriiii degU onorevoU avversarj 

nostri. 

Ia febre migliarc pcr asscrzione di illiistri autori di quesii ullimi 
tempi è canceilata dal novcro délie eoUtà patologiche. Prima obbiezione, 

La migliare poUà anche eaistere, se coA n place, ma ella è ben 
altra focoenda che qnella da'firanoen appeUata «uelle. 2" o6&îeiûme. 

Voi signori mgHarisU vedete dapertoUo mtgliaie perché fivele 
aotlo l^îDCobo d*iuia idea pfeconcetla. 3* o6&îestofie. 

La migUare per riscootrarsi sporadica deve prima in quel sito easer 
coinparsa epidemica, od eaaere di quest'ullima asaai prosaima aimuo- 
ziatrice. 4' obbiezione. 

Mi sia concesso di icncr conto per ora délie due prime, le risposle 
aile altre due riporlandole dopo alcuni periodi. 

Dissi che per que' che non credono alla migliare, le mie parole non 
soDo, c mi dispongo a dirvene qualcbe ragionc. Alcuni nomi d'altronde 
riputatissimi meglio che dimostrare, si sono limitati a parlare di 
migliaro come di morbo inaïusiatente. Gom'era da attenderai il naovo 
dogma di oegaaioiie tiOTÔ qià e & apano qualcfae proaelîla. Hari 
nantes, poidiè fralCanlo « celte affèetian ékmi notée dans loua Ue 
cadres nosologiques, nous allons en donner une deser^jttion » sono 
parole di FATaa. Rari nantes^ poichè (Irattanto 1o ateaso Cbomil, aeb- 
beoe ai aîa raostrato schiro ad ammeltere la migliare o suelte perché 
venivano prcsi per essa i diflVrenli sudamina, e perché nclle diiTcrenti 
épidémie descrille, ora vi aveva un lilb, ora la scarlallina, ora una 
febre puerpérale etc., dopo tullo ci6 Ciiomel si occupa <li essa, c 
argomcnta pcr vedcrc se sia, come molli autori la pensano, contagiosa 
o nù, e non credo valga la peoa o il seono d'occuparsi délia quesiiono 
ae una malaUia è contagiosa o meno, nna volta chc la sua esistenia 
non è ammena; anzi Coombl agginoge che i soatenitori dcl con- 
tagio lo ammettono per t'analogia fra la migliare e le alire febri 
eroUive colle qoali (pare aver aomiglianza « mais U emsie entr^eOes 
tme trop grande differenoe, pour que ce rapprochement soit de quelque 
pokls » dunqoe non aolo eaisie, ma non è contagiosa, non aob eaiate, 
ma differiscc cziandio da qualcbe aliro maie cui potrcbbe aseomigliare. 
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lîari nanli's, poiclu: Vallkix ncl 1S5i. cosi s'csprîmcva. // est facile 
m ec fies semUahIps docunients de s'assurer s'il existe une affection 
en effet bien distincte de toutes les anUres à laquelle on puisse donner 
k nom de fièvre miliaire. Or nn eramen attaUif, DOtate rexamcn 
attentif, de ces rdations m'a démontré qu'il en est ridlement ainsi. 

Bari nantes, poichè al nei^ di pocfai impone ntemio raffermare, e 
Voeeopaneiie de'mollisrinii, e atimerei abosare dell'atleiizîoiie vostra 
se totli veniflfii qui a ripelere i nomi degli autori che dal 4839 in 
poi, epoca nella qaaie compariva Tarticolo deUlIluatre Çhomel, hanno 
coDtimnto, e continoano ptb caldameale che rasd ad intrattenersi di 
qucsla idea prcconcetta. 

In prescnza adiinque di lali falli perché qiicll inca[)Oiiire, che non 
dcve cssere proprio di noi ma degli uomini di poca levaliira, nellc 
fallaci idée d'analema ad un morho cho fa lanlo clîiara moslra di se? 
perché queU'insistere nel rifiutare una crcdenza, se si sono vcduti 
speaso ingegni illuminaii ammeitere l'indomani ciô chejeri valida- 
mente rigettavano? Ma che dico ing^i? Celeberrime associazioni 
Bcientifiche, sapienti accademie sostenere ne! 4857 ci6 che nel 48i8 
ave?ano gagliardamente rîfiotato. Se non credete a me leggele la 
seconda psgîna délia nostia Gaxzetta N". S. (*) lotanio dalTanno scorso 
a qiiesia volta tanta copia di (ktti, benebè io sia longi dairacoettarli 
cosI sa dne piedi totti quanti, venne deposta a qnesto tribanale 
scientifico ch'io mi sento in diritto di ripetcre col grande ristauralore 
deiritaliana modicina « fn tnl guisn ho spcsso lu compiaccnza di 
vedere che s'incomiucia dal declamarc opponcndosi, e si finiscc coU'tmi- 
(nre farendo, se non fnvorendo. » Inlanlo se oggi cade, domani risorge; 
se Ippocrate nega, Galeno aflerma, e questo far capolino, or s) or 
nb secondo spira il vento, questo awicendarsi di anunissioni c di 
eliminazioni è prova anzi deUa sna esislensa non solo, ma délia am 



(*) L'Acc;iilc'iuiu Impériale di Mediciiia di Parigi oeiranno 18i8 a pro[»osilo di alcuni 
docunentl pmenlttl dal IK. Cntvm aveta abbraedata ToptokHie délia non contagkMilè 

delta febre pialla. La stcssa Accadcinia ncU'anno 1857 votava risoluUimontc la cnn- 
chiusionc presoniata in un rapporio dal D'. Beau di Parigi, die procUnava la 
Irasmissibililà délia stcsâa tcbrc gialla. 
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bizzam mena di simuhrc ahri morbi, impcrciocchè uoa volta bmdîla 

corne inutile larva, pcr opinionc di sagaci intellelli, «na che si voleva 
inniiicarc fra le enlità palolo^chc, a quai miscrabilc csculapielto 
sallerebbc il licchio di voler larncla ricomparire, o riniiestarc per forza? 

Disscro alcuni che la lel)re migliare puù csislcrc, ma che debba 
ammeUersi distinzionc fra cssa, e la suette. 

Pcr quanto ha da farc col noslro argoinento, c queslo il luogo dî 
noiare che oè neiroriginalc iialiano» nè nelia tiadozione délia niia 
memoria dal principio al fine, qaesta paroia swtte non fa mal 
pronuucîata. Febre mîglîare nelfai prima, fièvre miliaire nella seconda, 
qoesla e non altra è la denomînaiione di coi ci smimmo. 

Per qnelli adonqne che ammeltono distînzioni, era vana Ihtica il 
ricorrere fn appoggio délie toro tenlate eonfolazioni ad antori die 
distinçîuono, od a scriltori clie ncgano ; potevano gli onorandi noslri 
coijira«i(liltori, ritonlai*si un poco délie pagine eziandio degli italiani, 
di Alliom, di Horsikki. Vasa>i, Baraldio, Giasi, Brera, Fakzaco, 
Casorati, Allero, Sthambio, Lasio, Simo>ati, Namias, Brinelli, 

FUTATO, &iATTBlS, Hl'BIIII, MaFFOM, UtTAVUNI, AlBEATI, AtaSSI, 

Saivdbi, Basilba, Zom, Coluki, Mcgha, PAiHacsiAin, Cbbbau, Buqsi, 
FoBMAsnii, Fahtobi, fiiATfCHi, BnFBifATi, Tadim, Abvedi, Fagsivou, 
Db Agostiris, Libbeali, Pbiioi.aizi, PoLLun, Sbcoudi, Gobhbuaiii, 
BoBBiBBo, Cbbtobo, Ob9oi.ato, Bbbti, Phiau, TnsBi e Fbdi, Bbboaiai, 
Clogb, cod boona pace di altri motti che per brevitii al tralaaciano; 
potevano oUre 1 Castblubbi, i Pliol, i Rajbb, i Gbohabi», i Paibot, 
i Chombl, î Gbisollb sovYenirsi nn poco di qoanto lasdarono scrillo 
c i Wrlscii, c i SALTZMAKif solla migliarc di Strasburgo del secolo 
scorso, e i Speyer su (piella di Baniberga del IS20, e i Coi.un 
IlAniLTON, e i FoRDvr.E. c i Krai se, e i TiiKMEVER, e i Bix IIavsi, i 
Trillbb, i SriiAM., gli Uksskrt, i Tuster. i Krkvssig, gli IÏaufp, i 
Taissig, i Dbbrest, i Lobsteim Ole; etc: imperciocchè la scicnza corne 
i morbi, sia cosmopolila. 

Vi domando umiUneote perdono, signori, deliaTerri coei inon- 
dalo di una pfooeaaione di nomi che rii»Nndare a vol sapeva vano 
iavoro, lo feei solo per aegoire Tonealo deaidcrio di qoakhe onorerole 
avversario che amava avcssi io' riportalo eziandio nella mia prima 
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memoria i dodu di que' fia niei ooBnazioiiali cbe più deUargooMBlo 
nofilco occuinU si foweio. 

Dai kvori de'qvaM noelri oonfrateUi iin*allra verità aviebbe poCaU 
eaaer deamta» e si è, cbe «uorie im/ioirv e febre migliare sono la 
islessa, islessissima nalatlia. Ë uns aola diflerenza di nome, e siecome 
l'abito non fa il monaco, cosi il nome non fa la cosa. InfaUi pcrcbè 

10 chiamano falatdina nel Vcneto, skerlievo neiriUirico, sjnrovolo in 
Grecia, radizigo in Norvegia, cessa egli di ossore \)^.r qncsto in liilli 
que'luoghi ncl suo fonde, un'idenlico niorbo? ison ncgo chc a norma 
de' differenti climi, dellc slagioui diverse, de'popoU varj, e délie varie 
costiluzioni epidemiche uno stcsso idenlico inale qnanlo alla sua nainra, 
possa vestire forme, modîficazioDi diverse ; di cio ne ahbiamo esenipi 
e oel ckolera, e nel tife, e nella febre giaUa e in akri simili malaDol, 
ma 4fi totte «pieste giadaziooi ima cosa resta sempreegiiale, coslaiite, 

11 foodo, la natnia dd morbo; roccupaisi tni|»po dette forme nene- 
rebbealla distronooe diqoaliuMitieiiosologica dassificazione e faeeodo 
eco 4 Cotngiio dovremmo gridare con lui v'haimo malaH e non 
malatlie. E voleté sentire in che cosa tutf al più possa consisterc quclla 
diffcrenza? « Par ir dernier mot (In stteUe) on dèsiuiic la plus iwfwr- 
tatUe variété de In ftrrre inilioire, relie qui se moidre ai fréciueintnent 
d'une manière èpidémique, et (/ui lui n assitfné un rang dans Us cadres 
nosologiques sous les noms de febris miliaria^ sueUe mUiaire, (Dia. 
de Diction.) 

J^ggrangete cbe in tulle Je classicbe opère dogli Itaiiani che queslo 
norbe (la febre mi^re) descrivono, trovale ad ogei piè BoepiBlo in 
appoggio, dtanoiii straniere, e paraleUi di essa coa queUa cbe è 
censiderata nel fonde eguale ideniica matattiat la «leffe. Non so 
qvaBl'abbiati in qoeslo di reciprocanca, ma eeoendo quelle cbe io 
m'avfbfi assai poca. E in quasi tntti i trattati che ci parlano di migliare 
troviamo codesle Irasi adopcrale coine sinouinii, /jeate anglaise, suettc 
tuiliaire, fièvre miliaire, suette picarde c via discorrendo, dunquc la 
considerano coine idenlico morlK). Per no», Insciô scrilto GrEiiix, e indn- 
bitamenle per tutti f/uelli che considei'ano la migliare corne il prodotto 
d'una causa determinata sui (jeneris, non puo aver luogo il supporre 
che la nolura di qwsta fiudaUia possa caugiare gianmai » Il quale 
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Cnan io altro kiogo tlidiitta credere e^fi alt'îdentkilà di qmA 
mali, sudùr anglieus piîi grave, qudlo di Piecardia pUi icggero, e 
subilisoe cbe le inigliari de'aeeoli |)osteriofi ahio wm siew) che la 
aerie decreacente di que' tipi priniiltivi. 

Il sagacc Pknolazzi fa un roiuuto parallclo Ira la migliare dol Pcri- 
goiti, e la comnne, c, mono Icggicrc dilTcrcnzo di forma, Irovù clic 
il fondo è aiïallo idenlico. Abhiamo avulo in Italia cpidemie corne 
quella di Zcvio, cbe fu atudîaU, e riscoDtrata il lac aiioile i qiieUa 
dei Perigord. 

Mi pare aduoqne, o Sigiiori, clic noo solo la wttte deve tnuU ê* 
FBiBÎ malattia egnale nel fonde alla febre migliare, ma oie an», nuilgndo 
dè die ne diee in contrario propeeîto il GaMouA, esse éoe wdaltîe 
fauDO un toUo inaîeme ool midor angUeus coBse rbanno offiaaio 
celdierriasi ingegn fia qnafi due deglî onoiuidi suei contnddileri, 
Pawo e Vvoaiio. 

Obbiezioui parlicotari. Al nostro dollo, e nobile avversario il D^ 
Uarozzi siccome a quello che mcno fuorviô dal caminiiio che lo menava 
direllamente a me, che meno jnoliitù deil argomcnlo onde far nioslra 
d'inop|)ortuna iK-regrina crudizionc, che mcm sontiva il bisogno di 
puntcllarc il suc dire con passi o cilazicoi che se valgono ad ingrossare 
qualchc atroOco articolo, sono bea hiDgi dairaccreaoere peao, e valore 
alla propria meiee, a lui mi aia coneesao riapoodere per summa eopiîa, 

E siccome gli piaoeva di difl^^noaticare nel eaao di Orlddol un 
vajoolo anomalo non gU rincreaca, per qaesla Teka eolMo, cb'io 
prenda a preallto da on récente ed iHoatie oaserfatove, e acritlora il 
Talleix Tldea di che oosa aia qnealo viyuelo anomalo ^Jiest phm rore 
de voir manquer la première pénorfe tfe h rnnole que celle de la 
rougeole, et de la scarlatine, t rjieiifhint on a rite qiielque.s cas de ce 
genre, et on n donné a ces cas le nom de variole anomale, ainsi q\i'a 
reti.r oii, suivant quelques auteurs, on aurait rencontré tous les 
symptômes de la variole sans voir apparaître les pusttdes » Seconde 
questa delinixione adunqne il casQ nostro né per il primo nè per 3 
seconde rapporto pnd apptrleiiere a vemna calcgoria di vajuolo, è 
per voler irovarne la nicchia, bisogna snpporre un nnmero taie d'ano- 
malie, e talmenle gratuite da faigli cangiar tott'aflbtto aapello e natiia. 
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a, Aoomalia, perché il prioio période dî qualunque malaltia eraUh'a 
alla qnale il caso oostro poleAe appartenere, non fece difetto. 

b, Anomalia, perebè Tenizioiie coniparve diffusa, e manifesta. 

e, Anonialia perché la fiicda fh sempre rispetlaia, imperdoechè 

l'eruzione che l'egregio Harozzi ha nolata al naso si rifcrisce ad una 
seconda sua visita da lui solo pralicala al nialato alcuni gioriii dopo 
la prima, nella quale convciiivamo lulti riunili, c nelia (jnale |)cr 
aUestato dei distinli mici colleghi Cipriani e Zcnnaro e [ter mia in- 
dubbia reinioiscenza oessuna cnizione al volto, ove che sia, si 
preaeotaase, quella invece ootata alla seconda visita riferirsi a data 
posteriore, aile rriaoni di eroton e da quelle inlieraiiieate dipendente, 
per Pioquîeluditie det movimenti délie mani, e délie kracda del malalo. 
luvoloiitario e peTdoaabile errore di memoria. 

d» Anomalia per la mancanxa di gonfiore alla ente del volto, e délie 
altri parti traverse la quale si sarebbe sempre potnto, e oomodissi- 
maraente stndiare rosteologia. 

e. Auoinalia per la dilToronza dcU'eruzione vcscicolarc invece che 
puslolosa.ed anche su ciù se gli occhi niiei avcssero avulo le Iraveggole, 
thianio in tcslinionio gli allri due iniei colleghi cd aniici. 

f. Anomalia per la larda com|>arsa deU esaulema rarissioia nei 
vajuok)» fréquente assai uella migUare. 

g. Anomalia per la mancanza di ombellico nella eruzione. 

h. Anomalia per il neiaon cerchio rossastro contornante l'esantema. 
t. Anomalia per la mancansa di eruzione nelb boeca, nelle fiiuci, 

per k nessuna salivazione, per il nessnn dolore iisso ai lombi. 

/. Anomalia per la maneama assoluta di fenoroeni gastrici ; nel caso 
controverse foree il solo viscère che non présenté alterasioBe era il 
Uibo gasiro-enterico. 

m. Anomalia perché esscndo il vajuolo senza contraddizionc emi- 
nenlemenle couta,cïioso , nel uienlrc IVetpienlavano la slanza ed 
avvicinavano il uialalo assiduainente uomini. donnée fancinlli, sebhenc 
nei villaggio dominasse una mcdiocre epidemia di tal morbo, nessuno 
di quegli individoi, per diligenti iuformazioni oitenute, contrasse il 
vajuolo. 

n. Anomalia poiehé ebbevi desquamazione e non scrostamcnto^ 
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fnor clio ne'sili fro^^nti col croion, o nclle regioni dclle piaghe di 
dccubUo cIjc poi pnssarono a gangrena. 

0. Anonialia per la mancanza délie macchic violacée che lascia per 
qualche tempo dopo di se la erazione vajuolosa. 

p. Anomalia penino nella mancanza délie cicatrict, e si che non 
« traltava di easo leggero. odi (pialdie vesdcola; si tntlata di mop» 
iM> cbe ama foi» Us eametèreê de h véroh mwmaie, vale t dira 
noD ne avéra Teran<v poicliè io ci6 tHk appanto ranomaKa d^ma 
lofermiili nel perdere qiie*caratteri, que'segni determiiutti cbe le 
leggi patologiche impongono agli enti di decorso normale per veslinie 
di versatili, di adulterini che non si possono precisare. 

Se non clic m'accorgo d'avermi lascialo coglierc nel mendacio. 
11 Gognevicli ail ora in cui paiiiamo présenta due cicatrici, una délie 
qnali assai più dclt'allra ricoooscibile, alla cute délie braccia» ed ecco- 
vcne la spiegazionc. 

T/individuo in discoiso era slato gih ncirinfanzia vaccinato, i 
botteri sono aneora apparisœnti, e nella ipotesi cbe il maie in contro- 
versia avesse poCato easeire vajnoto, anomalo qnanto \i piaoe, ma 
sempre confloente e gravissimo, ebi avrebbe mai crednto anoora m 
]ai soperstite nn avanzo di recettivilk vajoolosa appena m pn6 dire 
ttscîto dalla convalescenza, supponiamok» par, d'nn vajuolo? 

In qnesle considerazioni, desiderofie di potore eon nn argomento 
di tanto yalore finir di convincerc la tuti'allro che provana intclligenza 
del valonle conUadditlore j^cnsai alla rivaccinazione. 

11 giorno 12 Maggio dcll'anno scorso, cioè a dire un meso c mezzo 
circa dcpo il coni[)leto rislabiiimonto del (îognevicli, col jnis varcino 
da me stcsso raccollo dalle pustole d'un fresco banibino praticai dae 
innesU aile braccia del redivivo polacco. 

11 giorno 23 dello steaao mese ebbi oecasione propizia di presentare 
il riTacdnato eon effitio airillnslre collega D*. Fautbl che aHora 
presiedeva tA nostro oonsesso. Egli constatava h rhueUa eompieU» di 
una pustola deUa ftratieata rivaeemnxione, ineompleta ddValkn, ed 
aggiungeva didnararh ixtechut modifieato per la presenza ddU deatriei 
deirinnesfo sub)to ndl'infanzia. Il fatto non abbisogna di comment!. 

Quanlo agli « entraînements d'une idée préconçue » l'onorevole 
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collepia trovorà In risposia più tnrdi nllorqiiando ncirintratlciiormi 
con uno de siioi conimilitoni m alteulcro di prenderc eome suot dirsî 
due piccioni ad un favo. 

E per poter ispiegare in qnalchc modo le differenti appareoze 
dellesanlema nol caso noetnr, e sovratnlto le belle di rera ntjna 
diU'egiegio D'. Barozzt notale, presdiideido da dd cfae tali bolle (on 
ItB vaU appareitire, fntque eaedimwment, aux menéns mfèrieum 
Talitiz)e nel eaflo mMtro enuw quelle bolle aHe minî, mi permeitai 
di rieordirgfi cbe la migliaie ont è macdm (Twedie), on pooto anserino 
(Triberti), ora s*elefi a Tescica (Uberali), ora bolle cinla da areda 
(Âtassi), ora pnslola o eongerie di peeiole, ora lichene, tubereolo, fo«- 
nincolo, ora asccsso che dej^cncra in ulccra, ora fioritnra di anonima 
apparcnza. La migliare ora assomiglia alla lonlc (Camcfario\ ora ai 
granelli del ribcs (Arvedi\ ora al vajuolo (Boisicri), ora al pnnfigo 
(Penolazzi), e lal altra sono minime rilevatczzo pcrcellibili alla sola lenlo. 

Mi riassumo ripetendo che se c vero com'è indubitata che nel Sig^ 
Gognevich la malallia fece la soa iognicnza con profosi sudori, cbc 
obbevi enuione vescioolaie che eominciè ai lati eollo, ebe i 
andori cbe raccompagnavano presoDlavano Todore catalleriatioo dei 
nigUaraai, che areavi oppresaioDO pncordiale, aabdeirio, carpologla, 
ausaolto di tendhii) cfae tolti qoeatl fenomeoi, a^antavi fintemiiifeni» 
dfci poisi, rîmfoloiilaria emiwloiie délie orine,e tstti gif abri che nella 
prima rolazione mia fnrono ordinatamente segnati, erano in isiretto^ • 
rapporto collo csacerharsi, o calmarsi de'fenomcni spettanti al solo 
esantema ; se t; \cro clic l'enizione rispeliù semjne la faccia, che cssa 
si dcsqnamo senza lasciar cicalrici, ammcssa l'csclnsiono per parte 
del noslro slimalo conlraddillore istesso di qualunqne allro morlx) ; 
ammesso il valore délie obbiezioni sovraesposte sul Tajnolo anomalo ; 
immessa la cosdeoziosa aiciirezza, non sempre accordata, del dia- 
gnostioo a primo aspeito proferito da Ire eollegbi a'qaali tal morbo 
en dh anni aasat femîgUare, e b incolpabile Utubanza d( chl candi- 
damenle confeam di pnticamente ^onrio, budo al baoa aenso 
dè* non preTemiU il gindîzio, coogedandomi da on dîslinfo collega 
al qoaie, per le chlare doti delbi menle, io mi aogaro scmprc egoall 
gli oppositoli. 
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K vcngo a convorsarc coll allro oiiorando preopinanto il ÏV. Pardo. 

lo non credo nccessario al caso noslro di seguire il piegialo collej^a 
ne'suoi voli pindarici, ncUc suc disscrtazioni sulla polemica fra il 
doUo coofralekk) ed amico Cipriau, e me, polemica cbe dod ba mai 
osistito nepptire Bel sogno; nel qnaiilo pio alireltanto înopporUmo 
deuderio die k» atesso Cipriaui fèase qui veimto ad immieiieni def . 
etralleri deirepidemia di Fierenia, aaUa ava morUdiÛi^ aul geneie 
di cura, dal quale dêaiderio Uitl*al più ai deaumerebbe ebe l*OBONvole 
Pardo, ammeaaa îo ilitto ae nos in parole TefliateDa ddk migUare io 
Goatanlinopoli, amasse kitrapreBdere degli stndj eomparativi, parago- 
nandoia alla migliare di altri paesi; non mi arresterô neppure sullc 
dij^ressioni délia cosliluzione epidemica, sulla necessila di teneroe 
conlo nel diagnosticare i morbi che si prcsentano durante essa, 
argomenti appresi da ciascuno di voi ne' boi giorni dello studio delta 
patologia générale. Kiguardo alla qualc cosliluzisne epidemica ho solo 
a noiafe che in poclii paesl corne io qaesto sia dilficilc lenervi dietro 
esattameme. Vuoi dalla podiioBe geografica che fa che il sito sia 
dominato prineipalmente da due aoli veoti di dûreiioiie Time airattro 
tolt*aibtlo cootnria; fooi dalle dïTeranli ntae dM loakilaao, dalle 
diaiMraie abStadiai, dai eoetuml diveni, daî eontiniii eoBtaiti oon 
iatianieri d*ogDi eontrada die iiicesaaiitemenle ne wno, e ne YeagOBO, 
dairineostmai atmosferica ehe ti da spcsso in iiii sol giorae tie o 
qualtro cangianicnti terniomelrici, o baromelrici; vuoi dairinsieme 
di qneste cause, o da allre ancora che non è questo il silo di anno- 
verare, è immô un lalto che spcsso un'cpidemia giunge ad un Irallo, 
c ad nn iratto pure si tronca, che se ne scorgono, le une raescolatc 
aile altre, choiera e tifo, grippe e acarlatlina, rosolia e vajuolo, 
deeorrere qnalche voila di pari passe; eaai di vajuolo sporadioo od in 
una o neiraltra eontrada preeeetarsene qaad ogni di. Se peosiamo 
a ci6, troveremo forte il bandolo a apiegare le apparenti eontraddiaiooi 
di chi fta Boi in qnesta ialeBaa assemblea In vna 4dle prime aedote 
aaaeriva non aver «ede ndla dub propriameate deMa le febri periodiebe, 
e di altri invece cbe sosteaeva il eontrario aaaanto. £ non ndîsie in 
qoesli ulUmi gioriii alcuni memM ebe sostenevano dominare corne 
l'atlo cerlo unu cosliluzione cpidcnùca di alTezioni nevralgiobe .ed 
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iotennîtlentî, nel meatre che le deposiziom di aliri non meno lis- 
pettabîli, conchiudevano al predominio délia cosUtuzione remnatico- 
eatarrale? 

Quanto poi alla dottrina clie un epidcmia d un rango inferiorc dchliti 
far luogo aile allrc d un rango suporiore, coileslo schierare per ran^dii 
Ift épidémie, e crcdcrc clic l'uDa debhn scmpre far di cappello aH'iiUra, 
precisamcntc corne il caporale verso il suo capitaoo mi ha del 
goilamente rispeUoso ptù che del praticaioeDle vcro. 

lo ho sempre cfedmo înfiilli che questo cosî deUo rango si dovease 
considerarc dalla gnveaza e dalla mortaUUi d'una qoalimqae inaor- 
genza epidemiea per cal ona fra le ordinarie più mtii épidémie, la 
grippe, per eaempîe, pad aile Tolte corne ce lo deacrive Pniuay» 
cône lo ai esaervd nelb epîdemia di Milano 4837, corne lo ai legge 
nel ly. de Wirer di Vienne, corne lo ai rilema poche aeuimane or aono 
dalle statistiche di raorlalit^ di Londra, pu5 ofTrtre nna gravezza assaî 
maggiore rclalivamenlc aile allre ch'egli, il D\ Pardo, chiamerebbe 
di rango sujKîriorc. Kd a proi)osilo di de Wirer, tcslimonio cerlnmenlc 
non ingralo ail ouorcvolc conlraddiilore nosiro, notù (luegli nel verno 
del 1841 a Vienna la compnrsa conlomporanea di lutli ^di acnli esnn- 
temi, e conteraporaneanienlc ncgli adnlti decorreva cziandio la risipola ; 
che se avvi Lachaisc che la pensa nlla maniera del IK, Pardo, avvi 
Boinei ed altri moiti che viddero due épidémie cammiaare di pari 
paaso, ed ioaestarsi anzi entrambe, ai mémê temps diez les mêmes 
indwidust aono parole di Vallbx (pag. 484. Y), e qn) nell'ialeaia 
Biaanzîo ai videro caal di eruione vajooloaa e di rosolia roiale neUa 
ateaao indiiridao. 

Tacio délie annotaztoni snlle fcbri periodiche che eaistono a 

Costanlioopoli, sulle niodilicazioni che il miasnia palustre assume e fa 
nsfnnnrre, agli allri principj niorI»osi che insieme a lui inquinano 
l'organismo e ne lurbano conleniporaneampiite le (isiologiche funzioni ; 
corne pure ainniolisco quanio alla loitn de fine arjenii otmgenei, od 
eterogenei col suo ibridismo per rimltatUe, E quando dice che se i 
lalli da me ripoilali si riferisaero ad epoca csenie da malatde Itfoidee 
potrebbcro esseie ammesai sebbenc coo qualche riaerva, vale a dire 
quant© a loro steeai eraoo foui di migliare, ma perché ai riferifan» 
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iiii ej>oca l\i\Vu\o dovovano [teidorc la loro impronla di vcrilii, 
allora solo comincio ad inlendore la tirnunia clie puô osrrcitare 
siill'umano iiUellello il despola doU idca pieconccUa. Ma liiiaino iii- 
naozi. L'onorando nostro contraddiiiore D'. Pardo per combaUere 
ropiniooe che posu esservi inigliare morbo senza mi^liare esantema, 
esclamava « cosa resta d^la peate se roi togliete il bubbone, eoM dH 
croup se voi toglisis la iosse, cosa déUa mgUaresel'enuùme? Allé 
■nia cbe non era poi coal ardna eoaa il penaare aHa rii|MMta. Totla la 
eoorle degli altri aintomî patognomonici, più qoanlo alla migliare, noti 
il ly. Pafdo, te averae la afortona di ooodorre il malato airoHima 
ora, e la opportnnitii <fi isUtohme la necroscopia, resanlema nad- 
cobre in hdo o nelPaltro dcgU intemi parencbimi o membranost 
sislcmi. Se non clic t gli slosso l onorevole prcopinanlc assnmrndo la 
doppia parle di opposilorc c difensore Irovcra la risposla pin tard! nello 
stesso suo scrillo ove dice « cependant le choses ne se passent pas 
toujours ainsi, car l'éruption, et les sueurs peuvent très bien tnanquer » 
con quel che aegoe. Clic se, poco fidando di se alesso, o di me» 
dcsiderasse allie anlorità, domandi a Borsibii, a Fhhk, a LroTm, 
ad AzaoGuiDi coaa reslava délie loro fetni vajooloae senza enizione; 
domandi aHo ateaso Boasaoi, a Db Habi, a Bako, a Wocil, a Gbigokt, 
a GcBiSAiiT, a RiQiinr, a Chovil, ad ÂLQcii, a Micbil Litt, a BAiinm 
coaa restava délia loro roaolia, aenza eaanlema, domandi a LmnuLi 
il qualc gli dii^ che jmb esîstere la migliare aeoza enizione eome 
ncl choiera imliano mancô lalvolla il vomilo, e la tliarrea, corne la 
febre gialla invadeva, e compicva talora il fnneslo suo corso senza 
il giallor délia pelle ; domandi a Favrk cosa rcsli délia nji|;llarc senza 
cruzioDC c senza sudori, domandi linalmenle a Bittira, del cui 
opuscolo, Des fièvres éntptives sans éruptions, faceva egli ne" mes! 
acorsi oroaggio alla Socielà noetra, domandi a lui cosa reali deUa 
Bcarlattina aenza eaanlema, o coireoantema. 

Anoovera in seguito il nosiro pregiaio opponenle le opinioni de' dif- 
feceuli amori aoUe cause délia migliare che cioè poaaa provenire o 
dal iroppo freddo, o dal tropo ealdo, ed anche dal meiùdo terapeuiicQ. 
ImagioatevI ora ae poiele, e ae non siele condaonali corne noi a 
apasimare aollo le airelloje dell*idea preeoneelia, lm^p'nale>ri nn mo- 



Digitized by Google 



— 30 



todo tcrapentîco genenlore di morbo epUemico, e Meondo altri 

conlagioso CKiandio; non ne^o cho lanto sia stato dello da altri. ma 
coiiic vi sono delIc vciila mai ablvastanza ri|)itnl(', cos'i avvi delIc 
o|Miiioiii nalo iiiorlc. Ncll offrire le canso jKii clic t snn.s contredit » 
souo le più allivc prodiillrici di migliare in mi amaif^ama dellc 
prcdisponenli colie occaftionali voi trovatc i catiivi aUmeoti, e le 
privaaooi di ogni geaere, i âti paladosi, eic, quîri il sam contredit 
snppone la dimenlicaggine di quanto Itsciè scritto Gulizaud suirepid&- 
hm che si svifaippb t Meoileax in silo a0atlo sahibre; di quanto 
notava TAinon mlla migliare dél PiemoMe b qmde ipandendosi per 
le dtlà laaeiava inlalte le borgale le piè mal oostiutle» le più mal 
ventilale, le più zeppe di miseria, e di popolo; sappone robbKo di 
qoanlo d riporta fi Paviot deirepidemia de) 4841 de la Doidogne 
allorchè vidde che assai di rado crano colpiti individiii di misera 
rosliluziono ; la classe dei miscrabili, dci uiendicanli raramente era 
allelta, o facilinente invece gli agiali, c gli arlicri; e simili allre 
annotazioni da diligcnti osscrvatori a uoi Iramaiidale. Cbe ne dioe ora 
il D'. Fardo del suo saits contredit? 

Ne! darci la fenomcnologia dcl morbo cita oome eerliaBÎmi îndizi 
d'eailo létale i susstilli di lendini, il forore, il coma, la maggior 
freqnenza del poliio, i'oppresaione, raumenlo délia ceAilalgia. Ebbene, 
codeMi fenomeni quanta voke non ai riaoontrano neHo aladio onlmi- 
nante del maie eaandio in aoggetli che poi gnariacono? Onanm 
eontraddtitorie le aasenômi de'varj aolori aoi rMtati necioaeopici, 
e giodkia non pter essi esser spicgaii che |)er le idée preconcette e le 
dollrinc contrarie degli osservalori; noi non sappiamo comprenderc 
che vi possa essere contraddizione se in un caso di migliare, il polmonc, 
uell allro il lubo gaslroenlerico, o i follicoli dcl Pcyer e del Brnnner, 
nelPallro il fegato etc., offrano le Iraccic di maieriali disordini, noi 
non facciamo le mcraviglie, poichè sappiamo, sono parole di BbkOaldi, 
€he se si vdesse offrire in cumulo tuUi i sintomi nwriwsi deUa migiiare 
dal primo esordire agli viîim rindtammti, si aorebbe argomento da 
^ftasiare per tuUo il eampo ddle umane infermith, 

E qoanto ai caratteri che présenta il aangne estratto deUa vena, 
prima di asserire che présente jamais de couoine, ha egli consoHata 
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CniTOirO, BnOjttDI, SbCONDI, PE?rW.A7jri, LfRERAI.I, CoRmuKi, (K 

questo morlio allciilissimi c(i es|)ei lis8imi oss<'i valori ? 

Le undici pagine che vengono in appressf), c nelle (juali con nna 
pazienza cd esalezza degna dc'lcnipi degli anianucnsi. Icggonsi trascrille 
le tic islorio ciic facevano parte del mio primo discoreo, oiïrono 
occaaiODC a duc brevi noie. Riportando il primo caso mi rogalerehlie 
1111 mcrito ch'io sono ben langi dall appropriarmi, parlando deU'agi- 
laïkMie, dd mofimenti tmiMitaanU aile jugulari lo chbina naovo 
elemenlo di dbgMMtieo; l^gga Bhoujm, Oiio&Aro ed alfri antori, e 
si tknàetk. A ooi ialaolo Iotm utile il rilevaro che di laie argomenio 
più di qoalche fallo riesce al nostro pregiato eontraddlltor troppo iiiiovo. 

E qaanto al tem caso aappone dt copermi in fragrante dî enrno- 
logica inesattczza parcndogli che l'egregio I>. Zennaro e non io, fosse 
stato il primo a diagnosticare la migliarc. Tutti e Ire fumnio i primr, 
poichè visilammo il malalo Zennaro, Cipriani ed io in orc diverse prima 
di convenire riuniti, c senza saper uno dell altro ; c il primo molto 
che ci usciva dal labro e che dicbiaravamo ciascuno separatamente 
agii amld che instavano, era febre roigUare ; coai gnnde è Ijdvoha 
l'eloqoeiua d'on cHnico fatto. 

iH dne de'caai anzidettî ai diapeiua il D*. Pkirdo dalla beochè 
raeneaia analitica o ainletiea disqoisiiione, ma feClone un fescio coirut- 
timo, cd aeeeDBando aU'ealaleiiia di ei6 cbe noi non abblamo mai ne 
emntalaio, né aaseriio, ma and Bcgato, il gorgogUo alla foflca iliaca, 
dopo trer fatte eeaoù di dfsaeeordo fra l'egregio ly. Ocnli e me, 
disacconio clic non poteva alludere che alla presenza di qualchc 
pnstola al petto, délia <]nale il dislinio Cipriani gli diedc chiarissinia 
spiegazionc, quando non alliidessc dall averc I Oculi titnbato in principio, 
e linito poi coU ammetterc il diagnostico del morho migliarc, dopo 
piantate cosi solide basi, ccco il diagnostico Pardo; di quale de' Ire 
casi ? nol dicc; di tutti c tre se voleté, o se no di quai più vi piace. 
« Une fièvre tifmde eompliqttée d'une ènuplwn peeuidtMXiriolique^ et 
de eudamma à la fme, e (mntando d'an tratto il ridente Tillaggio 
d'Orlakioi in nn'altra pahide Meotide) eoue Vinfluenee d'un êémeni 
marécageux, e non abbastanza contento di qnesta denoroinazione 
8*affretta ad aggiungcrc « eu bien à un hybriéime exnnthemaiiqwe 
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Inrdif, mrinmorphnac par un nulrn rlnt paflinlnrjifpie sur lerjurl il 
serait venu se fp't'ffi r, entravé dans son evohiiion par une mèthoiie 
(liérapentifjuc roufraire, jn-inri paiement par la saignée , et associé 
lui aussi au.T sueurs et à la miliaire symptomalique sous la dépen- 
dance de ia constitiUion atmosphérique dominante. 

Lasdatemi prima tirare il iiato, e poMÎa che mi colga il fistolo se 
sono capace di capire un iota di tnlta codesta tintera. Una coea 
intanto mi giova notare che cioè se il primo motto di codesta défi- 
niiioDe si riferiace al caso d*Ortakioi si trova in disacoordo coironorevole 
oppoiiente Baioizî che ha desideralo provare fosse invece an caso 
di Tajuolo anomale. 

Lasciamo ora che il nostro collega si arrabbatti a spczzarc nn'altra 
lanria col valenle IV. Bosi conie pcr un fallo che cosi (lin llaineiUc 
non ci riguarda. ed al qiiale gib il Hosi risposc siillc note. vojtHo dire 
col recarc dinanzi nuovi casi che non fiiroDO ancor coutrovcrsi. Ë 
veniamo alla cura. 

Vi dissi di sopra, o Signori, che il paziente coUega per moite 
pagine mi riprodusse a'Ia lettera, permettetemi ora che io tî aggtonga 
che in molti altri ponti neppnre si diedeh peaa di leggermi: inaltre 
fhtsi si propose di contraddirmi prima neppnr di conoscermi, poichè 
hiYano si sbraccia a eonfutanui la migliare epidemica, se io e tntli noi 
non pariammo che di sporadica, pià tardi qoando vaol congratnlarsi 
che de*malati citati non ne perdetti pore uno, fa vedere non aver 
letto OT*io dichtarera che dei dodici nominati uno fin) colla morte, ci6 
che in buona iiriliiuUica mioI dire circa il novc pcr ccnlo. 

Paiiando del niclodo tonico o stimolanlc, corne il più conveniente, 
mi pormetla ronorcvoie contratcllo una osscrvazionc. Sin lanto che 
l azione di un riinedio è contrastata. c rispcllabili pratici appartenenlî 
a due campi opposti si disputano lapalma, siu taolo che, dico, questa 
lotta dura conibaïutta, e non vinta, nonè logico servirsi dcU'appoggio 
deii'impiego di qael farmaco a dessumere b natnra del morbo per cui 
veniva amministrato. Àlhido al sol&lo di chinina; sino a che io Italia, 
in Franda, e nella stesea Costantinopoli hannovi medici che lo usano 
di consem al salasse, che lo credono dotato di virtà iposteniziante 
vascokire, che lo amministrano nnito alla digitale, al gius({uiamo. 
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ail aqua di laiiro-ccraso, nellc artrilidi, nei reumalismi aculi dal sai]p;iie 
colcnosissimo, nello angiocardili etc., non è lecilo conuimpic la 
pcnsino in conlrario su (juclla azionc ripuiali avvcrsari, scnirsi 
d"a|)[K)fî^Mo dc'buoni suoi risullali nulla niij^'liare, pcr ^'ridarc ai (juallro 
vend, rcgola générale, la loigliarc saiiabile cou melodo louico o 
slimolanlc. 

Cita in seguilo Valleix cbe secoodo lui proscrire gli evaenaDli uella 
migliare. Ë come non lesse me, non lesse oepirare Valleix ; infiiui 
di quali evacuanti inleade parlare ilnostro opponeote? se délie emis- 
sioni sangnigiie, Valleix dopo riportale le aotorilài di Raysi, Bamthbi, 
GoiNBAv, et LàMDociT cbe ne rwonoaeoiio 1 vantaggi, cita pure Romwt 
cbe li eombaltc, ccccltuato un lout petit nombre des sangsues à l'anus 
et fies ventouses scarifiées à la nuque, (/ni a fait du bien, Valleix 
ossorva che i falli e le opinioni Uouebt non inlinnano nienoniaincnle 
«jut'lle ik^l'i auloii soviacitali. Ciô the non amnieUc Vai.lkix fc noi 
siamo cou lui) sono le sanguignc troppo abbondanli c irupp ripelule. 
Se invece inlcnde parlare degti evacuanli gaslro-inlesiinaii,VALLiix con 
la riserva di oui quasi sempre si fa scudo, doi>o citalo il pro ed il 
coDtro, cosi coocbiade « CM voit qu'en l'absence des documents plus 
précis, il e»l impossible de se prononcer sur la valeur de ces moyens, 
Quanto ai daoDi délia cura aDiiflogistica prudentemeDte mewa in campo 
a oombattere b migliare dir6 che Ratu vantava il aalaeso nelb 
cpidemîa del 1821. che giusia Caillât di oitre 600 malati corali 
princi|>alnirnle col salasse ncppnr nno péri, che Stdbhbax corô nn 
cpidemia in Ingliiltcrra da ini «ielUi miluiris nova fcbris lol melodo 
anlinogislico e non l'a mnaviglia se Frax ii disse che le febri che 
acconjpagnano la migliare assomifïiiano mollissimo a quelle délie 
angioili, se Mru> a asseveru anzi cbe souo idenliche, se il Mamerb in 
un epidemia del diparlimcnio de l'Oise osservava cougeslioue polino- 
nale, emomgie, apoplessia. Kaccomandaoo il melodo antiflogistico 
LBraBGBB, Vinr, Bvcqooi, PkaoLAxat, BraoALm, Vasari, LianiLi, 
PoLLiin, BuTT, Gboixaid, il quale Bunr asserisoe che in tolU I casi 
di taie infermità il nictodo antiOcgistico è il miglior che convenga. E 
Pahbot celehre per Tcpideniia de la Dordogne del 4835 e del 4841 
raccomanda il solfato di cbinina, il nltro come deprimcntc, il salasse 
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ne^robufili, le saogimngiie negU akri, vesdcanti e BiDapÎBint se av%i 
delirio, eccoproitei se sUtidiem. 

Clocu parla del salasso cbc conviene né\h migliare per testimonianza 
êî Zactito Lusitmm, c Sai vages, c Borsjeiu, il (jiialc lo coMsiLjlia anclie 
quando, si noli l)cn(\ pulsu.s si/pj/rimitur, c Alliom, c Spkvkr, e I)b 
AitirsTiMs, c Selle, oï.A:yDorzY,e LA>zi,e il Hagui, c TArsi(;,e I'Atassi, 
e Rociie-Sansdm, e tanli allri valenlî cultori deii'artc. Ccrto v'hanno 
come io ogiii altro luorbo le individuali iiidicauoni c controindicazioni, 
wi sono i momeDli di maggiore o minore opportonilk, ma ci6 nuUa 
tfl^ aUa regoh générale. Io propoeito di cbi nega l'oUlilk del sa- 
laaao nella miglîare, Guik, il valore sdenlifieo pratîco délia di eoi 
recenle monografia snlla migliafe è inoonteslabile, coél si esprime : 

È una faUdUà per ognî mmza ehe afcim aeuH ingeym shrftH nd 
6r0M dreolo d^le loro omgenasiom givdicanoeonvn cotpo di penna h 
cosCy e 9olo per qttel verso che le contempfanOy e non ammellom altro 
furndfviento, nuih/rtulo </li nlirui avrisi\ c qli altrui espcrnnctUi. 
Com'r rîn hiasi'nmre. t/iro, con un virrntc srriltore, la rrcdnUth rhc 
ncccUii .sriizn critica otjni norrlla dottrina, cfic prosta ferle ad ofjni 
narrazione, quasi fosse aypvole e da tutti racroglierc un fatto^ cas) è 
daabboirirsi lo sfacciato scetllrisnwche rifitUa mdistintamente le osscr- 
eofise alirui, riducûndo la sciensa ndVangutîo eerehio d'indmduali 
ostavazùmi, 

A propoaito deiraso délie locioni, e bevande ghiaecSate, se non 
8*aqnela sulla nostra esperieoxa, eonsidti ronorevole Pardo, e Tbohas. 
e MomAL, ed HassnT, e 8gball, e Lmbulli, e Foocait, e Bboalm, 
e Guconna, e PoLum, e PBtoi.Ani, e Sahmi, e AsTiot, e Basilia, 
e Zom, e Gentoho, e Shcondi, e Atasm, e Mtona, e Fm ato, e CoLLm, 
ellATTBis, con Inionapace di tutti gii altri. Rayer osscrva venir meno 
c cedcrc allc sole lozioni di aqua fredda anzi gclida fatlc siil vcnlrc 
lo spasmo inosj)lic!al)ilc, c lo acerbe dojïlie (loircpipsirio che travagliano 
alcuni migliarosi. Sul qualc |>roposilo de' .'^udnrifrn gclati non gli 
lincresca d'iniendere le ammonixioni delio slesso illustre Clok « Ja 
ogni tema di praticn medica ti gitmge a persuadere e e meglio coi 
faiti rlinid che t ogli arguiit ponderati ragùmammti. OU uni, ifatli^ 
«t aganno ad ogm meniez e çii oHri non sono che alla poriaia di 
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pochi, 1 primi inlemkmsi dalle mediocn capaoUàt i secondé donumdano 
tension d'inidletio, amg^twe, shniglianMe, approstimaziom per farli 
cosa prupria, 

Tutto queslo, o Signori, rooonodo oootnddiUote PaMo se lo abbh 
sopiammercato, impercîoccbè Tabbia deUo egli steseo, tobeornoi to 
be tkat t> the question; si trattra allora, adesso Bon più, di saperc 
se la l'obre migliare csislcsse a Coslanlinopoli di maniera sporadica, 
bisognava allora occuparsi del (iiiadro c non dcgli acccssorj, bisognava 
chc i Irc casi da me citaii fossero analizzali seriainenle, c falti cono- 
scere ad uno ad iino per ap()arleneiili ad aîlro génère di morbi : 
bisognava io aa uioito disirnggere la ualura, la superiorità del valore 
délie asscrzioDi di cbi deduee ossemodo in conrronlo di chi analizca 
leggaido, eoD «oa mimitt analmiiia de'sioiomi, cou iHoaofiche e 
afiprofondile conaideraziooi, e ionalzaie eoA snlle rovine de] crollalo 
edifizîo ben atUra emilà palologica délia sua, ebe eoo told i puDtelU 
deiremaone paeado-v^oloaa, dei audamina, M nuamia pahntie, 
delllbridiamo metaoMrfosalo ed aHri aimili epiteli finirebbero per fiirri 
coDcepire deH'oDorando contradditlore ben altra idca da quclla in clic 
malgradu luiio cio lo aveuimo c lo abbiaiuo alla c siiicera esUinazioue. 

Non vi dispiaccia ora, o Signori, gellar racco uno sgnardo snilc 
pagine dcii'onorando IV. Vn.r.ixo, il (piale, lo spcro, mi conccdeni 
di volare rapidamenle e sopra l'anooiazione d'csserc <]uaiilo io aoziaDo 
net paese, e sopra le suc oocnpazioiii cbe lo porlano su differenli 
pvBii délia ciuà, e sull aver cercalo e ricerealo per tvito la angliare, 
e aiiUa coofeattene deiraTerlo fittto aeoza preoecopazioiie, oè preTea- 
lîoiie. Esaninamo aulo di paasaggio le hoiIoqi cbe il noalro oollega 
posaiede aolla malallia io diaeeiao. inpercioGehè daUo acoppiett o die 
manda la fiammeUa del lanleniioo ai poaaa aigomeolar lahrolla del 
biaogno di ninlarvi alimonto e lucignolo. 

Ci parla d'avere ii»tudialo la migiiarc soUo gli occbi del maestro, 
ma di grazia, trattasi (piivi di febre migliare o di suefte? perché qiianlo 
alU prima, nel paese ov ella s'insegna sollo di queslo nome, i cultori 
dcU'arlc hauno conccpilo ben aUra idea c irca ai sommi macslri chc 
acriaacro di ial morbo oeUo scorcio del sccolo acono, e per caai oome 
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|ier noi, loUo cbe si 068erv6 e bî scriâse da qoeirepoca fino alla 
DQStra, Gostiluiace uoa ooncatcoazione una série di falli e di idée che 
dal gran cenlro partendo ai rami diveni si va ogDor dlfiondendo, 
0 fortifieando dlncroHabile fcdc, pcr non laseiarsî aeeollare ceiti 

unigcnili proposili che ^ritlano alla fcbrc migliare il requiem Œternam, 
l»er non iniitare rc|îro*^io noslro conlra<l(lillorc nel fare un rogn di 
lulle le pioiluzioui di (pu'l tempo mide innalzar su (iiielle rovine una 
piramide al moderno (irlsoUe. Che se poi trallasi di snette, o nieglio 
de* paesi ove soUo (picslo uome si apprcnde, nscoiti il Twboik nella 
Enciclopedia délia medicina pralica (Livoroo 1838) quando parla di 
essa « Dieiro alctmi scritiori rilevasi 9ver regnnto epidmka in JH^ 
eardia, m lÀn^iwtdoeca, in Normandiat ma è talm»'Ue pœo conoseiuta 
a Parigi eh» molti midici hanno espnsto t loro dMj sutta rêotià di 
tal maiattia. 

Ad ogni modo non creda il nostro contraddittore che coiroeservare 
un raorbo sotto gli occhi del maestro si possa rendersî cos) padroni 

del campo rouie alloiu (-he per ricco numéro di casi la rcsponsahilith 
lulla pesa sovra 1 isolata nostra inluizione c consiglio. lo lo provai, 
c Voi forsc lutli mel concederete egualmenlc, quel niomenlo tcrribile in 
cui igr.ari padroni délia vita, e délia morte ei si aflidava per la prima 
volta fra le maui, soli, senz allr'ajulo, o consiglio, un infermo a 
iratlare. Malgrado le nolli insonni, le pagine dalio svolgerlc lacerale, 
la mente solto al peso délie scientifiche cognizionî quasi affranla, 
qoella prima taalata di polso, qnelia prima nécessité di prononziare il 
diagnoeiico d un morbo che sino allora non a'am eonoseînlo che 
per Tamico tipografo, o poco più, qnante arobagi, qnante snpposiâoni, 
quanti imbarazzi non gênera? Ebbene, o Signori, ^uale se non forae 
maggiore, a mio credere deve cogliere confosione, e iHubanza ogni 
quai iiata io, o qualunque nitro s'abhatta per la prima volta nel caso 
d'un maie noveilo. Si ccrca di aggruppare il corredo de'sintomi 
ail entità morhosa la più nota, c la piii somigliante, c una slirala a 
désira, una respiula a sinislra ti sbalza fucri, che cosa? O nulla, o 
\)cr csempio d una i'ebrc migUare invecc, un imbarazzo gastrico, o 
una fcbrc tifoidca. 
Yediamo ora cosa iuicnda per suette Tegrogio noslro contraddittore. 
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Egti intende pcr suetle nUHaireïimuhr angHeas meno per altro h sua 

Icnribile morlalilà, la suette des Picards, e la suette miliaire des 
modernes; in uria parola pcr suetle miliaire cgli intcnde la suette 
miltaire. Peccato che i lenipi dci jalromatemalici sicnopa88ati,allrioienU 
qualcuDO potrebbe aoQUDziarci codesta eqaazione: 

Suetle miliaU-e — la morlalilà = al sudor anglicus; 
Sndor angticns = alla suette miliaire + h iiiortaliâ. 

QnaDto ai caratleri clie distingiK>QO gU idroa, i sudamioa, dalla 
enisioiie migliare, permesso al D'. Vcgcino di chiaauure quelti che 
io preaenlai equivoci e foUaci, eoiiie è permesao a Nahus, a BiaoAuii, 
ed a me, inneme a molli aliri, di ritenerli per ovii, e concludeDtia- 
simi. Qoeslo solo sappia l'egregio D'. Yaccino, che se aoî avesainu) 
voloto mettero a fiodo sodamina e migliare, e parlare délié une, e 
dell'attra aNa rinftua, e citar corne caai dî migliare il nnmeio siragrande 
d'altri morbi acuti, e cronicî a'quali era compagna rîneoncladente 
enioresccn^a de" sudamina. incominciando dai reumatismi aculi, e 
tcrniinaiido colle tubcrcolosi avauzale, ne avremmo avulo laie un 
volume da merilarsi a buon dirillo la taccia di banditori di novelle. 
Desidererei solo che gli ODorevoli preopinaïui mi pronosticassero la 
coniparsa dei sudamina cosi corne ooi prevediamo, pronosUchiamo in 
molUssimi casi roacita del migliare esantema alla pelle. 

Ma, ci ai dice, octale bene avaoli di cilar caai di migliare cbe ema 
non po6 iDconirarsi sporadica in on ailo ove prima non abbia iofierito 
epidemica, o Uillo al più I caai primi aporadici che oompariasero, 
aarebbero aeua daMo « pour ainsi dire Its pUmmers délia prouimis- 
sima esploffione epidemica. Quaolo sia spcsso in pralica lonlana dal 
vero codcsia asscrzione vc l'ha diraostrato a cbiare note il dotto e 
facondo mio coUega Cipbiani, colle osservazioni da lui rijwrlale 
siiU andamcnlo che icnne al siio primo svilnpparsi la migliare in 
Toscana; aggiungeic cbc Gierin asscvcra |)oler essa rinconlrarsi 
fiollanto sporadica, il quale Gvsus ne dà iunoltre la ragione eziologica; 
che Favie nola corne « assez souvent sporadique, elle est plus souveiU 
^fidémi^, et alors ellê constitue la suette ; » che Yallbix ci inaegna 
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c orflf ùffmtùm mt omm ràn à Véêat tpmidiqm; » « tmo a 
d» mo MU difenterii OMBiaw di giHunai, folA la migliare 
itiooDtrarsi sporadioa, e se altrove 1o fNi6, la deve potere anche fra noi. 

Bi più ecco quanlo scrive i! chiarissimo D'. Namias sul racnlo con 
cui a Venezia s'insinuô ia migliare « Per moiti anni il rnorbo migliare 
non penetrnva in Venezia. Se ne cominciano (rovare registrati negli 
atti publici due casi nel 1842; tre nel 18.13; not e uel i8U; cimjue 
nel 1845 ; trentaqtiattro nel 1846 » e ciù cbe dicesi di Veoezia devesi 
ripeteie di molti altri laoghi d'Italia, ne'quali da sporadica feeesi 
lealaiiMBle endemica «sma dîYeDlare epidemica. 

Ma ammettiaiiM» pore an tslanle die debba eaaera tùà eome 
ronofanda mtio eootndditiora il rappone, die doè un epidearia 
p reeedn ta dacad|MiDimtmds?iliippiin poeaa. Aqndpiùo 
tano diagnoctiea, a quaie Macea tenpia flannnoGondaoïialiqae'ctd 
pùmmen, ikutr die a mollvo M'epidemia cbe non pveeedette non 
avranno pototo, o molto dîffidhnente, essere diagnosticiti per casi 
di migliaro se non dalle villime dell idea preconcelta? 

E giacchè il niolo scappo dalla pcnna col quale, ad ogui piè sospinlo 
îipetuto nel suo scritio, il ncstro conlraddiltore, von-ebbe darci a 
conoscer per uomini dalla intelligcnza frenetica, ammorbata dai fascioo 
délia prevcnziouO) troverk egU la risposta nella giusitssima oaeerYaiiooe 
ehe adrahimo suo discono il valente collega D' Boh presentava ia 
taie propoaitD. la mi oontealerb di aggianger adlaato eooM il IK. 
VoGciao oonfeni d'aver amto a lire eoHe Dderehootti ù n e o m p Ui t i , 
iMm Yidde i mdati, eppore coo totio noeonplelo brova mateiidi eafi^ 
demi per pantellare aHa nnglio il barcoNanle dîagBMtico dd 0Mlrice 
halnmiD, e ddia febre tifoidea. la td caao poieva tfdiiame non 
tver elementi snfficienti a fabbricar una dtagned, dlrimcnti avrebbe. 
ciô chc io sono alieno nflaiin <jal crederc, iascialo sospetlare in lui 
meglio l idea preconcella di comhallcrc per fas o per nefas la migliare. 
Ed allorquando, oSignori. ei prorompcva in quella frase inlcrrogativa 
« Non si deve propemicre, visto che la mif/liare quinan esisie, ad un 
gaslrico imbarazzo? » in quel e vùto che la migliare gn) non esiste » 
non sentiste voi un Iczzo di idea preeoncetla die ai spaodeva le died 
miglia disoosso? Voi die oorted ascollasie la nana^ae del ta^ 
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. d'Ortakioi avrtfe lottta ite cOBUappraacaiÉcma ad easa e net vil- 
Inggio, c in vaij ahri |Nnli dèl ptew éoBiiBm Vepidemiii Tajaoloir, 

non vi parc dunque clic per forza di logica nalurale, se prevcnzione, 
uiea preconcetta esister dovesse, pcr il vajuolo, e non per la migliare 
sarebbe ella sorta ? chc se quindi la migliare fii diagnosticata, non in 
(brza, ma anzi in onla lo fù dell idea preconcetta. Ecco corne noi 
namo anzi astretU dttta prqntente eloqueoza de'ûMi a cpncbwwieie 
• rilioao délia nttm prevenzione. 

Giret alla âiiloiiialelogia noiefè aU'olioraiMb w m nm iù cmaa giavi 
9 rieofdare cîè che Gucmmi diceta ; dke eîoè, «e mUe mtà la mîftev, 
mâi jwrs 110 Mraniw t tkUoinif ê nttt d% todo MMMnAtfwiiiv fomushi, 
•COM purer eî5 dM iMtava Gaiaoua, amerri de*eaii dt ainMa wMmire 
eoal benigni, che gli alëClî, dopo vitt bagnate qoakbe eaifleie pram^ 
ta va no una eruzione discreta, limitata a qoalehe parte del corpo, e 
ci6 quasi senza febre, senza cefalaljçia, nè costrizionc opiffaslrica di 
maniera che in tre 0 qnattro piorni qtiesli malati crano giiariti, alcuni 
anzi non sono stati nemmeno obbligali a interrompere le ioro 
occupazioni. 

Dieo adangoe che il primo caso nan poteva eiaeia an caso di 
imbarazzty gaatrico: perché al dire di Grisollb quest'è no aflezione 
wd iaariaB a eH a apbelica, aetta qaaia il potoa è noHe, d aeaia Ira- 
qoana: peicliè nal eaaa aoalio la lii^' aia aak» oli p6 biaiKav e aon 
aaperta dalla paliaa «atoiala cafaiMrialica: perché l'alilo boo an 
fètida: perehè arialen iataosa aela: pefehè naiieavaaa la ipasM 
«vaeoaiiaiii d i aiTaic he ûêl maoaae, aia Kilkiae che la più parla degll 
aotort hanno ammesso nel gastrieo imbarazzo: perché la cefillea ear 
assai poca cosa in confronto di qnella frontale gravativa che non si 
dissipa che a maie vinto ncU imbarazzo gastrico : perché le labra e la 
selerolica non presentavano il colore giallastro: perché non eravi 
saUvazioiie, non afte, non singhiozzo, non dolori agli ipocoadri: perché 
hneca aia da priaeipio il maie annaaxiami per aodari copiosi : perché 
TÎ aYeta vaniloquio e mibdeliria: perché il moto ooeittalofie aUe 
jogotert regiOBi allirivaai pateajarimo; perehé ebhefi hratiar gaaenle 
aHa eole anaaegidlo daHa enoBooe na'aiii daU» migifaM prediteKl, 
bradore che qnuida tiaHaai di andamina al deaidaiara del tnlio: 
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perehè la eompma deirenizione si offri in istretu rdanone ooHa 
soompma gradntia del quadro tntlo flmoineiiplogieo : percbè infine 
cbbevi desquanarione compléta : percbè in ona parola era in qnella veee 
un caso di febre migiiare. Sul quai conto, rispettabiii Signori, io 

vi dichiaro francamcnte clin se avessi senlito in me cosi nulla la 
facoUk del criterio diagnosiiro da non poter discernere un inibarazzo 
gastrico dalla migiiare. in verilà vi dico nonchè pregarvi d'essermi 
corlesi d'ascollo non avrei dirù meglio neppnre azzardato di inslare 
perché il mio nome avesae il benchè menomo posio fra il ruolo di 
eoal aaggi colleghi; avrei preferito serbare la dubia divisa deli'iaeo- 
gnito, e Tolenteroflamenle chinao mi nrei nd vih uiU dêU'ombra, 

Dieo egnalmente contimiando ehe il aeeondo easo non polra eaaere 
vn caso di febro tifoidea: pereliè Io avihipparai di qneata per pro- 
dfonri non è che eeoeaonale, e le criticbe ehe ai pnntellano aalle 
ecceiioiii ffniMono per croHaie aehiaceiando edifiôo ed arehitelto, e 
nel caso nostro i prodromi hanno esislito ; dico che febre tifoidea non 
fosse perché mancavano i dolori al ventre, aile regioni iliache : perche 
la diarrea che dapprincipio esistcva cessava pochi à) dopo, invece di 
continuare una gran parte del maie, o prolrarsi eziandio nella con- 
valescenza: perché mancava il gorgoglio aile fosse iliache, ed agli 
ailri aiti del ventre: perché di mcteorismo neppor ombra esisleva corne 
neppar di tim^ntte : perché la lingua non ft mai né sporca, né aecca, 
né nemalra, né roaaa ai margmi, nè croatoaa, né dora, né feasa : perché 
non Irenwva nel porgeria: perché l'aKio non era fetido: perêbè la 
nilia non présenté mai tomeihtione, nèdolore alla pressione: perché 
Tertigbii non esistevano: perché mancava qndio stato di ainpore, dî 
apaiîa ehe cosi bene le fehri tifoidee caratteriaa: perché ae si parl6 
di leggîero snbdelirio, e vaniloquio, non si parlô di vero delirio il 
delirio lifoideo : perché la pelle non avova tendenza a gangrena : perche 
le narici non erano pulverulenti . perché mancava il coloramenlo del'a 
faccia ch è lutte proprio deiralTezione tifoidea. Non era, e non poteva 
essere febre tifoidea perché mancarono le cpislassi, o qualsiasi altro 
génère d'emorragia, mancarono le macchie Icnlicolari, mancé la 
ritenzione d'orina, H polao non era dicroto, né piccolo,nèserrato: perché 
in fine non présenté quasi alcnno dei ainiomi che avesscro potuto 
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coo qnella cnnfonderla, nel menlre invece présenté i (euomeni 
safficienli a caratlerizzarla per i'ebrc inigliarc di grado piuttosto mile. 
Di molli de'quali sintomi che mancavano, l'onorevole D'. Vuccina 
aiidè criminando corne difeltoso il mio povero scrilto. E in ci6 con- 
vengo pieoamenle con lui aggiuogendo, che 8e avessi da loctano 
SQpposU) coM ooesto, c pio desiderio gliene avrei (allo sia d'alloc», 
corne ora gliene faccio, volonleroso présente. 

Non è peiciè che noi neghiamo cbe un maie aolle le fme del 
quale tel fiata la febre augUare ai eela, sia la febie lifoldea. Fra qveate 
due manière dltene deirannno infermaie Voi inlendeate, o Sigmt, 
i doitt paraUeli preaenlalivi dagU egregi collegbi Zesnaro e Bori ; on 
caao simlle, net qoale a primo aspeito on moû» anebbe poUilo eiaer 
p;eso per l'allro, l'avrele udilo dal Cipriani. 

Non è danque che per noi non si lenga conlo veruno di laliappa- 
renze, che anzi queste lali 1c chiamiamo col Casorati, e taoU allri, 
migliari lifoidce, iiiia dellc quali épidémie domiuô in maniera nolabh- 
lisaUna nel 185G in Carpenedolo ed in aitri punli deila provincia di 
Brescia; corne pure leoiamo conlo d'allre forme che pa5 YesUro la 
migliare e la chiamiamo allora. per esempio, col Peoolazzi migliare 
Pemlcioaa, di col ui epidemia domind anllo ateaao Perigovd nel 
4944-4 8&2. 

. Lontano asiai dal prelendeie d'esaer ginnlo, nulgndo eori TaMdi 
argomenli a convincere il pregiato collega Dr. Yoecino,, mi leeito 
di coBgedarmi da lui con mia parole di quelle iteiBO Guioui ebe ar 

loi pîaqne citarmi « On ne parviendra à tumwnler Us obstacles que 

l'etiule du diagnostique présente, et à saisir à propos les indications 
que si, doué d'un jugement sain, et de sens intacts on se livre avec 
persévérance, avec ardeur à l'observation des malades. La lecture des 
meilleurs ouvrages ne peut suppléer à létude clinique, sans elle 
l'édueaUon médicale est impossible; elle setde peut donner au médecin 
le «rm êovoir qui eontish bien moine à eonnailrê eeqvê Ue mUreê 
ontdiit qu'à juger d'oprèe soi même. 

Une di quegti nomlu le ossemuioni de'qnalî, e per ilUbatezit 
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4ieoBeiefiia e fer aeotezia d'inleHctto, e perlonginqno prattcoeseiciâo, 
tArntDO anioiMlMM, è cerlo Veâmiù nostn» eollega 0 ly. I. 
Spjldaro. 

A primo aspclto molti forsc di Voi, o Signori, avranno fallo le 
meraviglie d'intend^e il suo nome nel novero de' miei sostenitori. Se 
non che qualora bene si riguardi non alla corteccia, nia al midollo, 
non aile conchinsioni cbe distruggono sino aile radici, ma alie pre- 
mené, ed ai fatU cbe ammettono sin dalle Imw, in veiità ch'io ne 
ritnggo argomenlo 4i edificaâone profonda, conie d'inaspetuto aqniilo 
fit le acUeie aoelre i^m laie coneygiioiiane, di eoi amno ognen 
t meflanie eineglio, e taelo. Comîncia gik egU a piepanici la mente 
t ttd gmea di giadteio aHendiè non eadnde, ammette amâ la pemOiiliA 
deU'eaSsIenia délia migliare aOo rtato sporadîeo in GeHantinopoIi, e 
eoo rm amrine, ohnene^ che Y*aggiuDge, el h capie la magn^ 
faciliU), 0 frcqnenza dclla saa apparizione in qoeila piottoslo che in 
altra maniera ; c cita in appoggio i casi noiati da alcuni di esistenza 
di febre gialla in paese senza che di questa s'avcsse mai avnta un epi- 
demia. Di questa dichiarazione ne tengano conto gli onorevoli noslri 
preopinanli. Noi inlanto accompagnercmo l assennato collega nelia 
•valolazione de' dae casi ch'egii ciia comc gU anid preaentaUglisi neila 
sua pratica, de*qnali corne a «Ubito di coeeiensa per la leggeni 
«lelegiadie piewiitvi8»>€onk«ieffe, vieiieteiaeiidobsloman 
e eeedodente. Dimi eonehidente împereioechè qualora ai liielti die 
qoe'dee casi ai liiiBfîaooiio premo a poco àU*epoca neUa qnale mA 
jm a*al)lMttevanio ne'nostri; se si noti qaanto al primo èhe ai trattava 
dl ieeerto diagnostieo in qnanto che il D^. RicLia è dette èhe alAila 
parlato di febre tifoidea ma dnl parlare a flssare c'è il dubio che abita 
in mezzo; che il 1)'. Mac Gifog non ha potulo precisare diagnostic© 
alcuno ; clic lo stesso I>. Spadaro fu cnstrctto a confcssarc cbe « au- 
cune lésion pouvait expliquer la gravité des symptômes ; » cbe cravi 
opprcssione, sensibilità aU'epigaslrio, limor délia morte; che cbbevi 
copiosissima traspirazionc, anzi sudor taie da dover mutar le lenanola; 
ebe m segoito ebbevi enuione migliare la coi tarda comparse slava 
probabOmente in relaiione colla tarda comparse de' sodori, e In gene- 
nie colla gnvitk delcaso, per laqaaie tardana deU^emiione» egravilà 
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del caso pooesi render ragione del neMim tolUefO vecaitt daHt 
compiisi deirennioBe, la quale dVtrcmde ftt tanto générale da dar a 

sospellare che la pelle non haslando, suU interna cute introfleasa, 
sugli altri si&iemi mcmbranosi, forse sugli stessi oentri nervosi 
ganglionari si sia il miasnia lecalo, c determinala cosl la sospensione, 
e la ccssazione ilcgii alti vilali, imperciocchè l ipotesi délia emorragia 
interna è pensiero cbe alnueno avrebhe dpvuio avère ùi appoggio aasai 
maggiori argomiBlî, mej^Uo che reslare eûsî seccamente accennata; 
se si riflette a Intlo cid, e ad akre cirooslanie che forono Be'pefkNji 
preeedenti pift o meno toccate, se. ne ha qnanto basU al diagnostioo 
deOa migUare. E per qnelli cbe delU febre migliare Cengooo moltoa 
calcolo le seitenarie vicende, gieva notare die fh svl covpieie délia 
seconda settiiMna che la priaia ervamw oonpariva; qhe fù perinenle 
sol conipiere della t«na cbe Taggravaniento moalale senza noova 
eruzione sorvennc. Sarcbbe dunque stato per noi codeslo un caso di 
febre migliare. Ma di queslo primo assai meno dubbio assai più élo- 
quente è il caso contenuto nella seconda osscrvazione, della quale ogai 
analisi lornercbbe affalto supcrflua, impcrciocchè non occorra cbe 
complelarc la frase cbe il prudente coiicga lasciè in sospeso di febre 
^mUiva, colla parola, migliare, per poter classificare quel caso neUa 
categoria de'casi di fiobre migUare benigna. Cbe se alcuno si «ompiaeaf- 
se notare cerne niMicIttaoîoesBopareechi de'sintoiiî cheeoiiipoiigono 
lo apavenloao qnadio cbe danno i trattatisU di taie malattûi noi| ha 
che a lamneniarsi di qnanto loro rispondeva pH sopia Gucomai e 
GaiSQLii. Per eni io mi sente tafaaente dclntorealla candidena, e alla 
lealià deiresperto collège da csleolare d*ora Innaml sn hii, e da pregarb 
a non lasciarsi sfuggirc occasioni nellc quali si presentassero, c non 
mancberanno, simili casi senza farli di publico diriito, onde iugrossare 
cos) il oovero di quelli cbe gia in copia possedigmo, e far çbç im gioiny> 
eedaoo i dissenûenti alla compaiu ialaoge. 



Non volge aneer l'amio che un vnoto acerbe si formava fra noi, e 
qnando io fisse lo sguardo alla sonnna del nosiro Laom, corne per- 
cnolessi del piede, nn eeo d'aTeUo è il solo cbe mi rispooda. La 
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memoria de* nosiri cari che ci hanao abbandoMli per Rompre, è eom 
qiiMt^aitn mai religiosimima, e aaota, e mentre aaoor lombia Iûio 
8*aggini Ihi noi domandandoet aolo amore, e pace, lo aeopriie il ftineieo 
drappo cbe li nfYolge per riievanie le baiehè menome derânooi 
deHInfermo inteUetto più che immorale è barbaro intrattenîmeDlo. 
S'io polesai per pochi lalanti galvaniaar quel cadaTere a iiiiova vita» di 
ben altro che di polemiche sulla migliare vorrei favellargli. Quando 
nvri) linito di piaiigerc in lui l'amico, allora torse m'occupcrè del 
preopioanie. 



Id tal goifia, o Signori, le comfaaitale confotazioni coal resUno per 
Doi infondate e Tane, cod aenrono iovece a fortificard Tieppiù nelli 
eonviiuioiie abbraeciata, corne gll onorevoli aTrenari noatri forom) 
per noi, e saranno aemprc collegfai di mérite grande, ed inoontentabile. 

Fer cai aebliene a noi non sorrida pieno il pensiero d^arer potnto 
trar dalla nostra l'iiniversanta di qnesta dotta faniiglia, sapendo che 
la scienza non si décréta per alzata e sednta, scorgendo tuUavia conïc 
la tesi con qualche riserva emessa l'anno decorso, per Tappoggio di 
nuovi fatti e di studi noTelli vada di gionio in giorno .aqnistando 
terreno, ci sentiamo forli di tcrminare eonchindeodo: 

À CostantinopoH la febre migliare Ja alcuni anni esiafe sporadica. 

Frattanto la passata polemica hingi dal generar broncio fra noi, o 
dall'affievolire anl labro il Yale amico, ci stringa ognor più in quel 
vtnoolo di Rciproca fratellanza, l'amor delb scienza nostn, per la qoate 
aola traiti neiranîngo délia diacoanone, dopo d'esaerci più o meno rae- 
comodalo il aajo, acendiamo coll*iride In frontè, e con qodla atrelta 
di nnano in cm tntto è compreso l'antico adagio « Andtm pawnœ, 
immiem m* » lieti non fosse alfro d*a?er fatto opéra d'alimeato a 
questo doUo consesso, al quale è in me tanlo Torgoglio d appartenere, 
da farmi quasi sentire. quantunque volte mi è dalo partccipare aile 
scientitiche dispute, tremolar una seconda voUa sulla frontc il medico 
alloro. 
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Alquanli giorni dopo qucsta comunicazione, il IV. Barozzi rilocco 
largomenlo, e fu egli l'ultiino a comparir nell aringo délia migliare, 
per ci6 che io repiilassi le risposte a quesle eslrcnic suc osscrvazioni 
trovarsi già, e qua&i per intero, consegnate uella comuuicaiioue 
anadella. 
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Tmmi m^eui pas r*»es • • • («) 

(Vieux proverbe.) 



(FcaUletMl - A«ftt 1M8.) 

Ah! que le fenineton est ane ebose eommode! Mais entendons-noos 

bien, ami lecteur: je ne te veux parler que méflecine; les feuilletons 
des journaux politiques, économiques, liiéraii es, je les connais à peine 
de nom: odi profanum vulgits et arreo. Et puis, pense donc un peu si 
jamais ces terribles Minos, qui forment le Comité de publicalion de 
noire Gazette, voudraient laisser passer un article de feuilleton qui ne 
te parlât pas. ne fût-ce qu'en courant» d'étamines, de pistils, d'anémie, 
d'hydroémie, de la mioière plus on moins agréable dont on peut 
■intiler les roembies d*im paurre bëre, on d*aatres sembbUes gentil- 
leeiee, en mi mot qui ne trailAt pas de qnéiqae aojet afférent k la 
edenee on li hi profession. 

C'est pourquoi je te dédare d*amoe que, comme je te Tai déjà dit, 
je ne te Veax entretenir que de médecine, do commeneement k la fin, 
et, pour le faire de la façon et sous le point de vue que je me le 
propose, il me faut répéter: Boa Dieu! que le feuilleton est donc une 
chose commode ! 

De fait, celui-ci est le dix-septième qui parait ici, et je veux que tu 
me dises, sans flatterie et tout bonnement, }à quelle diversité de sujets, 
b quelle variété de tons, cette chère Gaiette n'a4-eUe pas accoidénne 



(*) Quelques passages de cet article en rappeUeol OD MtK dû à la plume Ue M', lo D». 
HMle, et ioséré (Uns le Giornale Ettganco, 
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hospitalité généreuse? Depois le premier qui, de sa libre main fla- 
gellait tout ce que notre profession a de fatra et de parasitaire dans ces 
contrées, jusqu'au dernier qui, conçu dans un moment de franche gaité, 
versait des torrents de joyeuses pensées au point de faire rire, je dirais 
presque, an moment même où il encliàssc dans son cadre ses tableaux 
mortuaires, tous ont trouvé, a tour de rùte, le {>etit coin bienveillant, 
et telle a été à leur égard la délicatesse confraternelle, qu'on les a bien 
pins soQTent décorés de guirlandes qa'on ne les a soumis k laction de 
la lime. Et pourquoi tout cela, je tous prie? Parce que le feailletOB a le 
droit de marcher d'im pas VÊate et que se débarrassaDt des lieos seo- 
lastiqoes qm encbatoeot le dief, le corps et k qoeoe des articles sérieu^ 
il peut s'affranchir de la tyraonfqne convention des condasîons et, 
d'autant phis svehe et plus léger que le sujet traité dans les colonnes 
supérieures est plus grave et pèse davantage sur lui, il a la faculté 
d'aller jusqu'à dévoiler les défauts du prochain, pourvu qu il le sache 
faire in modis et forints. 

Du reste, ces avantages et bien d'autres encore ïic sont pas exclusifs 
Il Tauleur : le feuilleton, bon lecteur, t'en réserve aussi une large part. 
Qu'il te fasse Tbistonque des instilntions françaises de charité k don»- 
tanthiople on, que pénétrant dans les lubriques mystères do lupanar, 
il s*eflbrce de prévenir au moins les fatales conséquences d*nn mal, 
dont la société na pas encore su se débarrasser et quelle semble au 
contndre légaliser par sa tacite tolérance; que changeant de nonr sans 
changer de nature, fl t'instruise en t'amusant, sous le pseudonyme d'un 
animal, on qu'il te présente le médecin, cet infatigable gardien de 
I humanité, qui, après avoir prodigué inutilement ses peines et ses 
sueurs aux victimes désignées par la mort, pousse vsa sollicituilo au-delà 
des confins de la vie et élève la voix pour que les tombeaux deviennent 
un lieu de paix et de vénération, non un champ de poussière que le 
vent emporte ou d'ossements destinés k senir de pâture à une troupe 
de chiens affamés: qu'à roccasion d'une vénérable tombe, celle du 
veillaid de Gos, il t'apprenne a te méfier des prélenlions aui décou- 
vertes, ou que, portant ht diarrue sur un terrain encore inexploité, il 
se mette à parler d'hygiène publique ou de police médicale ; qu'il 
analyse avec autant d'élégance que d'érudition le hanum oriental» 
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établissement de l'Asie qui, s'il ii*est salobre, p'esl pas sans volupté, ou 
que, s'écfaappaDt de oetie atmosphère vaporeuse et pesante, il se trans- 
porte d'un trait sur les crêtes indomptées du Caucase et retournant, 

lin bouquet de ffayswm % la main, (1) il détrône ainsi le Japon et la 
(ibiiie (iii privilège, dont ces contrées jouissaient jusqu'à présent, et, 
pèlerin infortuné, qu'il le découvre toutes les plaies qu il a rencontrées 
en traversant l'Asie-Mineure, depuis le charlatan de Kutaliya jusqu'au 
)K>uton d'Alep, en un mot, ami lecteur, qu'il frapiMî les vivants ou qu'il 
réveille ta pitié en faisant la biographie des morts, tu ne peux nier que 
le feuilleton, avec sa variété de ton, n'ait été pour toi aussi amusant 
qumsliuctiC. 

Que de fois, pour rompre la monotonie,et pour te reposer des trop gra- 
ves arguments de la bonne Gaaette, n'auras-tu pas abandonné les colon- 
nes supérieures eUpoussant un profond soupir,n*aura8-tu pas couru vers 
le feuilleton, où les gambades dVfojjifou auront été pour ton esprit feligué 
une heureuse diversion aux profondes et interminables discussions de la 
science? Et.vois donc,cette conviction est chez moi tellement enracinée, 
qu'il nie semble que tu dois aujourd liui éprouver comme toujours le mê- 
me besoin et que tu feras par habitude à mon égard ce que lu as l'ait 
jusqu'à préseul pour le mérite des auieurs. N'cst-il pas vrai ? 

Mais. Monsieur, me diras-tu, qu avez-vous donc fait de voire Tout 
n'est pas roses? Ce n'est pas ainsi qu'on doit tromper son prochain. 
Vous voilà déjà à la moitié du chemin et vous n'êtes \m même encore 
entré en matière. Oh quelle impatience ! £t si le caprice me prenait de 
laire figurer comme une bonne épine au pied Tobligation où je suis de 
composer un feuilleton? .... Qu*en dirais^u? 

Cependant si le titre de cette causerie n'est pas tout-i-fait gai et si 
nous faisons quelques pas sur la route du Cotwnret ne va pas ^imaginer 
que je veuille pousser jus^iu au sommet. De fait, qui, nous exceptés, 
voudrait-il apprécier et mettre en relief le nombre infini de privations, 
de sacriiices, de douleurs pbysicpies et morales inhérents à l'exercice de 
notre 4)rofession? Va le demander au Docteur Strambio et à ses 
collègues (2). Âu milieu de l'indiiïércnce générale, ces bonnes âmes se 

(t) Le tbé le meilleur et le plus rcpundu dans le commeroe. 
(i) Voyez la GoMMtta Jfcdjes ItaOnm LonAaréa, 
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MT Im inKMDknbles plaies, dont nom «wfliroi» drat noue cir^ 

rière et qui rongeni jusqu'au cceiir ce paria 4e la aodélé que Ton 
nomme médecin. Ils espèrent obtenir par là quelques baume sahitairc 
cl, bien qu'exposés au banal adage: Cicero pro domo sua . ils réussiront. 
Quant a moi, je ne prétends pas aller jusque-là; ce n en est ni le temps, 
ni le lieu. Parler cependant en famille des douleurs communes, c'est 
Ica soulager; c'est en même temps ua moyen de se retremper ponr 
remplir ifeepins de cooragelamiMkmqDenoia noua aonunesToloiH 
tairement imposée. 

Commençons, et 06 000, comme on dit. Ta n'as sans dente pas 
ottMîé oe joor solennel où, orné d*nn eol de chemise soignensement 
empesé, cofeloppé dans les longs pGs de la robe traditionncHe et 
aerrant sons le bîfaa le diplôme oft ae balançait fièrement le seeav de 
Tunifersité, tu entendais le doete aréopage des savants h perruques 
poudrées proelamer au monde entier, du tond de leurs lourd fauteuils, 
qu'un nouveau Docteur était né. Le lendemain tu te sentais déjà lancé 
dans le vaste champ des infirmités humaines, ne ruminant que fièvres 
et ordonnances. Maître de choisir, deux chemins s'ouvraient devant toi. 
Dans l'un, to en voyais immédiatement le bout au miliett du réseaa des 
habitations connues de ta terre natale ; Tautre te transportait avec la 
rapidité de l'éclair, h travers de vastes plaines on d'interminatiles océans, 
dans des mondes toot nonveani. Je te soppoae trop disposé an mal de 
mer et trop pen soncîenx d'avoir le sort de llHostre voy«geor ipii a 
clos sa carrière en fidsant le tour du monde, pour t'ékrigner d'nne Kene 
dn docber paternel. Te void donc, du matin an soir, ^raé éKM nn 
fauteuil de la pharmacie le plus en vogue. Là immobile comme 
l'enseigne attachée sur la porte el t'étalant devant le vitrage, tu nourris 
l'espoir que le temps, te débarrassant de la poussière des écoles, fera 
bientôt connaître tes aptitudes extraordinaires, trop heureux si, pendant 
que tu es ainsi à la piste, le hasard te fournit l'occasion d'ordonner 
quelqne potion anodine pour calmer les vapeurs d'une petite tf^mtesse, 
ou de panser la plaie d'un malhenreni ijni passe et pour qui, par dessus 
le mardié, tu payeras, dans ton bon oœnr, les trais do eérat et de 
charpie que tu auras employés I 
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T'enfemunit en toi-même, praiant mi fisage aéfire jusque devant 
les pim riants tableaux de la nature, tu dems te cuirasser dans ion 
habit noir même pendant les ardeurs de la canicule. Tes promena- 
des, ta particip ilion aux dislracUons publiques seront remarquées et 
notées. Fumer dans la rue, te sera sinon prohibé, au moins imputé à 
crime. Chacun de tes mouvemenls, chacun de tes gesles, tu auras à le 
mettre en Iiarmonie avec cette gravité spéciale propre à Thomme, 
4oiil l'esprit ne doit s attacher qu'au plus triâtes choses de l'existeiiee» 
les maladMsde Tespiee humaine, et dont la eonalanle oceapalim ne 
aamiit être qnede lepousser de ses mains lonles saignanles eelte ter- 
fible fltnx qoe la moit agite sans eesse pour aocraltie sa moisson de 
eadanes. Jeune d'âge* il te finidra prendre rtxtAriaor dn vidUanl 
eoorbé sons le poids de la seienoe; sentinelle vH^ilante tonjonn au 
service d'un public exigeant, tu n'auras pas le droit de prétendre à la 
confiance même du plus infime. Ne s'agirait-il que d'une engelure ou 
d'un embarras gastrique, ton diplôme sort trop frais encore des presses 
de l'imprimeur pour que, dès la troisième visite, tu ne sois tenu de 
l'appuyer de la consultation. 

On s'assemble, on parle du malade et l'on ne se sépaie pas sans 
iToir parlé anasi de toi. De miellense paroles composent ton panégy- 
riqieqoipeot aeféanraeràpenpfèsainsi; « Ceai nn bon et charmant 
t garçon qne ce eher Doetenr; excellent jugement, vastes connai»- 
€ sauces. Qnel dommage senlement que cet mil pratique, qoi ne 
« s*acqnien qu'avec les années et Texpérienee, lui fosse dtfiut! Aussi 
c rien que de trèe-naturel dans ses faieertitBdeset ses hësitatioiis. Mais 
« avec le temps et surtout avec les conseils de quelque praticien 
«c consommé, on peut bien augurer de lui. » Voilh ce qu'on dira de toi. 
Mais ton mauvais sort peut en avoir décidé autrement. On pourra dire 
alors par exemple : « Ah ! quel bon cœur que ce petit Docteur 1 Quelles 
« douces manières 1 quelle soUicilude pour ses malades 1 Mais ie pauvre 
« garçon n'a pas de bonheur, ou plutôt il n'était pas né pour la 
c médecine. Dès ses- premières études, il a donné les témoignages les 
« plus signiflcatifc de aoa peu d'aptitude. C'est h k bomé de sob 
« caractèn, aidée de quelques bomies protections, qu*il doit son 
« bonnet et si en vérité il réussit h guérir quelque malade, c'est que bi 
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« matedie ene-méme se sera fait acnipole de contrecarrer un carsctlre 
« si angélique. » £t te iroi& bioD cMiamé pour la danse. 

Mais fidsons à notre bîppoerate vn sort plus beoreox ; supposons 
qn*iui nombre de clients de plus en pins considérable assiège sa porte 

de jour cl de ntiil sollicitant son puissant a[){»ui. Le voilà tombé de Scyl- 
la en Carybde. Du matin au soir, armé de sa canne et de son parapluie 
et, tantôt arpentant les rues sur les pas de l'exprès envoyé à sa 
recherche, !anl(k monté sur une maigre haridelle dont les sauts heurtés 
hii secouent à plaisir les ehtraillcs, tantôt luttant avec les vagues qui, 
tontes menaçantes, viennent se briser à la pointe de sa frêle embarcation, 
notre messie, si impatiemment attendu, défie le danger, dévore l^eapace, 
triomphe dn tempe par la vitesse, n'ayant aooci que d'arriver assez iU 
pour sauver son malade. 

Pour le coup, mon ami, fais ton deuil de ces heures que la nature 
veut voir consacrer an repoe; tes loisirB, tes soms, tes pensées, saeri- 
lle-les tons an profit de ceux qui réclament tes lumièies; charge de 
livres la bibliothèque et tes trousses d'instmments, sue sang el eau au 
chevet du moribond, tremble pour ses jours, lutte el sors victorieux du 
comlial en le sauvant, eh bien ! tu n auras pas encore assez fait. Si un 
jour la surabondance de tes alTaires l empêche de satisfaire par ta pré- 
sence, même le dernier de les clients, « oh! s'écriera-t-on, depuis 
« qu'il a maîtrisé la fortune, il est devenu négligent et il aime bien ses 
« aises, » et Ton pourra même aller, s'il s'agit surtout de quelque 
indigent, jusqu'à t'accuser de le sacrifier an gros honorairea. Et, en 
temps d'épidémie contagiense, an miliea dn sanve^qni-pent général, 
quand la mèrè, devant le lit de sa fille mourante, est obligée de compter 
ses soins et de mesurer ses caresses, crainte de devenir le foyer am- 
bntanf dn ma), que le frère s'éloigne de hi sœur et Tamant deVamante, 
toi, toi seul tu dois rester pour combatlre et, (luel que puisse être ton 
sentiment du danger, l'exposer mille fois par jour au mortel contact du 
fléau. Mais jo m arrête ; il ne peut plus être question ici de roses ni 
iVêpines, car dans ces moniciils solennels, le médecin ne participe plus 
de la nature humaine et son abnégalion en fait un dieu à 1 abri de toutes 
les blessures. Je retourne donc à bbou confrère et J'accompagne dans le 
cours des awentures communes. 
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Y »441 iuftSà umiliiHoii de veot, chasse-ooige de rigomeai Ufer, 
pluie dniNrieiiBe ou ardeur qmicnliire qd ait pu arrêter tes couraee 
Itabituenesmitefiûieajoiinier niénie une visite? T'est-il pennlB, méine 
le plus iireiMiit posfliUe, de prendre la plus iimoGente dialraetioii on 

de remplir le plus pieux <)evoir sans être obligé de signaler d'avaiiee le 
siège où lu seras assis, Ja loge que lu dois occuper, l'aulel devant 
lequel tu iras t'agcnouillcr? Et quand tu es aux mains avec quelque mala- 
die difTicile, as-tu fait attention à ces airs de déplaisir et de méfiance qui 
se peignent sur tes visages quand on te voit ordonner un remède jusque 
là resté sans résultat? £t que dis-la encore de ce champ ouvert à la 
médisance dans les cas malhenreux, et de i'obligaiioo qu'oo fait an 
médecio d'opérer des miracles, et de ces accusatîoiisde cnMe igao^ 
lanee on de vile imposture pareeqn'aa bout do oomple oa meuit 
aejotird'IiiM eomne on mourait par le passé? Une fois t'est la saignée 
Mteaupîedan lieuda bras qui aUiéton malade; oneanire fiiisilest 
mort par le calomel qve 4a as ordonné pendant nne améKontkm 
apparente ; une autre, tu l'as envoyé ad paires parceque tu as uni le 
calomel a une décoction de tamarin ; un jour c'est le bain froid, un 
autre le bain lièile; ici une (iict3 trop rigoureuse, Ih quelques potages 
légers, on acctise tout, on inculpe tout et il n'est pas jusqu'au banal 
lavement de guimauve qui ne soit bêlas! incriminé. 

Ainsi donc, ne trouvant q|ue des qtines sur le cbemin d'tme vie qne 
tn t*élais imaginée tonte parsemée de rose», et fatigué de n'emeodre 
que trop résonner li teo oreiHe le prophétique reliraioriMmo/ircgBAefaiii 
jMifrKi MM, voici qu'un beau matin tu ramasse le pea.debîsnaquetn 
possèdes, en réservant dans les paquets une pisoe honorable an dipiflne 
et aux livres, tn sahies d'un adien solennel les rives de la patrie et, svide 
de fortune et de gloire, lu te lances non sans appréhension sur l'élément 
liquide. 

I-,e chiffre trop exhulfcrant des confrères (jui siirrhargent celte avare 
cl ingrate Euro[)e, t'engage 'd courir ii la recherche d une région loin- 
taine et vierge encore, et, installé aux premières places pour traverser 
avec plus de commodité la longue étendue des mers qui te sépare de ta 
nouvelle patrie, te voici en route pour Boiany-Baij. 

Sur le pont du vapeur, tn serres la main à plus d'un de tes comps- 
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gnoMde vojagequ, en t'apereevan que m es mMecia, le ragvderoot 
d'oD air méfinioe» car ils aanot qa'Oa ne pMvent pas plus espénr 
de toi que ta svM un ranède aamalde m&t auquel ila vont être an 

proie. Cependanl la eonvanatioii a'engagc, on tnédaelm. on le 
demande k quelle branche de la science tu t'es plus spéciaicnieiit 
consacré. Tu reponds, je suppose, ii l'hisloire naturelle, alors on le rit 
au nez pour n'avoir pas arrêté un poste de quatrième, où tu aurais pu 
à l'aise satisfaire ton goût pour l'entoraologic. 

Après une traversée plus ou moins longue, plus ou moins ennu- 
yeuse, peodani laquelle le Dut le phis aaUlaal aura été une épidémie de 
belle et bonne santé, tu approches de ta patrie adoptive a» oiiliea dea 
eiiad^adiBiiatioD que l'arraehe la beauté voUipliieiiae de aea rivea. 

OnoaiB^ BMn^Bas? Mais eeii*eat paa id le lieo de te parler dt 
fataéiénilé de aoo dinut, de aea eau UaaoMaaeft, de aea cent eovpolea, 
de aea niHe Ibotainea, dea fevètade nàta de aea perla, dea irmipeaini 
deddenade aaanieaetde nalUe aolreanoB moine bettes ehoees, qui, 
pourtant n'ont rien k finre arec notre sujet. C'est le seul amour de la 
pathologie qui t a |)0uss6 sur ces l>orils ; tout ce qui n'a donc pas de 
rapport a la dyspnée de l'asthme, h l'odeur du typhus, a la pâleur de 
l'anémie, h l'expectoration de la tuberculose, est un son qui ne trouve 
pas d'écho chez loi. Or, si tu veux connaître en gros quelles sont les 
prmdpales maiadiea amqoelles ui vaa aveir aieire, donne-moi le bras 
et mardiona. 

Vois4B ces Tîaages pfties, ces jooes crewes, ces flronts cbanves 
ataU le leaupa, ces lUte qui font saillieb trareisleababits flottants, 
cette maicfae lento et hicertame? Ce sont des eaavaleaoents d'une mala- 
die qnt» légère on grave, avec on aans gargouiUenaeni iliaqne, aéviaaaiit 
dana tentée les saisons, attaquant tons les âges, groaairaH plus qoe tout 
antre afTcction les chiffres de la statistique, si la statistique existait à 
liotamj-liai/, je veux dire, le ti/phus ou la fièvre typhoale car, je le 
confesse mon crime, je liens pour l itlentiié ou du moins je suis sur le 
point d'y tenir. Avançons. Remarques-lu ces visages qui semblent de 
dre, ces masses do graisse ambulanic, ces tours d'yeux livides, cette 
respiration gênée, sens-tu ces palpitations avec l'inévitable accompagne- 
ment du bruit de aouOle? Ce sont autant d'individus en proie ^ la 
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dilonwe et li lli^droémie, victimes d'un système de vsmpîre qui se 

plaît h rendre exangue le malade, en ruinant chez lui les globules do 
sang et que n'a pas encore pu détruire la triple trompette du dieu irœ 
embouchée dans le nord du Royaume-uni. f *) 

Muni donc d'une ample provision de toniques et de corroborants, 
viens procéder à tes débuis. 

Msiis comment faire coimaltie k un monde trop occupé de ses iaté- 
rèls matériels, que tu es venu aussi plaDler ta tente sur ces rivages? 

Les affiches, les avis dans les joamaux ont po avoir leur otHité poor 
qaelqaes nos, mais Us ont été nuisiMes à beaooonp d'antres. Et y n'y 
a pas long de cela qn'nn pauvre syphilitique, ayant lu sur une affiche 
nouvellement collée sur fat muraille que, dans teHe rue et tdie maison 
on guérissait en très-peu de temps et sans mercure toutes les mahdies 
secrètes, court ii l'adresse indiquée, monte Tesealier, pénètre dans une 
chambre du premier, trouve un monsieur et lui développe sans rien 
omtilre la douloureuse histoire de ses maux. Il allait cnliii exhiber les 
pièces, quand le iif'^^ocianl (car tel était celui à qui notre homme s'était 
adressé] lui lit courtoisement observer qu'il s'était trompé d'étage et 
que le médecin qu'il cherchait habitait au second. Pariez moi donc de 
waîfuîm ttcrkesl 

Tu commences, puisqo'enfin il faut bien commencer et que tu n*as le 
temps d attendre, et tu risques d'attraper une belle et bouse pleuro- 
pneumonie en portant exactement k leur adresse tes lettres de recom- 
mandation k des gens plus ou moins huppés du pays, amis presqu'ou- 
bliés de ton aieol ou de ton bisaïeul et dont qucIquesHUis te serviront 
de Mécènes ni plus ni moins que ces cariatides que tu rencontres sur 
ton chemin. Puis lu sentiras l impérieux besoin d'enlrer en intime 
connaissance avec tes n(»uveaux confièrcs. Tu en découvriras de toute 
provenance et de tonU; gradation ; des indigènes, des exotiques, des 
homéopathes, des a]lo|»:alies, sans parler des autres industriels de la 
profession, qui k Botany-Bay poussent comme de vrais champignons. 



(') Allusion à la doclriiie de MM. ÀLii>o:t, Be."):*!:! et Gaiku.nlr qui proscriveiil U 
KiigDéc même dans les pocwnontes les i4as thmches. 
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De ces derniers i] en est aussi de diverse nalare et de diverses classes 
et Ton peut en troover même qui appartiennent ii la diceeit comme 

la daliscn camahina. Mais tes yeux sont excellents. Tu ne tanleras donc 
pas h distinguer le bon grain de l'ivraie et (u irouveras bon nombre 
d'esprits distingues, de couscicuces pures que lu clioisiras pour modèles 
ei pour maîtres. 

Mais, malgré cela, à que de luttes ne seras-tu pas réservé? Gare 
il tois si tu nas pas la langue favorablement disposée pour devenir 
polyglotte ! Je ne crois rien exagérer en aflBrmant qu'on balbutie au 
moins buit langues k Boiany Bay, Essaye donc maintenant de te passer 
de la plupart, même de quelques unes de ces langues, ou de persuader 
b cet interprète, dont tu as un besoin journalier, de compter sur les pro- 
duits futurs d*un capital trop problématique pour que tu saches comment 
et même sll doit venir, dar enfin tu ne peux pas i^morer qu'on ne 
devient pas un cardinal Mezzofanti en trois semaines ; et puis souvent 
aussi ton étoile te jouo de mauvais loui"s cl, au uioineiil où tu !e félici- 
tais (le pouvoir l'exprimer dans la langue le plus en vogue, voici que 
lu perds un bel et bon clieiil parce (pi il te parle en un idiome dont lu 
avais ajourné l'étude, pour être moins répandu dans le pays. 

Mais tu t'es ennuyé peut être de toute cette antichambre et tu aspires 
au moment où tu pourras enfin entrer dans la chambre du malade. 
(Puisse le ciel Cen envoyer beaucoup et puissent-ils être tous curables!) 

Ne va pas timagîner que tu sois le premier b tftter le pouls qu'on te 
présente: rien d'extraordinaire que tu aies été précédé dune diaine 
de confrères plus ou moins légitimes. On débute par t'exposer la cause 
de la maladie et pour te mettre sur la voie, on fera intervenir Thuman- 
quable refroidissement ; on te parlera ensuite d'un chifrc innombrable 
de clystères, cet étemel lourmeiil du rectiini. cl quant au resle, il 
l'apprtiendra de le deviner. Supposons que. dans les courts instants 
qu'on l'accorde pour réfléchir, tu ptiisses netlemenl poser le diagnostic 
d une angine p. e. ou d'une ap|)oplexie,penseàdeux fois avant de prescrire 
une application de sangsues aux tempes on le long du cou plutôt qua 
l'anus. Le public ici imagine Tbomme fait à la façon d'un tonneau on le 
liquide supérieur descend en raison de Técoulement qui se (bit par 
le rjbmct. Que si jamais tu as des velléités de parler du sullbte de qnî- 
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Bîiie on du ealomel, ponr Tamour de Dieu, que ces appcllalions 
n échappent jamais de tes lèvres. Nomme le premier alcaMde péruvierty 
antipèrinâique ou quoi que ce soil, le second panacée, aquila aWa^ 
précipite blanc et tout ce que lu voudras, jwurvu que lu ne prononces 
pas le vrai mol, au sujet duquel du reste on raconte une foule 
d'anecdotes capables d inspirer h son compte plus d épouvante que le 
diable o en éprouve de 1 eau bt'nite. Je t'ai parle de sangsues et j allai 
en faire une bonne en négligeant un avis des plus eœnliels. Or, il faut 
savoir qu à BoUmy^Bay il est une race sujette aux mistérieuses et 
puissantes influences des nombres. Si tu as, ches elle, k prescrire des 
sangsues fixe toujours un chilEpe impair, car si, ne tenant pas compte 
de ce conseil, tu en prescris dix, sois sAr que le lendemain tu IrouTe- 
ras que Ton en aura appliqué neuf ou onie. Mais pourquoi tout oda, me 
demanderas-to? Eb mon Dieu I c'est peut-être pour fiure le pendant b 
nos tyranniques habitudes du nombre (»air. 

Mais changeons de scène et toui-ii-coup trouvons-nous face ii face 
avec une fièvre gastrico-bilieuse. Fusses-iu un Eschyle, fusses-tu un 
Cicéron, toute ton éloquence ne viendrait jamais à bout de convaincre 
que ces voroissemeots, que cette diarrhée n a rien de nuisible, ei qu'il 
Csut même, dans ces cas, favoriser les efforts de la nature : le public n'a 
que iaire de tes raisonnements, il ne veut rien savoir do aims/ta smUibiUi 
et ai tu ne t'emprease pas d'écbanger ton tartre émétique contre la 
potion de Rinère ou la décoction de Sjdenham, si en un mol tu 
n'apaiaes pas le symptôme, peut-être même au préjudice du mahde, 
bon voyage, Monaienr le Doeleur! Car de par le monde la coupable 
condescendance du moment est toiqoors mÛle fois nleai wocntÊSe 
que la sévérité d'un refus salutaire. 

Vient ensuite une longue kyrielle de demandes sur la qualité des 
aliments qui doivent être accordés au malade, même au milieu des 
angoisses des mouvements antipéristaltiques auxquels il est en proies el 
tu te fatigueras plutôt <le répondre que l'on ne se lassera de t'interroger, 
au point que, pour met tre fin à ce soplice, tu finiras par accorder tout 
ce qu'on voudra là où il aurait fallu peut^tre faire tout le contraire. 

Rentré cbez toi, tn t^iqtpUqiesb examiner le csst à former ton plan 
de tiaitement, b consulter les plus célèbres aoteusi quelle nûTe illu- 
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siofl, mon pauvre ami ! Dès le Icmli^mnin, l'oiseau se sera envolé <le (es 
mains pour tomber dans celles d un autre qui, à son tour, sabira toa 
destin, et à la fin de Tannée, quand tu voudras sop^uler tes cures ta 
t w w v ews qu'elles se liniitent pour la plupart à une première et unique 



le M puis douter que tu ne tdA pourvu d'une ridie collection 
d'instruments de cbinngîe en acier bien fouit», avec tous les peilbction- 
nenients que l'ingénieuae activité du célèbfe Charrièrê a pu inventer. 
Inutile pondus! cliarge inutile, réservée soi attaques de la rouille ou 

aux infructueuses manœu\Tes du fourbisseur. A Botanif-Bay, soit par 
une sorte de répugnance naturelle, soit par le fait d'insinuation de 
quelque faux propluHe, soit enfin par man(]uc d'occasion, il est rare- 
ment donné, même aux praticiens les plus répandïis, de mettre en 
œu\Te le fameux précepte de Celse : n/o, tuto, et jucunde. 

Mais, l'écrieras-tu, devant une si charmante perspective, que roc 
fe8le4-il dont de plus à foire que de virer de bord et, à la recherche 
d*aalres terres et d'autre moeurs, tenter de moins rudes destinées? liais 
pauvre fou quetu es, est-ce que tous les pays ne sont pas le monde 
pour nous et la couronne d'épines ne la trouvons-nous partout oà nous 
portons nos pas? D est encore bien d'autres douleurs, bien d'autres 
tourments que ceux dont je t'ai parié en passant et, si tout n'est pas 
noir dans la carrière du médecin, si, comme je compic te le dire dans 
an moment plus propice, elle a ses (piarts-d'heurc do satisfaction morale, 
souviens-toi que comme te l'a dit déjh danscos colonnes mêmes un 
confrère plein d esprit, noire mot d'onlrc est: vivre, pour les outres et 
nonpoursoi, ce qui veut dire qu'il faut déployer toute notre force physique 
et morale pour soutenir une lutte inégale contre un monde qui, destiné 
Il payer tôt ou tard le dernier tribut k la nature, se cramponne h nous 
avèc la persuasion que nous serons asses forts pour renverser des lois 
étemelles et immuables; qu'il liiut à la sueur de notre front nous 
attacber li reehercber des vérités qu'il n'est pas donné li tous ni fodle 
de dévoiler; qu'il fout, pour sauver les autres, nous creuser nous^êmes 
notre tombeau, oè nous accompagneront les regrets de quelques-uns^ 
rindifference de la plupart et le prompt oubli de tous. 
Très cher lecteur, ]e le sais grand gré vraiment de m'avoir tenu com* 
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pagnic jus4]u'ici. Pour le qoart dlieore j*ai fini A moir dm on astre 
occasion, où, si ta continues k me faire bon Tisage, je pourrai m'oocn- 

per de tout ce que dans ce moment j'ai dû laisser au bout de ma plume : 
questions financières, discordes civiles, etc. cic. Il y en a pour un drame. 

En attendant, sois de plus en plus persuadé de la justesses du 
proverbe : à quelque chose malheur est bon, puisque dans le cas présent, 
s'il D'à pas eu d'autre eiïet, il a au moins servi k faire composer tani 
bien que mal un feoilleton pour ce numéro. 
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Le nommé Cario Poppi de Mihm, ftgé d'eaviion 34 ans marié depnis 
trois ans et demi, de tempérament languino-bilieux, de bonne cons- 
titntion, était domicilié k Ortakeuî depuis un an, et y exerçait le métier 
de boulanger. De son mariage il n'avait pas eu d enfants, et, quoique 
depuis assez long-temp» adonné aux boissons alcoolique», il fasait bon 
ménage. Pendant son séjour en Crimée, où, au moment de la guerre, 
ii s'était transporté avec sa femme, il avait souffert de delirium tremena 
et de typhus. Selon Tassertion de ses amis il avait été flrappé une autre 
kh, annt son mariage, de la maladie des buvenrs, qui jusqu'à ces 
demien jouis lui avait occasioné de fréquents tiemblements paralyti- 
ques aux membres thoraeiqnes. 

Cinq mois et demi avant l'époque actuelle, sortant une nuit de la 
porte de sa maison pour quelque besoin, il s'est senti aondainement 
mordre li la surfeee dorsale de la main gauche et son premier mouve- 
ment fut de rentrer chez lui, sans pouvoir préciser, à cause de 
l'obscurité, l'espèce d'animal qui l'avait mordu; cependant à certains 
aboiements qu'il avait entendus avant de sortir, iï pensait que ee devait 
être un chien. 

Le lendemain, la blessure fut pansée, et, par de légers nnoyens 
émolients, dans le délai de deux k trois jours elle se cicatrisa parfaite- 
ment. Depuis lors» jusqn^ la maladie actuelle il avait été toujours 
Men portant. 

0imaoche, iO de ce mois (octobre) il avait en une très-vive alteicatioi^ 
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qni cependant n*alb pas jusqu'aux voies de fait. I^e hindi 44, ?ers le 
soir, il commença à se plaindre de douleurs, ainsi qne d'une sensation 
<le pesanteur à la région de resloniac. Sa femme lui administra de 
légères infusions aromaliquos. cl sans autres symptômes il [)assa la 
nuit. Le mardi 4 2, aux symptômes de la veille s'ajoutait une sensation 
de dyspliagie, voire une dysphagie réelle. Il ne pouvait avaler ni les 
aliments, ni les liquides ; cependant n'accusant pas d'appétit, ni de soif 
il se promenait. On pria un médecin qui était de passage de voir le 
malade; aux interrogations s il avait été jamais morda par quelque 
chien, le malade ayant donné une réponse aflirmative, le médecin 
après avoir examiné l'endroit des cicatrices, émettait, en partant, le 
diagnostic de rage. Quelques instants après on assure que le malade 
commença k manKsater de Faverslon k la vue des liqaides. k midi fl 
était visité par M. le D'. Palladini qui introduisit une sonde œsopha- 
gienne ; le sondage produisit des nausées, sans aucun éclaircissement 
quant au (jia<^'nostic, qui se limitait pour M. Palladini au soupçon de 
rage. H prescrivit une solution bodanisc-e (H gout.) dans l'eau de (kîurs 
d'oranger, et un lavement avec laudanum et belladone. 1^ malade 
avala peu k peu presque h saoitié de la solution. Le hivemeni rastak 
réiat de prescripUoD. 

Passant par fit, pur hasard, h t heons après midi, on m'hppeb. Le 
malada ^tait h ihW, couché sur son lit, an lêi-de-dMMnsé. Au pramlar 
aspect je vois un individn en proie h une grande frayeur; i pr éi tnd i i 
être dans cet état fane quVm hii avait dh qu'A souffrait dtiydrofMne. 
Je m'approdiai de lui; les yeuxétaSem étimIanlB, hi langue falancMÉre 
et ronge aux Iwrds, avec tendance a la sécheresse ; épigaslre dolent 
sous la pression; il y avait coaslipalion ; resf>iration normale de même 
qne la température ; poids large et résistant ; pas de lièvre, pas (i apjïétit. 
En loi présentant sous les yeux la bouteille transparente, (]ui contenait 
le reste du médicament, de même qu'une glace très-luissaale, il ne 
dOMia pas le moindre signe d'aversion. soif manquait. J'examinai la 
raam gauche «t je oonslalaish la régh» dorsale, «M rindec et 4e 
pouce, deux «ioatriees, l'ime très-frès 4e ftulie, qui «ependanC se 
présentaient d'autres signes que ceux de leur andenm^. On m'mmwn 
que depuis quelques joursMa^aifait pat donné signe dlviene. h panis» 
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no tixani pas «lo diagnoslic cl en déclarant no pas rcnconlror, pour lo 
moment, réunis tous les signes qui sont caraclérisiiques de la rage. Kn 
attendant, vu la qualité du pouls, les abus des alcooliques, le tempé- 
rament, la constitution, etc., je cédai au désir du malade el je conseillai 
ooe saignée, ainsi que radroinistralion de sulfate de magnésie; et, 
après lui tvoir assuré qu'il ne 8*agis6ait pas de la maladie qoi l'avait 
ai foitement effrayé, je l'ai vu se calmer, boire do nédicament, et je 
le pillai. Ni la saipiée, ce jomMk, ne ftit pratiqoé, ni le parmiat 

Après moi ce fot le tour de M. Riccardi, qui présenta une verre iem|ilî 
d*eau pure, pois une glace, que le nehde regarda en les finnt sans 
éprouver aucune sensation désagréable ; on voulut essayer de lui faire 
boire une petite quantité de cet eau qu'il avala très-bien, mais 
immédiatement après, des secousses convulsives aux membre supé- 
rieurs se firent voir et, après quelques minutes, un calme complet revint. 
Il n'accusait pas de céphalalgie, pas de soif, pas d appétit; il accusait 
aeulenienl une sensation d'étranglement à la gorge. M. Riccardi diagnos- 
tiqua un cesopbagisme 8jmpt6mat|que d'une maladie qn*il ne pouvait pas 
encore préciser. Le reste dece jour e'éeoola aaiu «utree phénemèoes. 
A une beure et demie après minuit, M. Riccardi fiil appelé de nouveau 
k cnae de oenvritaîoiis et d'un détiie furieux qui lonnneBlaieiit le 
malade. Quelques minutes après son entrée, cehri-ct se calma et 
MCennut le médecin; il knplerait son secours; une soif ardente éttiit 
survenue, mais il ne |)Ouvait pas* regarder l'eau, il disait, que le souve- 
nir seul de l'eau, ainsi que la vue de la flamme d'une petite lampe le 
troublaient, que l air qu il respirait rétouffail. Dans cet état d'in- 
quiétude, le malheureux mettait les mains sur sa bouche pour empêcher 
l'entrée de l'air, descendait de son lit, s'élançait à droite, à gauche, 
jusqu a ce qae, iroe heure après, il se calma de nouveau. On loi dout 
de l'eau k boir, mais les convukioiis, la Rireur, le trismus, le grinoe» 
meitt des "dents rqMHrareut. A ce moment m nouveau sjfmplAme 
survenait, une satyriasis insupportable. D profita d*nn moment oà il 
étaltseul avec sa femme peur bi eonbtiodre b satislbire ses désiis, et 
Il y réussit; après quoi en s aperçut des signes de quelque autres 
pollutions involontaires. Cependant son pouls était plein, dor, la 
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respiration brève, la peao e» aueiir, le regard fimnicbe, les paroles 
eDlreeoapéea par no boqiiet, el de temps k autre annreiiaieBt des 
coDvnliioiis d*eiiiluro8tbotonos. Les nrines rares, le ventre ooBstipé, le 
taet hypéresrhésiqiie. Sa langue était beaoeoap plus grosse qu'à lordi- 
iiaire, la couleur de la bouche, en général, violacée, la bouche même 
remplie d'une salive écumeuso, très-blanche ; des deux cèles du frein 
de la laugue pas de vésicule. M. Riccardi essayant de calmer le moral 
du malade, lit (iuel(|ues jiroscriptions qui ne furent pas exécutées, el, 
coosidérant avoir aifaire à un véritable cas û'hydropholne rabipte, sao* 
espoir, quittait le malade. 

Celai-ci sortit de cbes lui, parcoomt les rues do viUage» entra ében 
un pharmacien, criant qnll vonlait un nsédecin et une saignée, jusqu'à 
ce qu'il firt arrêté par quelques personnes et doucement ramené che» 
lui. Peu de temps après, il était visiié par MM. Fan? el, Pascal, Oeuli ef 
Riccardi dont les impressions poorrool être «posées par M. Fanvel 
lui mémo. 

Aux cris du malade, «jui voulait être saignée, on céda, cl la phlé- 
botomie fut faite; après quoi, le même jour, mercredi il 2 heures après 
midi, on le transporto à l'hôpital sarde à Ga!ala. 

A son entrée, il délirait, et de temps h aulre prononçait les mots, 
muojo, son motio. Dans un accès de convulsions, qui iroilaient cette 
fois aussi rembroslhotODOs, il tomba par terre. On s'assura de lui; on le 
plaça an lit, et on ly maintint lié. Il tenta de mordre b la joue rinfirmier 
qui Toubit s'emparer do lui, heureusement il n'y réussit pas. On M 
présenta 4e l'eau purs dont hi vue lui fit détourner hi figure avec 
Ihiyeur; il prit de sa main une pilule d'opium et camphre, que MM. les 
D". Palladini et Trisolini avalent frit venir, essaya de ta placer entra ses 
dents; mais la bave, qui découlait de sa bouche, en entraîna dehors les 
fragments. De lui seul il invoqua les secours religieux, et puis il recevait 
le prélre en lui crachottant au visage. M. le l)^ Slampa le visitait et 
ordonnait les mêmes pilules de camphre et opium qui reslèreul dans la 
boUe. 

En proie k des nausées et a des efforts de vomissement, il ne sortait 
de sa bouche que de la bave, les urines étaient rares et sablonneuses; 
la constipation continuait. A 6 heures et demie, les cris cessèrent, un 
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étsA dMnqiiictude g(^iiéral saecéda; il se tournait de côté et d'autre; il 
prononça ces quelques mois : se /rt mia saliva fossp avvelenata, rorrei 
mordervi tulli. L'aj^onie commenta par do eiïoils d'expiration prolon- 
gée, et après de légères secousses aux bras porté vers sa tête, il expira. 

Le cadavre se maintint chaud pendant deux heures, les |)aupièrcs à 
demi-ouvertes. Après la mort, le liras droit présentait des taches noires 
probablement suites d'ecchymoses ; au bras ganche, c est-h-dire du 
cdlé de la morsure, ce phéDoroène était encore pli» développé. Les 
dealrioes de la nato ne présentaient ancnn signe d'ahéntîon récem- 
ment arrivée. Les doigts des mains étaient dans nn état de contraction 
Tkdente. 11 ftit enterré le vendredi ï bult henres dn matin, 96 lieores 
après la mort. Durée de la maladie environ 48 henres. 

Tel est le fidèle -eipoeé des cîreonstanees et des symptômes qui ont 
accompagné, du commencement à la (in, ce cas aussi muliicreux 
qu'intéressant cl recueilli aux sources les plus directes. 

Je r.e veux pas prévenir le résultat, quoiqu'il soit, des réflexions 
auxquelles ce cas peut donner lieu, en communiquant d'avance ma ma- 
nière de voir sur le diagnostic de cette maladie. Qu'il me soit sealement 
permis d^appeler l'attention sur les remarques suivantes. 

Était-^ nn cas d'iiydrophobie ^ptômatique, ou d'bydropliobie 
rabiforme, ou de véritable rage? 

Il font avouer que, s1l y a eu plusieurs symptômes capables de porter 
le médedn b Tadmission de lune de ces entités morbides, il y en avait 
d attires qui Ten détoumaienC. • 

Pour admettre que rbydrophobie, dans notre cas, ne fût qn'un sym- 
ptôme, il aurait fallu faire i)erdi*c toute importance a 1 eusembic de la 
phénoménologie. {>our ne l'arrêter (|ue sur l'horreur des liquides et sur 
<pielqu'aulre manireslation de la maladie; il aurait fallu, enlr'aulres, 
créer avec des matériaux, qui, il faut bien l'avouer, n existaient pas, 
celte entité pathologique dont l ydropbobie ne devait être qu'un sym- 
ptôme. Cependant le delirium trônent, dont notre mabde avait souffert 
deux fois, et dont les conséquences se remarquaient diez lui dans 
Valtération babituelle des fonctions du système nerveux, quel rôle 
jouait-il dans le cas en question? 

En foveur de rhydropfcobie rabiformc parleraient et le fort accès de 
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colère, auquel Tiodividu avait élé en proie la veiUe même de la maladie, 
et la circonstance da développement de font rensemble dea phénomè- 
nes rabiquea immédiatement aprèa rimprodence commise de loi 
annoncer qn*il été atteint de la rage, et Tétat de calme, quoique 
provifloire, qne lai proeoiaient les asaarancea en sens comraire. 

Finalem^t, on pourrait invoquer en faveur de la rage, Texistence 
des cicatrices de la précédente morsure, la présence de tous tes 
symplômes suhjeclifs sans exceptions qui conslitnent reusembic aiïreu.v 
(le cette maladie, son issue par la mort; tandis que la considcrattoii 
de ia rareté successive des cas de rage dans ce pays, celle de labsence 
de tout symptôme subjectif et objectif du côté de la cicatrice, celle de la 
date un peu ancienne de la période d mcubation, celle de lïncerlitude 
ai ranimai qui avait mordu était simplement furieux, ou bien enragé, la 
considération enfin des circonstances citées plus haut qui feraient incii* 
ner k l'admission de rhydropbobie rabiforme, ou spontanée, finit perdre 
quelque peu rautorisallon qu'on aurait de proclamer le cas dont il s'agit 
un cas de rage incontestable. 
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Mai 

GoDfllaDtioopte est inoooteHableiiieiil une ville où ke questions 
d'bjrgîène. de police médicale et d'écononiie sociale ont besoin d'être 
sériensement étudiées; et il est da devoir de tous cenx qui aspirent aux 
Menrôts de la civiKsalion, mdividiisou corps collectif, de contribuer, 

de leur mieux, aux moyens de faire cesser les abus et de remplir les 
lacunes nombreuses qui y cxisleul, en proposant à l'autorilé les mesures 
propres à obtenir co résultat. 

La Société Impériale de médec ine, dès l'époque de sa fondation, a 
compris ce devoir. Elle a sollicité <'i obtenu du gouvernement la faculté 
d'initiative sur toutes les questions de sou ressort, et elle s'en est de 
temps en temps servie. Plusieurs articles de la Gazette en font témoi- 
gnage. Noos revenons aujourd'hui sur ce sujet, pour attirer Tattention 
sur le manque de certaines lois, et sur eertafaies mesures que l'hygiène 
publique récJame impérieusement. 

Ne pouvant pas traiter toutes ces questions k la fois, nous nous 
contenterons d*en effleurer les principales, sauf Si y revenir pour donner 
il chacune d'elles un plus grand développement. Telles sont, en fait de 
voirie, l accumulation d'immondices de toute espèce dans les quartiers 
habites et sons les fenêtres des maisons; un grand nombre d'égouts 
qui coulent à découvert comme des ruisseaux, surmontés quelquefois 
de maisons et de cafés que I on dirait jaloux de laisser s'échapper 
l'atmosphère empestée qui s'en dégage ; l'usage nuisible d'ouvrir les 
égouts et d'en faire la vidange en plein jour, n'importe k quelle saison, 
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«t dans les quarUcn les plus fréquentés. Telles sont éncore, dans nn 
avlre ordre de choses, la proetitntion liviée li elle-même el sans le 
contrùle des visites médicales périodiques; les boucheries particoGères 

sans nombre ; Tabsence d'un abattoir pablic dans les faobonrgs ; les 
cimetières prives d cnclos et ouverts a tout le monde, oi!i les enter- 
rements se font k une mince profondeur. L'oubli complet des notions 
les plus élémentaires d hygiène, et une foule d'autres inconvénients 
de ce genre que nous pourrions citer, sont d'autant plus ù regretter, 
qo'i7 y a peu de localités, comme le disait un de nos confrères en 
parlant de Constanlinople f*), où h imturt ait aulatU fait pour rendre 

le stjwt de C homme eaiubre et agréable etchles principes de 

la MÎawe hygUaigue ont été connus et aj^quée jadis tout autant gu'U 
le sont actwsllemint dans ks grandes vitks d^ Europe, 

Mais parmi les questions auxquelles nous venons de faire aUualon, il 
y en a deux surtout qui devraient, selon nous, avoir le pas sur les 
autres; ce sont Vinstitution d'un abattoir h Tnsage des faubourgs de la 
capitale, et un établissement bréphotrophe ou maison d'onfanls trouvés. 

En effet, tous ces endroits sombres et sales, que Ton rencontre à 
chaque pas dans les coiilrcs populeux de la ville el qui font le triple 
office d'étable, de tuerie et de boutique, sont autant de foyers d'infection 
auxquels il est temps, croyons-nous, de mettre un terme. Mais, outre 
la viciation de l'air, provenant de la putréfaction du sang et des débris 
animaux qui séjournent longtemps dans oes lieux, quand ils ne vont pas 
s*accumuler dans des égouts le plus souvent obstinés, il y a d*antres 
saisons qui rédament une prompte réftmne dans cette partie de l'hy- 
giène publique; telle est la nécessité de surveiller la qualité de la 
viande qu'on y débite et qui souvent provient d'animaux succombés; 
telle aussi, celle de soustraire h la vue du public les opérations sanglantes 
de l'abadage, comme de préserver les passants des actidents qui 
jKîuvent survenir de la fuite d'animaux furieux. Mais parmi toutes ces 
raisons, la plus importante est, à coup sûr. celle que nous avons citée la 
première, 1 assainissement des quartiers, et ce but important serait 



t*) Vo'.r le naméro de Juin, 18iF7, 
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«Ueinl, si l'on ictabUssait un aballoir oommuD, à une djatance couve- 
Bsble des habilatiometdaiw un endroit bien aéré. Les coosidéralioiis 
4|iie oons Tenons de foire, nous ont porté qoel^nefoisb réfléchir snr le 
rapport qui pent exister entre ces conditions anti-hygièniqaes, et k 
firéqoenoe des aflections colanées qn*on obserre dans le pays, telles que 
forooetes, boutons, anthrax et parfois des charbons. 

L aulre institution dont il est ii souhaiter que Constantinoplc soit 
doté, c'est une maison d'enfants trouvés. Ce n est pas ici la place de 
s'occuper des polémiques auxquelles a donné lien, au sein des socié- 
tés savantes, la question de savoir si une pareille institution ne tendrait 
pas plutôt à favoriser la corruption des mœurs, par les ménagements 
itiïeris aux fruits de ce que la société considère comme nn crime; mais il y 
a deux faits devant lesquels cous devons noas incliner: ce sont d'nnepait 
les différentes législations qui admettent le crime et poussent par Bi h 
Texposition des nouTeau-nés; de lantre, le fait que, malgré les avis 
contraires, tons les pays civilisés ont leurs établissements de ce genre, 
et s'occupent sans cesse à y appliquer des améliorations. Il nous serait 
difficile de faire nne statistique, qu<'l(]iu' peu approiimative, des enfants 
qu'on expose dans les faubourgs de celle ville, non plus que des crimes 
d'infanticide ([ue Ion y commet: mais les faits existent, et dans des 
proportions considérables, bien que cachés en apparence aux yeux du 
public. Les jouniaux du pays en font souvent mention, et d'ailleurs qui 
de nous n'a pas rencontré k la porte d'une maison, ou au seuil d'une 
église un fardeau de chiffons renfermant un de ces frêles êtres? Des 
exemples ne manquent pas non plus de crimes commis, pour cacher ces 
témoins innocents de la honte, en ayan t recours h un puits, aux Keux 
d'aisance ou h la mer. Il ne peut pas être dans notre intentions d'a- 
dresser des reproches k l'esprit de charité de notre population; personne 
n'en reconnaît mieux que nous les dispositions excellentes; et tout le 
monde sait sur quelle large échelle s'exercent les actes d'humanité de 
tous les habilants do Constantinoplc sans distinction; tout le monde 
sait que des familles cl des institutions pieuses se chargent des soins 
réclamés par ces rires innocents abandonnes par les auteurs de leur 
vie, mais ces efforts isolés, individuels, échouent parfois. 11 est donc 
aisé de comprendre, combien il serait utile de profiler de cet esprit 
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phikiiHropiqtie <]ui caractérise notre population, pour créer un centre 
bienfaÎBaiice où iraient tbouiir et se confondre tous les efforts, 
rêvais dans w bol eonnum. L'Iostitmion que nous profMNODs» modeste 
%m délMts» gagnerait en pioportloii «m le temps» etponirait eom- 
pieaiire me miaon de maternité, dans toute la nkv du mot, la 
aowce oè Toii pmaeiait les noomoes, on eentie de vaocinatMMi 
giatnite, etc. ele. 

Ces eoiMidéialioDs, et quelques antres de eette nature que nous 

nous proposons d'offrir de temps k autre aux lecteurs de la Gazette, 
inraîtront peut-être empiéter sur les attributions d une autre adminis- 
tration, mais il n'en est rien; notre rôle se borne à marcher en 
éclaireurs, en ouvrant, comme nous le faisons, les yeux du public sur 
ses propres intérêts, dans un tmt d'humanité et pour remplir un devoir 
de notre sacerdoce. 
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CoAfldcnce» d'un IIiicm* 



Le mots de eeptembre touchait k sa fin lonqoe les faits (lue je me 
propose de ▼eus raeonler ici earent liea.YoQs me permeUez,n*est-ce pas, 
de glisser sur les noms des lieux et des personnes, cela n'ajouterait rien 
à la chose, ei d'ailleurs notre art est en cela au moins supérieur aux 
autres qu'il a le droit de l'ubiquité. Un de ces jours donc (et ce mois là 
par hasard les comptait presque tous de la nicmc couleur) dans lesquels 
dame patiiologie avait, elle aussi, senti le besoin d'un changement de 
dimat, produisant ainsi le vide k la place destinée aux bullelios sur la 
coostitotioD épidémique dominante, et ... . aineors, je me trouvais 
iisis entra les bras d'on de ces faoCeuils de pharmacie, Térilableseom- 
fmrU qui donnent élément hoflÉÉfité k 1* impatience de ceux qui 
attendent, ainsi quli Tennui d^HMHni n'ont rien k attendre. Il est 
bon de doter que la pharmacie ftlRne des plus renommées dn pajrs 
tant par la richesse et la pureté de ses drogues que par la régularité de 
son service. Las du troppo dolce far rtiente, tout le monde, apothicaire, 
directeur, apprentis étaient absents pour le quart d'heure. Favorisé par 
le silence morne qui se faisait autour de moi, mon esprit se concentrait 
dans la méditation de je ne me rappelle plus quelles niaiseries, (olus in 
illis: tout h coup une rumeur vague, dissonante, un bruissement 
entremêlé de chocs, une espèce de remue-menage qui venait des trois 
parois de la salle et qui partait des différentes étagères contenant les 
récipients en cristal et en porcelaine de la pharmacie, rint d'une manière 
brusque et inattendue attirer mon attention. 

Tout d'abord Tidée d'un tremblement de terre s'était présentée k 



mon esprit, mais comme je me sentais assis d'une manière solide cl im- 
mobile sur les quatre pieds de ma chaise, et que d'ailleurs den cris, des 
mois qui imitaient tant soit peu la voix humaine venaient de temps k 
autre se joindre k tout ce vacarme, je me sois facilement aperça qne 
j*assistais à on spedade bien étrange, une canserie des drogues, on 
genre, passez moi le mot, de Batracomiomachie médicinale. 

Le tapage était général, plus intense cependant du côté delà vitrine 
qui renfermait les sels de fer, de morphine, et ceux de quinine. 

Diable, me siiis-jc dit, des drogues (jui hégayenl! Quoi ! Depuis quand 
donc? je sais l»ien que les animaux ont parlé dans le lem|is, qu'ils eu 
ont même dit des grosses et des belles a I adresse des hommes, que les 
fleurs ont leur langage, que les arbustes, et les arbres ont étonne le 
monde par leur art oratoire, mais de tout cela à un colloque de sirops, 
de teintures, d'alcaloïdes, il y a loin, et surtout dans un siècle où Ton 
aorait dit le royaume des apologues disparu pour toujours! SeraitHce par 
hasard en vertu des principes extradifs qu'elles contiennent dans leurs 
viscères, que jadis les plantes ont été si éloquentes? Ou bien assiste- 
ratfr-je a une véritable émeute pharmaceutique, nne de ces émeutes 
contre lesquelles il n y a^s de règlements applicables? Las déparier 
en vain dans leur langujppordinaire aux lits des malades, auraient-ils, 
nos indociles administrés, emprisonnés eomme il le sont plus ou moins 
hernïéli(iuemenl dans les llacons ijtfftérillt'seuians les boites, auraient-ils, 
dis-je, pris celle déterminalion de^coiicr le joug et de lier conversation 
entr'eux peut-être à nos dc'pens? Je n'en sais rien ! Seulement j'avoue 
que la curiosité me pou^isaiit a i#ter l'oretUe à ces étranges entretiens, 
j*approchai ma chaise de la pllee occupée par les sels de quinquina d'où 
le bmit paraissait plus fort, et moins confus. Comme par enchantement 
les antres voix se turent alors, pour laisser la parole k nne seule, c'était 
celle do sulfate de quinine. 

Jjoin de mol cher lecteur, la pensée de commettre la moindre indis- 
crétion, en te rapportant ici tout ce que j'ai entendu dans ce-hizarre 
monologue, de même que je n'y ajouterai ni fleurs ni couronnes; je te 
répéterai les j)lirases mêmes, nues, quelquefois désordonnées et par 
soubresauts telles qu elles sortirent alors de la bouche du flacon. Si tu 
■11 ) trouves pas assez d'esprit ce ne sera pas de ma faute; il est bien 
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cOBRn que parmi les tpialU^s physiqnes de notre parleur ce n*e8t pas la 
saveur salée qui l'emporte. « Béni soil Dieu, et avec lui la santé des hom- 
mes, furent les [;rem;ors mots que j ai pu recueillir. ^4 Joi e ;>rin«/)to. 
Depuis plus de deux sicclfsque ce bon vivant de Vice-roi Espa^ol me 
transporta en Europe encore cache dans les entrailles plus ou moins 
jaunes, grises, ronges, royales de ma mère, et plus encore depuis kk 
grande conspiration de ces deux fils de U Seine qui moyennant une 
opératiott césarienne de nouveau genre voulurant bon gré mal gré me 
faire Toir le jour en compagnie de mes frères mineurs, depuis lors, 
dis-je, que diable n*a-t-on pas fait de moi? Combien de désagréments, • 
de secousses, de va et vient de Tétagère au banc, et vicè-versa, de 
promenades diurnes et nocturnes ne m*ont pas infligés MM. les méde- 
cins! Ici il me faut ouvrir une parenthèse, et déclarer d une manière 
solennelle que ce n'est pas seulement en mon nom que je parle mais 
aussi bien ci principalement en celui de mon alcaloïde, ensuite en celui 
de tous les citrates, tannâtes, valcrianales, et autres sels de quinine 
jusqu'aux arséoiatcs. Oui Messieurs, en récompense des grands service» 
rendus par nous à la science et âi rburoaniié, les ingrats ont fini par 
nous associer aux exploits d'un des poisons les plus redoutés de Tuni- 
vers. Exellent mariage! se sont mis à crier les savants avec un sourire 
digne des légions de l' Ueupatiha ! , 

La confiance que j'inspirai étMHe qu'on a cbercbé 2t m*infroduire 
de vive force dans le courant dNPUwurs ilimporlé par quel aHum. 
Tous ont été essayés, et sans parler de la voie de l'estomac, me voici 
tantôt chatoiiiliant les rides ignobles du rectum, tantôt essayant de me 
frayer un cbcrain à travers la plaie d'un vésicatoire, tantôt et le plus 
souvent frictionne sur les vingt -quatre apophyses épineuses des vertèbres, 
ou bien administré d'une nouvelle façon par la méthode pharyngienne, 
sousHSutanée etc. , plusieurs fois employé simultanément de ces difié- 
rentes manières. Plus haut j'ai parlé de services, et je veux vous prouver 
ici que je n'exagère point; si dans quelques cas j'étais la source de bieir 
des ricbesses et d'bonneurs, ce u^est pas k ce genre Ik de bienflûts que 
je fias allusion. Tout d'abord à peine sorti du sein maternel je n*étais 
antre cbose quun simple fébrifuge agissant b llnstar de Técorce qui me 
cachait, moins peut-être Tincommodité de la forme d'adninistralkm. 
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On m'a constaté ensaile utile iu» les âlfeelîons périodiques en géoenl, 

daus les fièvres plus ou moins larvées, plus ou moins pernicicases^ 
dans les rémittentes et même dans les continues, dans la lièvre jaune, 
ainsi que dans le typhus, dans les exanthèmes, dans la pluhisie pulmo- 
naire, dans les hémorrhagies, dans I hydropisie, dans les afTeclions 
spasmodiques, les névralgies. Dans la dyssenterie j'étais préconisé 
autant et qnelque fois mieux que Tipéea et le gnafaliam. Plus tard ce» 
boBS médeeiiis tiouvèroat qw je fiHsais biea ienrs afiaires dans les cas 
de rimmaliflBie arUcnlsire aigu; en ine loua dans rasthme» et dans le 
eioap; on m'a dil tOBiqne, aatiaerofaleMX, antiseorimtiqiie, antiphlogis- 
tiqne, anUseptiqne, od m'employa dans Ut ragé, et dans le didéra, éras 
les fièms puerpérales parfob, lonqn*on en avait le temps, des eoMhes 
am relevâmes. Mais encore toot cela pUit devant mon triomphe tont 
récent lorsque j'ai réussi presque complètement ii blanchir un nègre. (*) 
On conçoit facilement qu'après tant de luttes et de lauriers il était 
bien temps ({u'on me laissât reposer un instant et je ne suis redevable 
qu'à ce compatissant mois de Septembre, avec sa physionomie de santé 
et d'embonpoint, si je peui songer tnmquiiiement ata orages de ma 
vie passée. Dans toutes ces différentes excursions que j'ai faites après 
avoir plus ou moins pénétié dans toutes les anfinctoosités, dans les 
Kcoins les pins cadiés de Vorgaimf humain, voyons eomment fai 
tionvé les choses, eomment je trouvé moinnème ïk dedans; 

soyons jusqu'à quel point est mérimeelifr confiance qu 'on aime sonvent 
h placer en meL La scienee t-t^ells vérilahlement tonjonn niaon de 
me brûler tant d'encens? fiits^e toujours h mon bon loisir la pluie et le 
beau temps? Je préviendrai pour être sincère qui si j'ai eu mes adorateurs 
pas^onnés, les détracteurs aussi ne m'ont pas fait défaut. Calomnié 
d'être le générateur de tant de névroses, depuis la surdité jusqu à 
l'hébétisme, capable de donner naissance a un certain état général 
qu'on aime appeler tyhiqœ, j'ai été traduit devant les tribunaux comme 
agent abortif et toxique ; à moi la chute des dents et des cheveux, k moi 
tes diffiérsats degré d'obstmclion du foie et de la nie, et ça aprèn mir 
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BIS I b nison les fiètres paludéennes opiniâtres qui en constituaient la 
etiuse véritable; pour les uns mes cristaux senlaionl le feu, et je n'avais 
d'autre cort^e que l'éréthisme, la pliiogosc, les incendies; pour les 

autres depuis nombre d'années un homme h la taille petite, 

mais à la haute intelligence m avait déjk proclamé hyposthénisant ; alofl 
on criait k la fioUe, aiyourd'hui oo £ùl de ffayperbote et on finit par 
emomier «n hyoïiie k mon adresse comme an soafeniB das contro-sti- 
mnlaiita. Ajontons fc eela la foule des proftnes avec tes difléieBlft 
pfi^ngés WÊt moD oonifile, pfiégiigëa dont fl se ni appaitient pta de 
ralevar la aoorae nnb qui reçoivent sans ml doute lenr aKnwnt de la 
précamion mal ariiée de ceux qil, an nionient donn^ évMenl de 
m'appeler par non nom de baptême, et me voilent aow eehd d'anttpé* 
riodique, d'amer, de fébrifuge etc. 

Mais la plus gramfe atteinte k ma renommée me vient d'un côté de 
ceux qui ne veulent, ou ne se soucient pas de me reconnaître d'autre 
vertu que celle, je dirai prcsc^ne, mécanique d'arrêter le ressort de la 
périodicilé pour qu'il ne lâche pas, et de l'antre de ceux qoi tiennent 
trop eompte, montre h la main, d'une rougeur des joues, d'une diffé* 
lence detpiatre ou sii palsations radiales en plus On en moins le matin 
en le aoir, et k la meindie exaoerbation on lémiasion, propre da rcai» 
à tout preeèa le pins franc, li sa marche la plus continue, crojant se 
tronver via-lhvia d'un accès, d*une poussé, d'une eompUcation pdrlt-^ 
dique, se jettent dans mes Ims, et aifee une foi digne des martyrs me 
font promener ser un terrain qui n*eat pasdn tout le mien, ou an mohe 
dans un moment qui n'est pas le plus opportun, ni le mieux choisi. Je 
me permets de dire aux premiers (|ue si je ne suis pas précisément 
YAllheilmittel, le bouche (pie veux-tu, mon rôle cependant s'étend ui> 
peu au delh de celui du simple sbire de l'inlermiltence, et quant aux 
seconds je peux assurer que dans la plupart de leurs cas une fois 
descendu à roesephage (je ne parle pas des autres atrium plus ou moins 
douteux, plus ou moins infidèles) lorsque je ne trouve pas d'obstacle je 
me mets k pareounr'lea reooinB les |dns intimes du labyrinthe humain 
k laiechercbede eetai, de ce çumI qu'on appelle élément périodique, je 
tiens fat main levée prèle k frapper, je crois k chaque instant Tav^^ 
rejoint ; peine inutile! martyre tantaliqnet U ne me reste quli lebreuseer 
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cbemin et prendre la def des champs par on des émaoctoires Daforelsv 

bissant h d'antres remèdes «ne tâche que je ne pouvais remplir. Tout 
cela dans la meilleure liy[>olhèse, puisqu'il pourrait bie» se Caire que 
dans l'espoir d'avoir réussi a enrayer par n»on entremise ce qui n'était 
qu'un vain simulacre de périodicilé, au milieu du pronostic le plus 
favorable, l'affeclion principale cuiporlât subitement le nwlade et avec 
loi les prédictions de Cassandre. Tellement la roche Tarpéjenne est 
près du Capitolc ! Trop ménagé par les uns, trop cajolé par les aO' 
très, je m'elTorcerai sans la moindre |iréteaiion didactique d'expliquer 
ici les cas dans lesquels il m'a para que mon administration donpe les 
meilkors résultats. El d'abord toutes les préventions qo*oo a eues 
contre moi lombent d'elles-mêmes et ne méritent pas d'être rélevées; 
administré psr une main habile je défie Timpudence de mes catomnia- 
teurs^ et surtout de ceux qui me crient h l'incendiaire, an boute-feu ; 
demandex-en compte h ceux qui ont été appelés k soigner les résultats 
de mon administration exagérée, ou à ceux qui me sont redevables de 
tant de victoires dans des cas où le procès innanima'oire jouait un rôle 
plus ou moins considéra!)lc. Mais alors suis-jo don;^ V/n/jM^r, on Yhypo? 
le feu, ou la glace? Sans chercher à deviner l'énigme, je lâche de panser 
la plaie, tout en avouant que je m'associe beaucoup plus volontiers «i la 
digitale et au calomel qu aux alcooliques et h l'opium. Aussi, peur ne 
pas porter des vases h Athènes, au lieu de m'entretenir sur mon emploi 
eonlre les fièvres intermiltenteaet leurs suites, contre les larvées et les 
pemideBses, je m'arrête sur les cas nombreux de rhumatisme articulaire 
aigu guéris par mor, dans ces cas les résultats seront d'autant plus prompts 
et satisfaisants que mon admmîstratten aura été précédée par celle de mon 
compère le tartrate de potasse et d'antimoine et de quelque phlébolomie! 

Une récente épidémie de lièvres p;ierpérales vint juslilierd une manière 
incontestable ma renommée acquise depuis assez long temps dans ccgenre 
d'affections, dans Usijuelles ceux qui ont la précaution de me frayer d'a- 
bord le chemin à i absorption inu stinale par l'emploi du calomel, ainsi que 
de me débarasser de toute congestion les organes vasculairesdu bas-ven- 
lre,h ceux-lh mon administration modérée,mais plus oumoins eontiouée, 
md des services dont il faut espérer qu onm'en tiendra bien compte* 
DuEis les fièvres typhoïdes, après le tiaitement évacuant et principale- 
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mont clans l'absence des signes d'une KH^ion trop profonde des orf^nes 
cérébraux et d'une excessive fréquence du pouls, j'engage les médecios 
à ne pas me condamner h l'oubli. 

De même que dans Tinfection punilenle, dans tous les autres cas en 
général où la phlébite joue an WUe pins ou moins important, je justiiie la 
confiance qa*on aime k placer en moi. 

Qu'on ne redoute pas mon usage dans les entités morbides où la phlo- 
gose joue un rôle et surtout lorsque celle-ci aflécte plutôt un système 
qa*un parenchyme; sous ce rapport je noterai que des cas même de 
pneumonie la plus franche, lorsque le travail parencbymateux avait 
atteint di'ja la résolution, l'état fébrile qui lui survivait sans ombre 
d'intermittenro a été par moi coniplétcnient dompté. 

Que si parmi mes triompbes il y a eu aussi quelque défaite, qu on 
songea ce que la responsabilité ne doit pas toujours tomber sur moi, 
et qu'il n'est pas permis k tout le monde d'aller à Corintbe. 

Je dirai encore un mot et ce sera le dernier. Il faut donc ou bien 
avouer que ma tâche dans les maladies s'étend bien au delà de celle 
de dompteur des fièvres d*accès, ou, cela reste à prouver, qu'une grande 
révolution cosmo-tellnriqne est venue h notre insu transplanter les marais 
pontins, le lac asphalUte, le Mozambique, la Guyane parmi les contrées 
jadis les plus riantes de ce monde, contraignant ainsi les pauvres habitants 
à se promener toujours avec la mixture deGuyton-Morveau dans la poche. 

Nous voici arrivés ii la lin de ce long bavardage, qu'en pei»sera-l-oii 
maintenant? Dira-l-on «pie co sont des banalités connues »r6i' orbi? 
Tout en bésitant de partager cet avis, je dois rappeler ici que chose 
connue n'est jws toujours chose admise. L'hospitalité dont on s'est 
montré généreux à l'égard du sulfate de quinine excitera-l-elle la 
jalousie des autres causeurs tels que les Zagorianopoulos et les chiens 
de la rue? Ou bien ce pauvre comité de publication sera-l-il en butte 
h la colère de ceux qui, au lieu d'en apprécier le dévouement, se donnent 
la peine de mettre en doute ses intentions les phis honnêtes? 11 y a tout 
lieu de croire qnll n'en sera rien dans ce cas, et que nous ne serons po» 
•bUgésde répéter la devise des armes anglaisesiffoninsoil gui ma/ y penstu 
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Il n'est pas un médecin qui ne partage notre étonnement à la lec- 
ture de celle espèce d'excommunication lancée contre une doctrine qui 
avait déjii fait plus ou moins le tour du monde, et cela dans un moment 
où elle semblait briller de son plus vif éclat, étayée qu'elle était par des 
études patiemment poorauivieB sur l'anémie, la chloro-anémie, la 
lewocythémie etc. 

Aetmn eif . Cen eit fait de la doetrine humorale de la ehlorose, et M. 
Biécfay vient voua le prouver en voua corabaHant par voe proprea armes. 
En eflét l'auteur a'eflbree de la détruire de fond en eomble en Talta- 
quant par les quatre bases snr lesquelles elle est le plus solidement 
assiae, la eondiiion pathologique, la amdUiim àMogique, la symptomO" 
tohgie, et le traiiemeni. 

Pour ce qui regarde la première, M. Biéchy ol)scrvc que (nous citons 
textuellement) plaçant la condition pathologique de la chlorose dans une 
altération soit quantitative, soit qualitative du sang, Thumorisme a étudié 
ce liquide dans le cours de la maladie, sous le triple rapport de l'alté- 
ration de ses propriétés physiques, de sa constitution microseopique et 
de sa composition chimique. Or il résulterait de cette étude comparative 
dasang normal et patbologiqne, qne réitération du sang des chiorotii|nea 
coBSNteiaitdansnne diminution propQrtionnelle de la fibrine, deaglobn- 
leaetdnferqwleoreatlnbéient. C'est snr la déduction Ibormepar ce 
nouvel oidre de ncherdiea qu'est Ibndée la théorie bnmofale de la 
ddorose, quiconsMiece iUt feadamentai, savoir, que h conditioD paiho- 
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logique de cette malaidfe eonsiste dans nn état d'apauvrlssement do sang 

piT défibrination, déglobulation, et déferruginalion. 

Ijà Ibéoric ei)sei<îne que !c sang lies chloroliqiies est pâle, décoloré, 
aqueux, manquant de consislance, et de \ilalité suffisante. Il est difficile 
de concilier cette assertion avec ce fait que l observatioD clinique éta- 
blit, savoir, que le sang des cbloroUques loin d'ébre apaovrry est au 
contraire rouge, rutilant, dense, et vivace, comme en témoigne laspect 
de ce liquide lors des hémonbagies. el le caractère do ttog que la Mi- 
gnie fait jaiUir à tma très^grande disianee, comme a Von eût ouvert une 
artère (Briquet), Commeot, dil M. Bléchy, accorder cette assertioD d'oD 
état d'apauvrissement do laogavec le fait de son état ooaeoneox? Le 
caillot, loin d^élremou, estao coDtiaire, remarqoable par sa densité. Ses 
molécules conservent enlr*elles beaucoup de cohésion, el il n'est pas 
rare de trouver a sa surface une couenne très caractérisée; on dirait par- 
fois du sang d'une pleurésie, ou d'un rhumatisme articulaire aign. Cette 
densité du caillot, et la rouoime (pii le recouvre sont d autant plus pro- 
lumcées que la chlorose elle-même est plus prononcée (Andral). L'auteur 
sait bien que l'induction que les hématologues tirent de cet état du sang 
des cblorotiques est que la couenne n'est pas lïodice de reusieoce d'un 
travail pblogistique. Mais» se ditrii,/a covoine qui de tout tempt a Me 
eamidérêe comme Vexpreasion indubitable de VinflammaUon (Forget) 
perdrait-elle sa sigoîficatioD patbologîqoe, on ne serait-ce pas plutôt I» 
théorie hématologique de la chlorose qui serait en déftrat ? La qoeetioQ 
de résultais microscopiques quant aux globules du sang parait k H. Bié- 
cfay trop délicate, puisqu'on n est pas encore d'accord sur la proportion- 
nalité des globules à l étal normal. 

M. le Prof. Andral pose pour terme moyen i 27 0000 tandis que MM. 
Becquerel et Uodier 140^0000; d autres micrograplies ont donné d'au- 
tres résultats. Or les différences de chiffres du sang normal avec ceux du 
sang réputé malade sont presque nulles, parcequ'il s'agit simptement de 
quelques millièmes, il y a plus; ce qui est donné comme proportion nor- 
male par 1*00, est donné comme morbide par Tautre. M. Andral consi- 
dère comme saog plélboriqae on sang que MM, Bequerel et Rodîer 
signalent comme sang chlorotique. Ces déterminations gkkbnlaires pa~ 
niasent si peu concluantes k M. Forget que Téminent professeur fût 
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observer que quaml il s'af/il d'apprécier des fli/jerencex reposant sur 
quelques mtUtèineSy il est permis, non pas de douter des résultais obte~ 
nus, mais d'en suspecter la sigmfieaiUm. 

L'hématologie assigne aussi comme une des conditions pnlhoiogiques 
de la eblorose, l'abseoce ou la diminution de la quantité de fer normal 
inhérent aux globules du sang. M. Biéchy Ignore que l'analyse cbimique 
ait fournît des données positives à ce sujet» mais il remarque avec M. 
Rocheux qu*en supposant qu'il fftt réellement démontré, ce qui n est 
pas jusqu'il ce jour, que lè sang des chlorotiques est défermginé, il faut 
nécessairement remonter ^ une autre cause pour se rendre compte d'un 
pareil défaut de. Icrriiginalion. Ce serail là une altération tont-h-fait se- 
condaire, et qui pour le clinicien no saurait constituer l'essence delà 
maladie. Quanta h présomption de la déferrugination des globules, dé- 
duite des L>ons eiïets des préparations terriques, elle est elle-même une 
hypothèse gratuite, puisqu'il est aujourd'hui expérimentalement démon- 
tré que la chlorose peut parfaitement guérir sans leur administration. 

Parmi les nombreux éléments qui composent le sang normal, b chi- 
mie en a particulièrement étudié trois seulement d'entre enx; la fibrine, 
les globules, et Talbumine ; et les hématologues assignent également 
pour condition organique de la chlorose, des altérations dans la quantité 
relative de ces trois éléments. Or d' après les recherehes de la chimiCt 
il est aujourd'hui reconnu que la fibrine, l'albumine, et les globules ne 
sont en réalité qu'une forme variable de la protéine; en sorte que les 
proportions relatives de ces trois éléments se réduiraient ainsi à une 
véritable non valeur . car en additionnant les chiffres on a toujours la 
même somme du corps transfiguré. Cela prémis M. Biéchy continue: 
« qu'importe alors que ce sang présente quelques millièmes de plus 60 
de moins de globules, de fibrine, ou d'albumine, puisque ce qui man- 
que dans lune de ces formes se rencontre dans l'autre? » Celte analogie 
de composition ruditnenlaire entre ces trois éléments est une raison suf" 
fisante pour que Vappréâation de la quantité relative laisse des doutes 
swr Vimporianee de la distinction qu'on s'efforce d^éttMir (Forget). L'hé- 
matologie ne saurait donc se prévaloir, comme d'un critérium elmlqne, 
des données fournies par l'examen physique, par l observalion micro- 
scopique, et [)ar l analvs^ cliimiquc du sang des chlorotiques [)Our élayer 



Digitized by Gopgle 



sa théorie de la chlorose. Ces données, en admeUant même elles fus- 
sent constantes, et réelles, ne portent efféctivement que sur des pro- 
duits secondaires de la maladie ; il est évident que le sang ne peut ae 
vider qu'autant qoe les oiganes qui Télabofent sont préalablement ma- 
lades. Ce serait donc aux organes qui président li la sanguiGcation qu'il 
inidrait demander compte des altérations du sang dans le cours de la 
maladie. 

Pour ce qui regarde le second point, M. Biéchy observe que, quant 
h la condilion éliologi(jue , rhnmorisme allègue pour causes prédispo- 
santes et déterminantes à la maladie, les mauvaises conditions hygié- 
niques, les hémorrbagies soit traumatiques, soit spontanées, les pertes 
humorales, telles que suppurations abondantes et prolongées , certains 
troubles fonctionnels, particulièrement ceux delà menstruation etc. etc. 
Et tout d'abord il ne comprend pas que les causes réputées altérantes 
des humeurs n engendrent pas plutdt le scorbut on la scrofule, puisque 
les hématologues n*en assignent pas d'autres h ces mahulies. n cite en 
outre robsemtlon que fai chlorose piend généralement naissance au 
mlKen des meilleures conditions hygiéniques, car c'est surtout dans les 
classes aisées, là ou règne le confort, que laflcction se présente le plus 
communément. Pour ce qui esi di s hémorrhagies. celles dites trauma- 
tiques peuvent bien amener Tanémie, niais l'anémie n'est pas la chlo- 
rose. Quant aux hémorrhagies spontanées , ce sont les effets de la 
maladie, et non la cause. Il en est de même des pertes humorales, et 
de ccrlains troubles fonctionnels , épiphénomènes dont l'intervention 
n'exptiqne rien dans la genèse de la chlorose. 

Venons au troisième point, la symplomatologie. M. Biéchy énumère 
h caradérisation pratique du cachet de pftieur de l'ovale inlârienr de la 
ftce, et de la peau du dos des mains dont les veines restent invisibles; 
le bruit de souffle au cœur, h Vaorte, aux carotides; ces phénomènes 
s'expliqueraient par hi décoloration , et la flhndiflcation du sang. Mais, 
dit il, dans l'hypothèse de la décoloration du sang, la pâleur devrait être 
uniforme, tandis que dans la chlorose elle est limitée, circonscrite; elle 
devrait être constante, tandis qu'elle est variable, mobile, comme en 
lémoiijncnt les bouffées de chaleur, et de rougeur au visage qu'offrent 
ces sortes de sujets. Cette pâleur caractéristique s'observe d'ailleurs 
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dans d'autres affectîoiis comme la phthisie, Vasthme, Vanévrisme, etc. 
D'où l'on peut induire que la décoloration dermique chez les chloroli- 
ques n'a pas la signification pathologique que la théorie lui assigne. On. 
\eut expliquer le bruit de souffle par la diminution de la masse du sang, 
€t de sa consistance; et M. Biéchy se demande alors, pourquoi ce hruit 
n'est-fl pas également le signe palhognomonique du scorbut, et de la 
scrofule, maladies dans les quelles la théorie trouve également un état 
d altéraiion do sang, rapporté k on vioe, et quantitatif, et qualitatif. 

Et le bruit de aouiBe ne ae rencontre-t-il pas pareillement dans Tendo- 
cardite, dans l'artérite , dans la fièvre ^oqoe, dans le rimmatisme 
poli-articulaire, affections dans les quelles, de Taven même des héma-- 
4ologoes, le sang dense, couenneux présente tous les caractères d'un 
•excès de sangnification? Ici la théorie est encore en défaut, bien qu'il 
s'agisse précisément du signe palhognomonique de la chlorose. Eten- 
■core ce signe n'est-il pas constant, « car il est bon d'être prèrmu que 
h soufjle petit manquer, bien que la chlorose soit manifeste « (Piorry). 

L'auteur passe ensuite aux arguments tires du traitement. L'admi- 
nistration du fer dans la chlorose soulève, dit-il, une question de prin- 
cipe, et une question de £iit. L'absence de fer serait sans doute un 
phénomène intérenant ^ relever, mais bien évidemment cette circon- 
stance ne saurait devenir le point de départ d'une indication rationnelle 
qu'autant qu'il serait étabK que la maladie a son piîncqie dans la pré- 
tendue défeimgination. Or il finit avant tout reconnaître que ce n'eit . 
pas le fer qui manque h Tasiimilation organique, mais bien la fiiculté 
élaboralrice de cet élément qui est en défaut. Donc le principe de la 
maladie vient de plus loin, et le principe de son indication est ailleurs. 

Quant 'a la question de fait, il croit convenable de faire observer que 
non seulement ces préparations ferrugineuses ne sont pâs toujours suf- 
fisantes à la guérison de la maladie (Trousseau), mais encore que cette 
dernière peut parfaitement guérir sans i'aduûnifitration d'un seul atéme 
ét fer (Legroux, Bouchut). 

La même critique est appliquée au régime réputé hématogène (vian- 
des rôties, et vins généreux.) La déglobulation , la défibrinatton sup- 
posées du sang des chlorotiques in^Kque sans doute une lésion fonction- 
nelle, une ahéialion dans la sanguiiication. C'est donc, remarque 
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l'auteur, k rétablir la fonction qu'il faut viser d'abord; cen*est pas an 
rouage que doit s'adresser l'action inodiiicatricc, nmis bien au ressort 
, qnî fait mouvoir ce rouage. Un régime quelconque ne saurait être ré- 
puté hémalofçènc qu'auianl qu'il concourra à rendre aux organes leur 
fonctionnement normal. Quant h la question de fait, le régime liéma- 
cogèoe De répond noUemeDl à uu besoin réel , resaorUsiant de i'iosuf- 
lisance, car la chlorose prend le plus souvent naissance an sein d'un 
régime qui ne le cède en rien à celui réputé hématogène. Bien pina le 
lenlinieBt de œ besoin n'existe p» non plue cbes les dilorotiques, car 
Il est d^observation que loin d*aToir de Taffinité pour le dit fégime , ils 
éprouvent an ooulraîre une répulsioo instinctive k son encontre, leur 
économie s*en rend souvent intollérsnte, tandis que leur appéieoee est 
pour le régime végétal et rafratchtasant qui est toléré parfaitement. Il 
est enfin d'observalion que, sous l'influence de ce régime réputé héma- 
togène , la maladie , surtout alors qu'elle est contirmée , s'élernise, 
s exaspère, et prend géiicraieinont une terminaison funeste. Quant à 
la prescription du vin, la ihconc dit : les chloroliqnes sont faibles , or 
eu introduisant dans leur sang un stimulus, ou rehausse la force foo» 
ctionnelle des organes, et Ton rachète ainsi les patients de leur état de 
débilitation babituelle. La théorie, dit M. fiiéchy, pose ici en fait préci- 
sément ce qui est en question. Pour le pbysiologisie la fiublesse fon- 
ctionnelle ne saurait être qu'un symptôme , Teffist d'une condition 
morbide qu'il faut avant tout préciser pour pouvoir la combattre ntioo- 
nellement. Les chlorotiques sont sans doute faibles par cela même 
qu'ils sont malades, reste à savoir pour({uoi ils sont malades. 

L'auteur se sent arrivé aux conclusions, et se résume. Qu'est-ce 
efTectivempnt qu'une doctrine pathologique qui emprunte ses données 
à tics s|)éculations de laboratoire, alors qu'il s ai^it de phénomènes de 
Tordre physiologique, voulant être étudiés cliniquemcnt? qui assigne 
pour condition étiologique la plus générale des causes spoliatrices et 
altérantes des humeurs, alors qu'il est constant que la maladie s'engen- 
dre le plus généralement au milieu des circonstances bygiéniques en 
apparence les plus irréprochables? qui donne pour caractères patho- > 
gnomoniques k la chlorose des phénomènes extrinsèques, accidentels, 
comme la pâleur, et des bruits vascnlaires, alors qu'il est reconnu que 
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ces phénomènes sont non seulement inconslants, mais communs ^ 
d'autres états morbides réputés de nature opposée on toute différente ? 

Qn'est-ce ciilin qu une docirioc qaî basant le princi()c de ses indica- 
tions lliérapeiiliques et hygiéniques sur l'hypothèse d'altéralions humo- 
rales, pi cieiui régénérer le sang sans lenir compte de la coadiliou des 
organes qui président a la sanguincalion 

M. fiiéchy condul de tout cela que la doctrine bémalologique de la 
chlorose est sans valeur théorique, cl sans portée pratique, dépourvue 
en on mot de tout caractère scientifique.—- ("(«aie/te Médicale de Paris 
décembre 1803,; 

Nous croyons juste de remplir iei une lacune qu'on remarque dans le 
travail de M. Biéchy. Depuis plus d'une trentaine d'années la doctrine 
humorale de la chlorose/ telle qu'elle est attaquée aujourd'hui par notre 
auteur, avait été combattue par les mêmes armes, dans quelques en- 
droits nous ajouterons même par les mêmes phrases, et cela \m 1 illustre 
clinicien de Padouc, feu le Prof. Giacomini, qui par la voie de la presse, 
ainsi i\nc par celle de la chaire, rendait ses idées de droit [lublic; les 
inculquait 'a ses disciples, et ne se contentant pas d'assister impassihie 
à l'écroulement de Tédilice qu'il minait, s'efforçait de bâtir sur ses 
ruines sa nouvelle théorie sur la chlorose, l'appliquait au lit des malades 
avec des résultats, d'après les statistiques, assez salisfîûsants, et persua- 
dait k plusieurs parmi ses élèves de suivre son eiemplc, ce dont 
assurent-ils, ils n*ont pas eu lieu de se repentir. 
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AvrU ItM. 

\a; scn'îcc int'dical de la ville <ie ('.onslanliriople. de ses fiiuboiir^s 
t't des villa{^es (jui l'entourent, tel (ju il est aujouid hui, réjK)nd-il aux. 
besoins de la population et aux eiToits réunis des trois ius&iUiUoos, le 
Conseil médical, la Muoicipalilé et l'École de Médecine, qui devraient 
en Gonstitoer la plus ferme garantie? Répond->il aux intentions civilisa- 
trices et de progrès de l'administration supérienre? Enfin, lesbienlîuls 
de ee service sont-ils également répandus sur toute la population de la 
ville, et proportionnellement au nombre des médecins qui y ont flié 
leur demeure, ou bien le nombre de ces médecins, qui va tous les jours 
en augmentant, est-il encore loin de suffire à une sage et philanthro- 
pi<]nc disiribulion des secours ii tous les souffrants? 

Telles sont les différentes (jueslions que chacun de nous a du 
s'adresser, tour à tour, sur l'exercice de la médecine civile dans cette 
vaste capitale, et auxquelles nous essayerons de répondre, en jetant un 
coup d'œil autour de nous pour voir ce qui se passe. Et d'abord, pour 
esquiver tout équivoque, nous croyons dc\oir déclarer d'avance que 
nous n*avoBS en vue de parler ici que de la médecine purement civile 
et du service qa\ s'y rattacbe. 

Une des premières conditions pour que le service médical soit utile 
indislinctement b tout un pays, c'est, d'abord, que le nombre de ceux 
qui exercent l'art sahitaîre soit proportionné au chifAre de la pofiulation 
et. secondement, que 1rs médecins soient, autant que (>ossible, égale- 
ment répartis dans les (lilïerenls centres liahites. Or, malgré «pielqucs 
apparences du contraire, il ne nous sera pas diûicilc de montrer que 
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lemcnl dcfaul. 

£d effet, sur uo millions d'àmes environs dont se compose la popu- 
lation de la capitale, en y comprenant les délicieux séjours d'été qui ne 
sont pas moins habités pendant l'hiver, oons pouvons calculer que le 
nombre de nos collègnes qui, libres de tout engagement obUgatoiie, se 
vouent eiclusivement ^ \sl pratique civile et sont par conséquent toujours 
et It toute heure k la disposition du public, ne se monte approxl- 
malivcment qu'au chiffre da ISO médecins. Nous parlons ici, bien 
enlcndu, des médecins appartenant iinne faculté quelconque qui seuls 
devraient avoir le droit d'exercer, parce que seuls ils possèdent 
l iustrucliou requise et oui h conscience de leur devoir. Or, le nombre 
de 150 médecins, offrant une proportion d'un médecin sur 7000 âmes, 
nous paraît de beaucoup au-dessous des justes exigences d un senlce 
médical bien ordonné; et bi nous ajoutons que ce nomliie, déjà si res- 
treint, est réparti tout à fait au hasard, et que tel centre privilégié 
possède, pour ainsi dire, une pépinière de médecms, tandis que d'antres 
localitésdela ville et de la banUene en sont totalement dépourvues, nous 
nous ferons une idée h peu près exacte de rinsulBsance des secours 
de la médecine dans Constantinople. Et chose digue de remanjue, c'est 
précisément dans les quartiers les plus pauvres, où la niis<Me et la 
malpropreté engcndronl le plus de maladies, que les homn)es de l'art 
font défaut; c'est encore la ce qui excuse, si même il n autorise pas, 
nous devons l'avouer, la conliance <pie le peu|>le accorde aux barbiers, 
aux épiciers et à toute liorte de charlatans, faute de moyens, sans doute, 
de faire venir de loin un médecin. 

Rendons cependant justice au corps médical de Constantinople, car 
ce n'est pas le manque de dévoAioent, nous le savons bien, qui éloigné 
nos conflrères de ces lieux déshérités. Nous pouvons, au contraire, 
aflOrmer qu'ils y descendent parfois pour jouir de la satisfoetion ineffable 
que les secours de l'art et de la charité réunis ensemble procurent, d*une 
mesure égale, tant h celui qui soulage qu'h celui qui en est soulagé. 
Non, certes, réloignemcnl des nicdecins de ces lieux de malheur et 
de misère lieiil à des raisons d iin ordre dilTérent, pnnni lesquelles il 
faut compter la dure occessité de pourvoir aux moycus de leur propre 
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existence, et c'est là. selon nons, ki cause principale qui les oblige de 
fixer leur demeure dans les quartiers les plus populeux et les plus aisés. 

Il est évident que dans un milieu de circonstances telles que nous 
venons de les énoncer, le senriee médical ne peut se faire que d*une 
manière très irrégulière et inefficace. Aussi arrive-t-il souvent de voir 
une dixaine de médecins eonsulter autour du Aiuteuil d'un richard sur 
son anorexie, tandis qu ailleurs un grand nombre de malheureux souf- 
frent réellement cl succonïhenl sans assistance. Esl-il étonnant, après 
cela, que le peuple tourne ses regards du côté des charlatans qui 
prospèrent, tandis (|ue des confrères respectables médilenl, les bras 
croisés, sur la valeur de leurs livres et de leurs diplômes? 

A toutes CCS bonnes raisons on essayera, peut-être, de répondre 
que la Munieipalité. qui a surp comme par enchantement an milieu 
des ruines, a créé b son tour une inalllution nouvelle, eelle d'un mé- 
decin municipal pour les pauvres ; on nous fera, peut-être aussi, Vénu- 
mération des diflérenis hôpitaux civils et de quelques autres établis- 
sements de bienfaisance qui reçoivent des malades. 

Mais est-ce Ib une réponse sérieuse , et peut-on imaginer qu un 
médecin municipal puisse seul visiter à domicile tous les malades pau- 
vres (lu i)'^ cercle V On est presque îi se demander s'il y a erreur de 
cbilfre, ou si ce n'est lii qu'une ironie ! Kn effet, pour ceux qui ont 
une idée de l'étendue du cercle, du nombre des i>auvres (ju'il renferme 
et des grandes distances qui séparent ua quartier de l'autre, l'institu- 
tion d'un seul médecin municipal est une impossibilité, une dérision, 
malgré sans doute l'intention louable de l'autorité qui Ta créée. Ët 
cependant, plus que partout ailleurs on devrait comprendre îci Tutifité 
et l'étendue des fonctions du médecin municipal. On devrait savoir 
qu*il est de son ressort de donner «ne direction ^stématique et întel- 
ligeote k kl vaccination ; de surveiller la qualité des denrées alimen- 
taires et nommément de la viande de boucherie ; de travailler h l'éta- 
blissement d un abattoir public offrant l('Utes les garanties désirabh s 
sous le rapport de la salubrité de la ville ; de pourvoir aux soins hygié- 
niques des cimetières ; de se constituer sentinelle vigilante de la santé 
publique dans les occjsions d'épidémie; d'étudier la question de la 
prostilulioD et propo&er les moyens de s opposer à la ditfusion des af- 
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fecUons syphiliUqoes ; de s'occnprr, enfin , de le rage eanine et des 
moyens d'en restreindre les acchlents. En an mot, tout ce (pi a irait k 
l'hygiène pobliqœ et 2i la police médicale est de la compétence du 
médecin de la Monicipalité. An lieu de toat cela, pour avoir voulu lui 
imprimer une direction, qui la détourne de son but naturel, cette utile 
institution est condamnée h se débattre contre Hnculpation d'être nul- 
le ou insuffisante. S'il fallait une preuve de plus k l'appui de ce que nous 
avançons, nous l avons dans le f^rand nombre de malades pauvres qui, 
comme avant, reçoivent gniliiilonieiit h domicile les visil<'s de nous 
tons, et c'est co qni témoigne de la justesse de nos observalions. 

Passant à la question des liùj)ilaux , nous ne nions pas le grand bien 
qui se fait en silence sous les toils sacrés de ces lieux charitables où 
diaque doideur a son remède, mais H ne faut pas oublier que la plupart 
de ces établissements ne sont que des maisons de santé destinées aux 
marins de diflSSrentea nations qui, dans leur passage à Gonstantinople, 
sont atteints de maladie. Il est vrai que ces hôpitaux ont reçu, qui plus 
qui moins, un certain développement afin de pouvoir admettré des ma- 
hdes autres que les marins, mais ils sont encore loin de pouvoir suf- 
fire aux besoins de la population. En fait, nous pouvons affirmer qu'ils 
sont d une importance relativement minime et que leur existence mémo 
est tellement ignorée parmi le peuple que, certes, on en parle moins 
ici qu'à Gènes, à Marseille, à ïriesle ou h Berlin. Quant aux établis- 
sements hospitaliers des diflerentes communautés religieuses , outre 
rinconvénient d'être placés k des grandes dislances du centre de h ville, 
ils ont encore le défaut d'être d'une capacité limitée, ou d'avoir pour • 
principe Vexdugboimêf ce qui en amoindrit considérablement l'utilité. 

Bien des fois nous avons tourné notre attention sur les inconvé- 
Bients que nous venons de signaler et toujours nous avons applaudi h 
des projets, de quelque part qu'il vinsent, tendant k régulariser le ser- 
vice médical et ^ mettre tes secours delà médedne ï h portée de tout le 
monde. Nous avons d'ailleurs la conviction que c'est là le meilleur moyen 
de mellrc un terme h l'empirisme et de délivrer la société du fléau des 
parasites habillés en Ksculaprsqui l'infestent. Ne nous décourageons donc 
pas cl opposons à rindillércncc et h l apathie ce redoublement de force 
et d'insistance qui couronne par la victoire 1 opiniâtreté des assaillants. 
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Nous qui sommes témoin occulaire des avantages que (tfocure anx 
popolations de certaines contrées de l'Eiirope oocidentale un système 
de service confié à des médecins qu'on appelle, en Italie, tnedid eon* 
dotti, en Fiance , médecins cominmiaox ou d'arrondisflemenl, nous 
sommes persuadé que ce système est, dans ce pajrs, d'une applicatkni 
aussi faeUe que par umt aineurs. Cest ce que nous allons prouver tout 
k l'heure, sans nous préoccuper des obstacles, plus apparents que réels, 
de nos intérêts sodaux diveigenls qui sembleraient devoir, de prime 
abord, en entraver le succès. 

Le médecin communal, ou d arrondissement, est chargé du traite- 
ment d'un nombre déterminé de familles, soit dans une ville, soit dans 
des villa<;rs. Nommé au concours , par l'autorité municipale , il est 
réélu ou remplacé , selon les convenances , au bout du terme fixé 
d'avance de sa gestion, les concurrents ne faisant jamais défaut. L'au- 
torité lui remet une liste des familles pauvres qui ont droit à ses soins 
gratuits. Outre la visite obligée des malades de ces iamilles, le médecin 
communal a pour mission de pratiquer la vaccination, de veiller anx 
mesures hygiéniques de Tarrondissement et de se mettre en rapport 
avec l'autorité pour les cas de médecine légde. Les cas de chirurgie et 
d'obstétrique sont aussi de son ressort, et il ne peut jamais reftner son 
oeuvre sons aucun prétexte. Les honoraires lui sont payés par Tautorité, 
mou linant une cotisation prélevée sur les familles aisées du cercle, 
cotisation cpii lait partie des fonds destinés aux dépenses d'utilité publi- 
que et qui, individuellement prise, se réduit à bien peu de chose. 
Ajoutons ^ comme complément de cette esquisse , que les pays qui 
possèdent de médecins communaux sont tout k fiût exempts de la plaie 
du charlatanisme. 

Si maintenant nous voulons tenir compte, d'une part, du progrès de 
l'opinion, échiirée par tout ce qui, dans ces derniers temps, a été dit 
et écrit sur tes effets désastreux de h pratique abusive de la médecine, 
et si, d'autre part, nous prenons en considération le flot de largesses que 
la charité publique répand journellement et sans ostentation sur tontes les 
misères de notre poi»ukUion pauvre, pouvons-nous, dans ces conditions, 
désespérer du concours des classes aisiîes pour introduire, dans ce pays, le 
système médical dont nous venons de tracer i ébauche? Noul nous avons, 
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au contraire, la confianpo que les premiers |>as, qui coulent le étaul 
faits, rien ne saurait emiK'cher la réalisation de ce s)>tomc bieul'aisanl. 

Pour arriver à ce résnllaL voici les mesures qu'il y aurait h prendre : 
il faudrait commencer par diviser la capitale , des deui côtés de la 
Gorne-d'Or, ainsi que h baolieue, en tant de cercles , ou arrondis- 
lemcnts, renfermant chacun un nombre déterminé de familles. Un, 
ou plusienrs médecins , soivant 1 étendue da cercle, le chil&re et la 
fortone de ses habitants , serait aflSecté au traitement obUgstoire et 
gratuit des malades pauvres. Uaulorité administrative ou ecdésiastique 
• du cercle dresserait la liste des familles indigentes ayant droit , sans- 
rétribution pécuniaire, anx soins du médecin, qui d'ailleurs serait libre 
de faire des visites, payées, aux riches de sa circonscription médicale» 
toutes les fois que le service des pauvres n'eût j)as a < ii souffrir. 

Ceux qui voudraient concourir à une place tie médecin communal 
feraient valoir leurs litres auprès de l aulerité conipéleiUe sous le con- 
trôle de laquelle se ferait 1 élection par le snflVagc des familles de l ar- 
rondissement. Un contrai légal suivrait l'élection pour consacrer les 
droits et les devoirs réciproques ainsi que la durée du service. 

Nous n*avons pas ii revenir sur la question des honoraires dn 
médecin» après tout ce que noua en avons dit plus haut. Faisons seule- 
ment observer que si nous prenons un arrondissement renfennant 
quatre cents ilunillcs, dont la moitié pauvres, la contribution des 
familles aisées pour Tentretien du médecin ne dépasserait pas la somme 
de dix piastres par mois. Nous croyons que si lautorité prenait 
l'initiative d'en faire la proposition, personne ne refuserait sou concours 
U une feuvrc aussi méritoire. 

Voici du resle, en résumé, les l>ienf;nls qui {Iccouleraieul de l ins- 
litution que nous avons pris ii lâche de prôner de toutes nos forces. 
D'abord, ainsi que nous venons de le prouver, il y aurait une égale, 
. constante et efficace application des soins médicaux sur la personne du 
riche et du pauvre sans <lisUHCtion; et cette communauté de biens, 
. qu'on nous passe l'expression, tendrak à resserrer de plus en plus les 
liens qui doivent rattacher tous les membres de la famille humaine par 
l'exercice de ces vertus démocratiques qui sont la source du calme, de 
k sécurité et de la prospérité des Étals. Puis assiuément, plus que 
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Imite aniro loi, ou règlement, une pareille inslimiion saperait par la base 
la praliquc illégale de la médecine. Et de plus, raulorilé aurait ù sa 
disposition, dans la personne de ces médecins, un moyen de contrôle 
ponr tout ce qui concerne l'application exacte des lois et mesures ipi 
ont trait k la santé pnbliqne en général, non-seulement dans la capi- 
tale, mais anssi dans les provinces qui ne tarderaient pas à suivre le 
bon eiemple afin de jouir des mêmes avantages. 

La difficulté d'apprendre les langues de ce pays polyglotte, est-elle 
un obstacle sérieux k la réussite du projet? Nous ne le pensons pas, non 
plus; car indépendamment de la facilité avec laquelle les médecins 
étrangers s'y familiarisent, cet obstacle, s'il en est un, tend à disparaître 
complètement en prés<MK-c du nombre toujours croissant de la jeunesse 
siudicuse indigène (pii promet ii la médecine un avenir prochain plus 
heureux dans cette terre de l'ancienne civilisation. 

Au demeurant, et quoi que nous ayons dit sur la situation favorable des 
éboses, nous ne poussons pas notre optimisme jusqu'à nous faire illusion 
sur les .premières difficultés k vaincre ni sur les efforts ^ soutenir pour 
établir cette institution nouvelle et en répandre les bîeufoits. Mais nous 
répondrons k ceux qui entonnent les refrains conventionnels « qn*il ne 
faut pas oublier que nous sommes en Turquie », « que ce sont des 
bonnes idées, mais que le pays ne s'y prèle pas », « qu'ici le fanatisme 
et l'apathie s'opposent h toute idée de progrès et de tol«''rance, » nous 
répondrons h ces prophètes de malheur, par le fait du grand di'velop- 
pement que vient de prendre l'élude de la musique; nous leur ( ilcrous 
la fréquentation des théâtres, la construction des églises, l'aniélioraliou 
de cimetières, la moUiplication des écoles, l'usage des expositions; nous 
leur rappellerons encore Tinstitulion de l'édilité qui a pavé nos mes, le& 
a élargies, éclairées, balayées, dénommées, cnméroté nos maisons, et 
tont cela au milieu des criailleries de découragement d une foule 
obstinée à ne pas voir les cboses, et malveillante de parti pris. Aussi» 
persislons-nous à croire fermement h Taptitude de ce pays 2i accueillir le» 
bonnes idées ctk lesfaires pros()érer,ct nous croyons de même k la réussite 
d'une institution médicale bien organisée et ne laissant rien u désirée. 
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Depuis que le fléau analique a oommencé k envahir la capitale, 
soixante bien longoes journées se sont éeoulées. Quoique il n'ait pas 
encore frappé son dernier coup, toutefois la considération de la dimi- 
nution sensible et progressive du nombre des cas s^alés dans ses 
derniers jours, nous autorise à espérer qu'il touche 2i sa 6n. La béte» an 
dire spirituel d'an des nos confrères, semble presque rassasiée, et 
cependant il n'en aura pas fallu moins de 20,000 victimes moissonnées 
parmi nous ! ! Et encore ! on est saisi d horreur h la seule idée du nom- 
bre inliiiiincnl [)Iiis grand de ceux qui auraient dû payer de leur vie, si 
ré|)idémie n'eut jws rencontré, dans riniliative prévoyante et |>ater- 
nelle du gouvernement, dans la sagesse el 1 énergie de la Commission de 
salubrité publique, dans le concours zélé et intelligent de la Municipalité 
du 6** cercle, dans le dévouement sans bornes du corps médical, autant 
des dignes qui s'opposaient tous les jours, à sa marche envahissante, 
impétueuse! 

Il serait bien diflficile de tracer id un tableau véridique de tout ce qui 
s'est p8ssé de triste et de lugubre dans cette néfoste période; depuis la 

fatale journée (28 juin) de rim{)ortation de b maladie, jusqu'k aujour- 
d'hui, que d'émigrations de village en village, de maison en maison! 
que de frayeurs' «juc de larmes! que dévies précieuses arrachées au 
soutien des fainilies, a l aflection des parents! que de maisons complè- 
tement vidées par la mort! Tu ne trouveras donc étrange, cher lecteur, 
si au milieu de tant de courroux, le feuilleton, place le plus souvent 
résenrée aux quarts d'heure de récréations scientifiques, paraisse 
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aujourd'hui lui aussi pour ainsi dire, encadré de noir, et se constitue 
l'écho de la tristesse générale. 

Lorsque h cessation de la maladie sera complète, lorsque l'agitation 
et les perpléxités inhérentes a la poursuite de rincomm auront fait p!ac(î 
au calme et h la réflexion mine, sur les onsoignenicnls recueillis a une ^ 
école aussi douloureuse, chacun parmi nous s'empressera de porter 
(l'une façon ordonnée et détaillée son contingent d'obsenaiions et de 
déductions raisonnées. D'ici là, qu'il me soit permis de donner ici à 
grands traits une esquisse de ce que j*ai observé de mes yeux. 

Les endroits où j'ai été appelé pour donner mes soins à des choléri- 
ques ont été Férikioi, Péra, Tatavhi, Ouncapan, Eyoub, Sultan-Mehmed, 
Coumcapou, Yénicapoo, llikrikioi, Bakcthé Capoussou et sur le 
Bosphore, Gousgoundjuk, Beyierbey, Tcbamfidja et Yeni-mahallé. Le 
déuils de la plus part des cas que j'ai vus ayant été, jour j.ai jour, fldè- 
lement recueillis dans mes notes, figureront au moment veno dans leur 
place naturelle. 

Pour ce qui est d'un cou|>-d'œil général je peux dire que parmi ces 
cas on en compte à peu près le tiers qui présentaient les caractères du i 
véritable choléra algide; les autres étaient, plus ou moins, dépourvus 
de quelques uns de ses symptômes, ou par la légèreté de ceux qui 
s étaient manifestés, constituaient ce qu'on a convenu d'appeler cas- de 
cholérine. 

Les uns et les antres avaient été presque constamment précédés par 
la diarrhée prémonitoire qui avait paru, tantAt douze heures seulement, 
tantM jusqu'il six jours avant Tattaque. ]*ai cependant noté trois cas, 
Tun d'un ouvrier du moulin de Férikioi, Vautre d*une femme grecque 
quartier Evangelisiria h Talavla, et le dernier chez une femme 
babitant le Bostan de Yénicapou, che/, lesquels l aliatiue avait eu lieu 
dnn manière instantanée, sans diarrhée prémonitoire. Le premier de 
ces malades a été transporté plus lard à une des ambulances instituées 
par le gouvernement sur les hauteurs voisines et y guérit après une ' 
longue convalescence; l'jssne du second m'est restée inconnue; le 
troisième succomba. 

r>ans Tépidémie actuelle les cas de cholérine en comparaison des cas 
^ choléra algide, ont présenté dies proportions de beaucoup supérieur- 
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rcs à ce qu'oïl avait remarqué dans les dcu^t épidémies précédentes 
(1849, 18oa), de même quel ensemble phcnoménologiquc du cho1( r.i, 
présenuil celle année-ci, en général, beaucoup plus de lacunes et de 
bizarreries que dans ces autres deux occasions. Ainsi, en général, te 
symptôme qui le plus souvent faisait déHiut, c'était les crampes aux 
membres inférieures ; la cyanose et Taphonie, elles non plus ne se sont 
pas présentées constamment ou au moins dans les degrés d'intensité 
qu'autrefois. A ce propos, je dois rappeler le cas d'un cordonnier de 
CoiiincafK)» qui présenta pour caractères saillants la cyanose, l'algiditc 
l'oppression précoriliale l anurie, pas de voniissrjncDis, ni de. didi rhèe, 
|Kir les IVictions avec tic l'esprit do lérclienlhine, 1 usage interne delà 
^lace cl de i acétate d'ammoniaque, cet individu a été sauvé, ('/était 
une des attaques foudroyantes dont la guérison appartient au mérite 
d'un de nos malheureux confrères feu le D'. Dimiiropulos, mort sur 
la brèche. 

Le tendance k rassoupissement et au coma a été remarquée beau- 
coup plus souvent que dans les autres épidémies. Etait-ce TelTet des 
préparations opiacées employées cette fois-ci sur une échelle beaucoup 
plus vaste? 

J ai remarque également qu'assez souvent dans les cas graves, les 
licpiidcs émis par la diarrhée et par les vouiisscnicuts. présentaient de 
préférence les caractères bilieux, au lion de ceux spécitiqucs (dccucliou 
tic ri/, apparleiiant oxclnsivemcnl au clioiira. 

Los sMuplômcs qui n ont jamais fait délaut dans ces cas, c étaient 
l aiHirie, la décomposition des traits, ralropliie instantanée du globe 
de l'œil, la suppression du pouls , l'oppression luvcordialc. Une dou- 
leur algue et persistante le long de lëpme dorsale était très souvent le 
présage d'une issue fatale. 

Dans quelques cas, le choléra est venu se greffer sur des autres 
entités igorbides, qui ne lui offraient cependant pas la moindre affinité, 
en arrachant amsi par sa complication fatale Tespoir que \ê marche 
progressivement favorable de la maladie primitive avait fait naître. Tel 

était le cas de M. P Alité a\ec les symptômes d une péri|)neumonie 

î,';uiclie constatée aussi par M. le Dr. Zennara en < fuisullation au si- 
xième jour , le cortège phénomcuologiquc iuiluminuloire changea 
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inslaiilaïK'mcnl, survint la dianhée, la pclik'ssc du pouls, lo fro'nl i^i'- 
ncral, l anurie, Toppression précordialc , les yeux vitrés, la mort. Je 
me crus en devoir d'eDregislrer ce cas aussi , parmi le choléra , et 
c'était iMrécisemeot ao comnaeDoement de rinvasion, ({u'il a eu lieu. 

Les cas graves sont rarement restés oaïques dans la même maisoQ ; 
ainsi k TchamlK^ M. et M"* 6. de provenance de Cooscomidjoak, tom- 
bèrent attaqués, la femme d'abord, le mari ensuite. A BaUché-capoos- 
son dans le conak de S. Bey au premier cas d'une esclave qui succomba, 
il en succédèrent six autres. A Ouncapan chez M. H... le cas d'un en£uit 
qui eut une issue fatale, fui suivi de deux autres cas moins graves. 

Si je (lois juger [»ar ce que j ai vu nioi-n)êine, je crains qu'en général 
les cas de femmes enceintes qui ont soullert de répideniio ne soient 
pas par trop nombreux. Les relalions ultérieures des confrères sur 
ce point viendront nous éclairer. Chez une de ces malheureuses que 
nous soignions avec M. le Docteur Schinas, la cyanose avait atteint 
des proportions très intenses au point de simuler Taspect d'une mcla- 
Dodrâiie, et le fœtus pfésentait déjà les signes de la mort trois jours 
avant que le mère suocombAt. 

Le passage de la période algide ^ celle de réaction s'effectua souvent 
avec l'apparition des phénomènes typhiqnes. Ce passage s'accomplissait 
quelques fois plusieurs jours après la première invasion, et dans d*au- 
très cas l'intervalle était seulement de quelques heures. Le tableau 
symptomatologiquc de la pciiodc lyphique était bien loin de repro- 
duire exaclcniont celui du typhus ordinaire. Au contraire, tandis<iuc 
la persistance plus ou moins grande de la cyanose, les alternatives du 
froid et de la chaleur, l'angoisse et la soif intense, trahissaient la pater- 
nité de ces cas, le gargouillement aux fosses iliaques et Tengorgcuient 
de la rate faisaient presque toujours défaut. Un des cholériques dans 
cette période qui a été vu aussi par le D^. Castaldi à Goum-kapou, présenta 
une autre ^ngularité ; c'était une éruption abondante i 1% peau de 
pustules, de furoncles et juaqu^ des petits anthrax ; les pustules qui 
ressemblaient à celles produites par les frictions stibiées , occupaient 
principalement le cuir chevelu, les anthrax s'étaient développés sur les 
avant-bras. Plus tard il cul des plaies gangreneuses par décubilus, et 
on cul ù compter une victime de plus. 
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voyons mainlcnaiil (juels élaicnl les nin\rns on noire iiouvoir poinr 
faire face à une si grande calamilé. l^a question encore pendante de la 
contagionabilité on non contagionabilité du choléra, a Tait de l'instr- 
tutiondeB quarantaines une mesure préventive très équivoque, princi- 
paiement lorsqu'il ne s'agit pas de la sévérité qu'on déploya par exemple 
k Salonique et dans le royaume de Gièoe. Une fois le fléau développé 
pouvons-nous dire que dans les cas graves un remède , une métbode 
de traitement quelconque nous ait donné des résultais comparatif- 
veinent meilleurs que tout autre? Malheureusement non. El quoique 
l oinploi de la glace, les frictions avec la lérébenlhine, les mixtures à 
hase (le laudanum, l'aeétalc d ammoniaque dans la période algidc, et 
plus lard la glace de nouveau, le calomel ii |)elile dose joiul au bismuth, 
le lannatc de quinine , les sangsues à l'épigastre ou aux a|)opbyses 
mastoïdes aient rendu des bons services, je dois cependant avouer de 
n'avoir pn rien gagner sur les proportions de la mortalité que 1 étude 
des statistiques relatives aux épidémies précédentes avait fait connaî- 
tre. C'est toujours le fatal SO pour cent approximatif. 

Le seul point réellement gagné, et c'est déjà beaucoup il me semble, 
c'est le suivant : Presque tous ceux qui se sont soumis k une diète 
rationnelle, et qui au lieu de mépriser les premières dispositions k la 
diarrhée, vont, an contraire, tout de suilc opposé Tabstention des 
aliments, le repos, le bismnlh, voire même le laudanum, ont réussi à 
se mettre à lalui des attaques du cboléra. Ace propos, je crois avoir 
à remar<pier que les ami» de Baccims oui oll'crt uu coalingenl |)as trop 
petit de victimes. 

Je passerai au dessus de toutes les dilTérenlcs préparations préten- 
dues spécifiques, préscrvatives dont on a fait un si grand étalage. Le» 
mixtures de Raspail et de Hamelin, les gouttes de StrogonolT, le gnaco, 
etc., etc. 00 fait monter de beaucoup le prix de certaines drogues, 
mais nous ne croyons pas pour cela que la rénommée de leurs auteur» 
ou prônenrs ail gagné dans les mêmes projMrtioBS. 

Parmi les différents moyens qui ont été mis en |)rali<pie par la super- 
slilion du |>cuplc pour conjurer le cboléra, en ^oici deux dont je peiix 
garantir lV\arliUHle. I/un. c esi I ajtjdicalion d un suppositoire composé 
d'une ba]x>lâiucc qu ou n a pas pu recounaltre. 8on introduction dans 
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Tanus, répétée trois à ({ualrc fois faisait, dit-on, comme par enchan- 
temcot cesser la diarrhée. 

' L*aalre pratique, qa*on ne saurait comment rappeler , singulière on 
dégoûtante, consiste, k boire une certaine quantité de sa propre urine 
au moment qu^on est pris de vomissement et de diarrhée. M*". C de 
Uaskioi . se présenta k moi en me racontant cette prouesse ; il est mi, 

disait-elle, qu'après avoir avalé son urine , h diarrhée et les vomis^ 
semcnls avaient cessé, mais au lieu tle choliha, elle est depuis un mois 
souiïranlc des symptômes d urcmie , présentant, en outre , au cuir 
cbevclu bon nombre <i abcès sous-cutanés. 

l'nc cliosc (jui m a paru digne de remanjuc c est l'utilité de la jjîace 
à l'iolérieur, ainsi que les appUcatioos froides h rcxiérieur par exemple 
sur b tète. L'avidilê intense avec la quelle les cholériques dénrent 
constamment avoir de la glace dans la bouche et celle plus forte en- 
core qui les poussent h avaler tout d un coup des verres pleitts d*eaa 
glacée, malgré les plus forts vomissements qui s*en suivent, sont des 
faits qui n*étonnent phis personne dès qu'on considère que, malgré le 
froid glacial de la surface, la sensation que le malade éprouve à Tinté- 
rienr est, au contraire, celle d'une chaleur brAlante, insupportable. 
A ce propos je liens d un confrère ([u un certain Hussein bey. Touîum- 
haj;ibacbi du SerasLiéial a soigné quelques cenlaines de ses compa- 
gnons en leur jeUaul, à la période algide, des seaux d'eau froide sur 
le tronc, cl après avoir continué (jucique temps cette opération il les 
enveloppait dans des couvertures en laine, cl la réaction ne tardait pas 
k arriver. Par cette méthode , involontaire imitation de ce que on 
avait jadis recommandé et pratiqué en Italie, on dit que Hussein bey a 
pu sauver la plus part de sa clientèle improvisée. 

Je n*ai eu occasion d'essayer les sulfites recommandés par M. Polli 
qu'une seule fois, et il m a paru qu'ils n*ont pas exercé d'influence que 
sur la diarrhée. 

Voil^ pour ce qui est d'une impression générale des faits qui se sont 

présentés à mon observation individuelle. Je n ai jioint la prélenliori 
que ce soit la façon la plus propre d apporter nos matériaux |>onr la 
rédaction d'une hisloirc de I épidémie nous alllige : je le répé'te ça 
viendra eu temps cl lieu. Pcul-èlrc l iuilialive partira de notre Société 
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eUe-méme, oa bieD de fat GonuDiMkm exlraordimire de salubrité et 
d'hygiène publique, au rajel de la quelle, et aTaot qu'elle aolt défini- 
tivement dissoute, oomme eertaines mesures prises dans ces deniiefs 
jours tendraient à le foire croire, qu'A me soit permis d*émeUie m un 

vœu qui, je [)ense, est très légitime. 

Personne ne voudra pas mcconnailrc le zèle, l'intelligence que celte 
('.ommission déploya pour limiter les ravages de l'épidémie actuelle ; 
ses efforts n'ont pas été sléçiles en bienfaits ; si ce n'est que tous ces 
bienfaits , ces lois hygiéniques , ces mesures philantropiqoes vont 
cesser complètement avec la cause qui les avait enfantés. Ne serait-il 
pas bon qu'avant de se dissoudre, cette même Commission fut saisie par 
la hante sollicitude du gouvernement de l'étude de quelque mesure, 
qui pourvut au bien publie d'une manière durable et permanente, qui 
constHnerait ainsi dans les temps ordinaires un monument impérissable 
érigé en souvenir de son existence exceptionnelle? 

Ainsi, dans le numéro d*Avril de cette année la Gazette médicale 
s'était enlretenue dans son bulletin d'un projet de service médical pour 
Conslantiiiople confié aux soins des médecins communaux ou d'arron- 
dissement a créer. Avec tant d'élémenls récemment recueillis, tant 
de plaies mises à découvert, tant de bonnes dispositions rencontrées 
partout dans cette triste circonstance , le moment actuel pour s'en 
occuper ne seraitril pas opportun et bien choisi? 
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WM 18M. 

Depuis à peu près six ans on agile dans le monde médical et princi- 

paiement en Italie une question scientifique qui, si d'un coté témoigne 
à l'évidence des cfToils, des Inltes lioiiornhies que le savant s'im])Ose 
dans le biil de faire avancer la science, de l'aiilrc manifeste les diffi- 
cultés, les conliadiclinns, parfois a[)[)areiilcs, dont le chemin du progrès 
se trouve souvent parsemé. Le présage contenu dans un des premiers 
bulletins de notre feuille (novembre 1857) s'est vérifié : «Une théorie 

« nouvelle, il y est dit. est h la veille de paraître en médecine 

m Les travaux récents de Liebig, PoUi et Piria sur l'importance du 
« ferment organique sont de nature k appeler tonte l'attention des 
« médecins, puisque c*C6t peut-être par un procédé semblable qu'agit 
« sur Téconomie humaine la cause de plusieurs mahdies qui jusqu'à 
« présent sont ou les moins connues , on ont été régardées comme 
« les plus réhcllcs. » En effet, c'était trois ans après que M. le profes- 
seur PoUi lisait a l lnslilul de Milan le preinier travail sur les nialadies 
à ferment morbifique et sur la manière de les traiter. En j)arlanl de 
l idée que chimiquement parlant la fermentation est un phénomène 
produit de l'action d'un ferment sur une matière fermentescible ; le 
ferment un organisme vivant ou qui a vécu (microphyie ou micro- 
zoaire) , et la matière fermentescible une substance organique dans on 
état particulier d*aggrégalion moléculaire, M. Polli conjectura que ce 
phénomène chimique ne dût pas limiter ses manifestations dans le 
monde extérieur, dans la nature morte pour ainsi dire, mais pouvait 
très bien sous certaines coodilions se dévclop|)cr aussi chez les orga- 
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niiiiiies TÎfants, chez 1 homme comme chez Irs antres animatix. rt 
constiluer ainsi l'essence de plusiean maladies dont la cause véritable 
s'a pu être encore bien appréciée. On a dé^ dit que « les Ibnnents 
trouvent dans les liquides de réooDomie animale les eondîtions les plus 
favorables k leur développement; que des eipérienees bien institoées 
ont démontré que le sang subit dans les maladies des altérations 4lans 
sa composition, et qu'on pent en injectant dans les vaisseaux sanguins 
des substances qui agissent h l'inî-tar des ferments, pas, sang corrompu, 
etc., i^roduirc une maladie aililicielle qui présente une grande analogie 
avec les maladies naturelles » (Pogginle.) M. Polli en instituant une foule 
d'expériences de ce genre chez les animaux, a pu constater cette grande 
ressemblance des phénomènes pathologiques qui en résullaienl avec ce 
qn*ott remarque dans les cas de fièvres typhoïdes, iufections purulentes 
et autres maladies naturelles chez l'homme. De là Tinduction que la 
cause oecasionnelle de certaines infirmités peut bien résider dans Tae- 
tion d*un ferment spéeffîqne qui mis en contact avec les principes 
altérables du sang déterminerait les métamorphoses, les catalyses, les 
syn){)(émes morbides en un moi, propres k ces affections que M. Polli 
appela maladies k ferment ou catalytîques. L'action du ferment dans le 
sang une fois admise, notre auteur se demanda si ce n'était pas le cas 
de le rendre inaclif dans le corps vivant, d'en empêcher les eiïets, tel 
que nous pouvons le faire îi l'aide de plusieurs moyens chimiques en 
dehors de l'organisme, et foH de ses cx[)éricuces, il pensa démontrer 
que l'adde sulfureux contenu dans les sulfites ou hyposulfites alcalins 
et terreux pent très bien combattre toute maladie qui reconnaît pour 
cause une fermentation, en engageant en même temps les confrères k 
répéter sur une plus vaste échelle les essais cliniques, afin de voir placé 
parmi les dogmes de la science ce qui venait k peine de franchir les 
limites de Thypothèse. 

La question en était Hi. lorsque notre Gazelle, dans son numéro du 
novembre 4869, s*en occupa, en élaboram pour ses lecteurs, un travail 
analytique de la doctrine de M. Polli. La manière soignée dont cette 
analyse a été alors rédigée, nous dispense d'entrer dans d'autres détails 
préliminaires; nous nous rattachons nujourd hui au dit tr.n;»!! mnimc ii 
une pierre d attente, pour donner uu aperçu général de la qucâlioo, de 
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son point de départ, des phases qu'elle a parcourra et du d^;ré de déve- 
loppement qu'elle a atteint. 

Les médecins donc n'ont pas manqué à l'appel de rindHigable cht- 
mi&lve de Milan. Apris trois ans de recueillement et de contrôle, les 
travaux rdalift )i ces études commencèrent ii paraître, et la doctrine 
passionna teliemcnl les csprils, que pas moins d une cinquautaine de 
savants entrèrent dans la lice, et plus d'une centaine de brochures furent 
publiées par la presse sur cet argument. i.'Itaiie, la France, la Belgique, 
I Irlande fournirent leur contingent; que si la théorie a su s'attirer dès 
aa naissance boa nombre de prosélytes dévoués, qu on ne pense pas 
qu'elles n'ait dû compter sans quelques rares, mais vaiUauta contradic- 
teurs. Noos nous oecuperona d'abord des premieit et noua verrons vers 
la fin comment M. Polli répond anx attaques des aeeonda. 

D après les partisans de la thèse on pourrait dès h présents considérer 
commecalalyttquesou occasionnées par un remient,lesmahidiessaivames: 
Les flèvres Intermittentes paloslres; 

« typhoïdes; 

« rhumatismales ; 

u puerpérales, celles occasionnées par la pyoéinie; 
Le diabète sucré ; 
l^s exanthèmes et les darlroses; 
Les infections purulentes; 
Le choléra ; 

Les plaies de la peau en général, ainsi que des muqueuses, 
accessibles aux moyens cbirargicaux. 

Les sulfites dont on a voulu contrôler Taction dans bon nombre des 
ausdiles affiBctionsont été ceux de msgnéaie, de potasse h lintérienr et 
cebii de sonde principalement h Textérieur. Parmi les médecins dont 
les expériences instituées amenèrent li des résaltats plus ou moins con- 
formes a la manière de voir de M Polli, nous aimons "a citer princi- 
palement MM. Fcrrini, Rodolfi et Grilli dont les travaux nous étant 
parvenus, nous sommes en cas d'en donner une analyse sommaire 
telle que la nature de ce travail et la place qu'il occupe le comportent. 

M. Fcrrini recueillit et publia une série de cas dont quelques uns lui 
avaient été communiqués par des confrères, cas dans lesquels l'adminis- 
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frationdes solûles a été presque toujours suivie de résuUats avantageas 
et évideols. Aimi, qoelques fièvres périodiques, bon nombre de fièvres 
Ijpiioides puérpéiales, euDtbématiqoes, voir même la variole, oui été 
«Nimises au tr»i«meiit presque exelosif de ces seb. Sous ce rapport 
cependant, M. Ferrini déclare que, peut être 3k cauae des iuOoeucee 
endémiques, les sulfites dans les fièvres miasmatiqiieB n*oa paerépouda 
à sou aiicnie, ainsi qu'ils l'on fait dans les autres infirmités, la fiène 
lyphoïdc par exemple, contre laquelle M. Ferrini est d'avis que les 
sulfites possèdent en outre une vertu prophylactique. Ainsi, employés 
dans certains embarras gastriques, en empOi haut la formentalion pu- 
tride des sécrétions viciées du tube digestif, ils s op^)osent, croit M. 
Ferrini, à ce que la maladie ne dégénère en lièvre lyphoïdc. il assure 
en tout cas que los sulfites arriveront presque toujours à empêcher 
lulcération iuiesUnale si facile k arriver dans ces aflcctions; ils agiront 
en antfaelmmtiques; eofiB, après les avoir précouiaé dans les diarriiées 
et les dysentéries, il eooclut k leur utilité dans lesdiacnaecen général 
du tube ÎDtestiiial, de ce tube qui e»l H souveni le champ de kaiaiUe ou 
leêptiu importantes maladies eont jugées (Hofehmd); et k propos daqud 
11. Quaglino remarqua la vitesse merveillense avec laquelle le pas 
injecté dans les veines se jette sur la muqueuse intestinale. 

M. Ferrini énumèrc ensuite les avantages des suUiles dans les pyoé- 
mies, les septicnéniics; dans les lièvres puerpérales contre lescjuollcs 
il conseille leur administration comme moyens prophylactiques dans 
les établissements de maternité, toutes los fois que cette lièvre s'y 
déclare épidémiqueracnt. La fermentation est évidente pour M. Ferrini, 
dans les lièvres éruptives, et les bons résultais de ses expériences avec 
les sulfites dans des cas de variole et de miliaiie, sont cités à Tappui de 
la thèse. U propose, eu outre, ces rémèdea dans la stomatite mercurîelle, 
dans les ulcères dégénérées, dans Turémie à la suite d'opératkms sur les 
organes nrinaires, et conclut en constatant l'action antiCermentafive de 
ces agents plus énergique de celle des poisons antiseptiques, sans en 
P^iriager cependant les propriétés toxi(iiu s. 

Les faits cliniques des nuiiadics traitées par les sullilcs dans leshôpi- 
lâux, ainsi que dans la pratique civile de M. Uodolli, amènent aux 
conclusions suivaules: 
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Le sulfite de magnésie employé dans les fièvres intermiitentes 1^ 
times snspeod raremenl l'aoeès fébrile, sonveni il le retarde et le rend 
plus bief et moins intense; pnrfoîs il gnérit le malade, mais pas avec la 

rapidité des préparations quiniques. 

Dans les fièvres périodiipies compliquées de congestions des viscères 
le suinte de magnésie suspend les accès à froid, mais n'influence en rien 
les fièvres continues qui sont l(\s expressions des phlegmasies. 

Dans les fièvres puerpérales dont la phlébite par résorption purulente 
de la plaie placentaire se traduit par des accès violents k froid, le sulfite 
de magnésie enrayait presque toujours les frissons, sans que pour cela la 
fièvre n'en continuât pas moins, tant dans celles qui finiasaient par la 
gnérison, que dans les autres. On objectera peut-être ici, oonme le Aût 
M. PoUi dans une noie, que h dose du rémède adminlalré n*élait pas 
proportionnée k la gravité des cas. 

Dans la phhgmawia alba «Mmu puérpéraie, le srifite de magnésie 
aidé d'antres réraèdes, amena la gnérison des malades. 

Dans les fièvres éruptives, il a peut-être contribué k réduire la 
marche ordinaire de la maladie. 

Par ce sulfite, on réussit plusieurs fois h couper des forts accès h 
troid de la fièvre hectique des tuberculeux ii la dernière période, là 
même où les préparations de quinquina avaient échoué. 

Le sulfite de magnésie fit cesser les accès à froid dans des cas de 
herpès anciens compliqués de phlogoses aiguës. 

La sointien de sulfite de soude, appliquée locatement, gnérit plnsienm 
plaies gangréneoses par déeuMtus qui avaient résisté b remploi d'antres 
rémèdes. 

Le sulfite de magnésie conpe ordlnairément les aceès b froid des 
fièvres qui proviennent d'nne résorption purulente. Dam deux cas de ce 
genre occasionnés par la phlébotomic, et où la quinine à haute dose 
avait échoué, le seul sulfite de magnésie sauva le malade de la mort. 
Tout médecin, dit M. IUkIoUî, qui néglige ce rémède dans les cas où la 
résorption purulente peut élre soupçonnée, se rendra responsable des 
conséquences. 

M. le D'. Gritti limita ses éludes à l'action topique des sulfites dans 
les solutions de continuité de bi peau, ainsi que dans les maladies des 
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membraocs muqueuses accessibles aux moyens chirnrgicaux. Les sul- 
fites employés par lai ont été celui de soude et celui de magnésie; k 
premier ei sotntion, seul on mêlé ao glyeérolé d amidoR ; le second en 
pondre, qoi agit d*uie maDière eieîtaiite o« eseharoliqne, en proponîoB 
de SB dote. Les descripcioiis délullées de 17 cas soigeés par la mddt- 
catioD solfitique, constateot sa grande ntiUlé dans les blessures en 
général, dans les plaies nkérenscs en fistoleases, dans les néeroses 
ci les caries, dans les calarrhcs de la vessie, les cancers de la matrice, 
les abcès (tu rectum, l'hydrocèle de la luniquc va^^inale, ainsi que dans 
la conjonciivile granuleuse et la pourriture d liopiial. M. Griui assure 
avoir obtenu des sulûtcs employés dans ces cas des avanla^îes compa- 
ratifs inconteslables, k tel point qu'il conseille d'adopter de préférence 
cette médication principslement dans les bôpilans où h canse de son 
aelion désinfeclame et antiméphiUqne, son avantage s'étendrait sur la 
totalilé des malides dont fagglomération dans les salles est si fréiiaente. 
Tontes les pommades qni ont pour base les corps gras de?.*aient, sehMi 
M. Gritti, être remplacées par le glyeérolé d'amidon solfitiqne on 
simple. Mais la seule constatation des faits ne contenta pas complète- 
ment notre anieiir qui aspirait, en outre, li la eomnlsBanee de In 
manière dont l'action dos sulfites s exerce sur les plaies ImurgconnsiK 
tes et sur leur produit. A cet effet, il entreprit «les études dans le but de 
reconnaître les nvodificaiions que le pus mis en contact avec les sul6tes 
subissait dans ses propriétés physiques et microscopiques. Comme corol- 
Uaie de ces études, M. Grilli établit que, ce sont ses mots, les sulfites 
n*exercent pas seulement leur action sur les earactires physiqties da 
pus, mais anssi sur la forme de aes élémeots anatomiqoes; ils le con- 
densent, et le rendent eitrémement gkilineni de manière k l'isoler 
presque des parties environnanles; ils y déterminent, en entre, «i 
procès d'exosmose qni occaabnne au (^obnies la perle d'nne partie de 
leur liqmde; ils en sltaqoent finalement les noyaux en opérant leur 
dissolution et celle de leur parois, jusqn a ce qu'il ne reste plus de trace 
des éiénienls anatomiqucs dont le pus est composé. 

Avec M. Grilti la série des parlisans delà doctrine delà fcrmeiw 
tation, dont nous nous étions proposé de faire connaître les travaux , 
ett dose. Nous nous arrêtons ici comme ï une limite naturelle. 



Digitized by Google 



-m- 

pour passer ^ lapcrcu de la lutte entre M. Polli et ses eon- 
iradicleors. 

Les iîilîts el les argamems qo m oppose k la doctrioe zymotîqoe se 
Iroufeot prindpeleiDeBt consignés dans les tiavani de MM. tesD^». 
Manglio» De Giononi et Semmola. Noos allons les passer on 9i on en 
rem. 

M. Maiaglio fiût remanpwr de prime abord que tooteeqni a été dit 

depuis Rfdi jnsqn'k nous sur la fermentation, n'est que confusion; 
il sigoaie les contradiciions qui planent sur cette question ; ainsi MM. 
Budge, Skvvan et Miiiler ont nié la prétendue analogie entre un procès 
de fermentation cl la digestion ; Pavy croit que notre organisme est 
pcMirvu pendant la vie d'une force capable de résister aux méiamor- 
phoses chimiques, et qu en un mot c'est ailleurs que dans la comoe 
do chimiste qu'il faut chercher la raison des phénomènes vitaui. Pour 
ce qni est des eipériences qne M. PoUi insiitoa en injeelant des nntièreo 
putrides et dn sang décomposé dans les veines des animaux qui snc- 
oombèrent ensuite arec des symptômes typhiques, et dont les cadavres 
se décomposaient très rapidement, ces expériences ne sont pour M. 
Maraglio rien moins que conchianles, car elles Aablissent nne analogie 
très contestable entre le sang des typhiques durant la vie et le même 
sang putréfié après la mort ; elles ne s{>écitient \iSiS en quoi cons'stent 
ces altérations qui ressemblent tellement aux produits de la fermen- 
tation, non plus les principes du sang qui s'altèrent de préférence, ni 
les nouveaux principes qui s'y développent , et auxquels serait dùe 
principalement la propriété délétère. Winter supposait que dans le 
typhus il y a développement d*ammontaqne, Hoefle était d'un avis oon*- 
traire ; ainsi, il est très dilBoile de démontrer, d'après M Maraglio, qne 
lesdiffiiienoes phyiico-diiflriqoeo présentées par lesang constituent h 
manifeslaliott primitive de hi condition mortnde dans les mahidies spé- 
cifiques, et cria d'amant plus qne selon le célèbre bémalologne M. 
Lebraan, dans presque toutes les espèces de sang analysé, la diflërenee 
ne consiste pas dans de nouveaux changements de composition , ni 
dans la présence des matières hétérogènes de nouvelle formation, mais 
seulement dans des oscillations plus ou moins manifestes entre les 
rapports des principaux éléments naturels du sang. Quant aux recber- 
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cbeft microscopiques intlitiiées sur le sang des imlividus morts à la suite 
des maladies lyfibiqoes, et qui dévoilèrent récemment aux natmilisles 
00 comme eaoae oo comme eflét de diaqne fermentation, la présence 
des inftiaoires tels que baclères, vibrions, etc., M. MangKo fUt ob- 
server ipid le sang ayant été dé^ tiré de la veine, on examiné snr le 
cadavre, les expérienees ne pronvent pas que la fermentation moiMe 
exîslAt aoflsi pendant h vie. D'aiHeurs, dit-il h combien d'flhisions le 
microscope n'a-t-il pas donné lieu? Et, sans cela, en admettant que 
les conlages, les virus soieni des ferments , comment expliquer la 
période d incubation parfois irès prolongée, pendant laquelle la santé 
est inaltérée ? Kt les maladies conlagieusos qui guérissent spontanément 
sans I mtervention d'aucun zgcnl anti fer mentalif ? Que si l'on évoque 
la force médicatrice de la nature, pourquoi , continue M. Maraglio ne 
pas l'invoquer avant to«t comme nn obstacle à la production d'un phé^ 
Bomène, tolimnenNalion, qd constitoe un des preoneis critériums de 
k cessation de la vie? Les locUes se suppriment, te fiène puérpéiale 
se développe ; voiÉ, disent lescUmifttrss , une fermentation, c'est le 
iittx kchial qui tfanspoflé dans la drculation occasionne des symptô- 
mes analogues 3i eeux de h fièvre putride : mais par Tactlon de quelle 
cause prcuiièrc le cours de ce flux bieiilaisanl a-t-il été supprimé ou 
inverti? Quelle est la cause delà résorption purulente qui arrive à la 
surface du moignon après l'amputation de la cuisse, par exemple an 
moment où la suppuration paraissait s'être établie d une manière régu- 
lière? La maladie précède la suppression des lochies ou du pus, et la 
cause en doit être rechercbée ailleurs que dans leur résorption. 

Quant aux fiûls chimiques nqiportés par les partisans de la doctrine 
de M. PoUi, M. Maraglio estd^avis que pour proclamer la spécificité 
dun rémède il ftnt : 4* prouver que la maladie contre laquelle on le 
piéoonise , abandonnée k ele-méme ne pouvait pM guérir par le% 
seules ressources de la nature ; 2* adnrinistrer le prétendu spécifique 
seul et sans la concurrence d'aucun autre médicament. Or, comme 
les faits susmentionnés sont loin de fournir la garantie des ces crité- 
riums, M. Maraglio n liésiie pas a les déclarer sans valeur et réiate à 
rencontre sur cette question les faits de sa propre expérience. Treize 
cas de fièvres miasmatiques, typhoïdes ei puerpérales, dont il donne k 
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(Icscriplion délailléc, traités par lui avec les sulfites sans succès ; des 
(aits analogues observés par quelques autres confrères, justifieni, dit 
Tauleur, les méfiances qn a inspiré la ibéorie de la fermentalion et la 
tendance que lesi&troHîhimirtca Tondraient imprimer anjonrdlini k la 
médecine, tendance que M. Mara^o déplore comme deiant amener à 
transformer la synthèse tîtale en une série d*opératioas de laboratoire, 
la santé et la maladie en nn jeu moléculaire pouvant être produit k 
volonté, qui vous change lliomme en automate, ou en une préparation 
chimiquo. Lors<iuc |)ar exemple, continue M. Maraglio, la chimie aura 
découvert le sucre dans les urines, savons-nous pour cela où siège la 
maladie ? Et l'albuminurie qu'on voit se développer dans los étals mor- 
bides les plus disparates, n'a- t-cUe pas tini [)ar être considérée comme 
un simpte symptôme à interpréter comme un signe, tantôt d'altérations 
anatomiqueSf iaïUôt de lésions foncdonneUes, autres fois lié avec des 
tdtéraiions du sang? (Abeille.) M. Maraglio ne méeonnait pas le progrès, 
que les sciences physico-chimiques ont atteint dans ces dernriers tempa^. 
9 en augnre même un profit immense pour la aolotion Aiture des grands 
problèmes médicaux mais il pense que ces études n*aurontde valenv 
qn*aotant qu'elles senunt subordonnées k eelle des phénomènes vitaux* 
M. de Giovanni, en réfutation de la doctrine zvmoiique , rapporte 
une série d'expériences relatives à des cas de typhus et de lièvres mias- 
matiques traités par lui aussi avec les sulfites. Quelques considérations 
précèdent la description de ces laits; ainsi, l'auteur regarde comme 
impossible d'établir, ainsi que Pasteur Ta fait en dehors de l'économie 
animale, les éléments qui contribuent au développement, à la nutrition 
et h la multiplication des ferments dans l'économie. M. de Giovanni 
fait remarquer également que dans lesaflèetîons typhiqnes les altéra- 
tions anatomiques desoiganea hémalopdiétiqoes neprésenleMrien de 
particulier ni de distinct de ce qn*on y rencontie dans d'autres états 
morbides, et ceb, selon b doctrine de M. IV>lli, serait un contresens. 
Il (H. de Glofanni) trowpe finalement que quant ï la fièvre typhoïde, 
l'immunité dont jouissent ceux qui ont contracté autrefois la maladie, 
contraste passablement avec la théorie des ferments, parcequ on com- 
prend que notre organisme puisse s'habituer à I action de certains 
poisons, tandis qu ou ne peut pas admettre qu' il résiste à celle des 
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iérments. Eo effet, notre aoteur pense que dans ces cas b il s*agit «lua 
poison qui nous Tient derextèrienr pIntAtqae don ferment. Do reste 
ses expériences avec les snifltesdans les deox genres d^affections sus- 
mentionnées loi ont appris : qne ces seb n'ont ancnne action sur le 
lyphos, maladie tantAt incorable oo bien guérissable loot spontanément, 
contre laquelle tont trailement n'agit que d'une manière symptoma- 
tique : et que dans les cas de fièvres périodiques, si celirs-ci sont de 
nature paludéenne, les sulfites n'influenrenl pas le moins du monde les 
accès, tandis (pie dons celles provenant d'un embarras gastrique ou 
d'autre condition semblable du tube intestinal, ces rémèdes en agissant 
snr le désordre fonctionnel du canal aKnienlaire guérissent les accès 
fébriles qui peuvent en conslitner une des expressions ; en nn mot M, 
de Giovanni combat l'idée que les 6èTres Intermittentes pahistreset le 
typhus soient de nature sjmnotiqne, et par contre, constate Totilité des 
soUites dans les cacochylies intestinales, qui distancent cependant de 
beaucoup les maladies li cause spécifique, tout en ne disant pas si ces 
cas peuvent être également amenés k guérison par d^tres moyens, 
ou si les sulfites y agissent par excellence. 

M. le professeur Scmmola s élèvc également contre la théorie de M. 
Polli. Do SOS expériences sur l'action physiologique des sulfites , il 
résulta une tros grande tolérance de l'organisme a leur égard snns que 
le moindre cfict physiologique se manifestât. Il remarqua, en outre, que 
pendant l'action des sulfites la quantité d'nrée émise par les urines, 
ainsi qne celle de l'acide carbonique et de la vapeur aqueuse exhalée 
des poumons dans les %k heures ne présentaient pas des variations 
quantitatives sensibles; or, comme Faction onHfermenkilioe des suUlleSt 
dans le sens strictement chimique du mot, est un Ait bien démontré, 
M.SemHBola appelle l'attention des médecins sur Faction négative de 
cea aubstances dans les procès de combostion physiologique de Torga- 
nisme, pour en conclure qne le mécanisme des ferments physiologiques 
doit être bien diflérent de celui des fermentations qui s'accomplissent 
en dehors de nous , et de là a la nullité d'action thérapeutique des 
sulfites. Dix-sept cas de typhus ont été traités par lui avec ces sels 
sans aucun résultat avantageux. Il assure avoir obtenu les mêmes 
résultats dans les lièvres éruptives et miasmatiques, la syphilis, le char- 
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bon, la piistole maKgoe. Quant aux aTanlagea obtenns par ses adfer- 
aaires dans les cas censés d'infecUon pnralenle, M, Semmola 'n*j voit 
que des errenrs dans le diagooslic, et croit que c*ëlaH pliatét des cas 
d*infcctioii puiride, cas assez fréqnents, mais amsi fréquemnient mé- 
oonnas. En se résnmant, M. Semmola est d'avis que les suUies n'étant 
pas doués d action physiolop^ique sensible ne [teuvent aspirer a aucune 
indication Ihcrapculiquc rulionelle : que les maladies qu on a voulu 
allrilnicr ù la fcnnentalion, ne sont aucunement influencées pnr ces sels; 
qu'il n'y a que les infections putrides telles que celles provenant des 
urines altérées, des cacocliylies intestinales, du pus putréfié » qui puis- 
sent élre traitées favorablement par les sullites, et qu'enfin ces remèdes 
sont, en général, mal tolérés dans les cas de tuberenles ramollis. * 
. Gomme on le voit donc, la question soulevée par la docrine de M. 
Pollî a donné naissance k des polémiques asses vives qui, si d'un côté 
ont mis k nu les points vulnérables qu'elle renferme , ténsoigneiit de 
l'autre que malgré la tendance de nos jours au chimisme. le découra- 
gement ne s'est pas encore complètement emparé de ses contradt- 
cteurs. Pour leur répondre, M. Pblli, fort des nouvelles eipériences 
directes instituées par lui-même, cx|)érience8 qui vinrent le confirmer 
dans ses premières convictions, résume les doutes et les objections de 
ses adversaires dans les deux suivantes: l*" L'existence des maladies à 
forment morbifique n'est [»as prouvée, ainsi la théorie des lermcnla- 
lions tombe d'elle-même. 2° Les faits cliniques apportés si l'appui 
de l'eflicacilc des sulfites ne sont rien moins que concluants; on a même 
constaté d4ns plusieurs cas leur manque absolu d'action, par consér 
qnent la thérapie sulfilique n'est pas soutenable. 

Quant k h première olgedlon M. Polli déclare n'avoir invoqué 

l'hypothèse des maladies ivmotiques déjà admise par les anciens que 

pour servir de point de départ ii ses ex|)ériences sur les sulfites, et il 
rappelle a ce propos que c'est I hypothèse (|ni nous amena aux plus 
grandes découvertes, il l'ait remnrquer ensuite que l'existence des 
procès fermentatifs a la surface de l'organisme vivant est déjà admise 
par ses adversaires eux-mêmes; qu'ils admettent également les fer- 
ments dans les cavités communiquant avec Tintérieiir telles que bi 
vessie, l'utérus, Tcstomac, les intestins ; que dans ces cas-là il recon- 
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naissenl les bons effets des sulfites ; qalls avoaeot même leur utilité 
en paralysant l'influence maligne des principes de putréfaction qui 
pourraient être de Textérieur introduits dans le courant de la circula- 
tion, et que ce n est que b fermentation interne, celle du sang (?) 
pendant la vie de l'animal qui est niée par eux comme condition déter- 
minanlc de maladie. Ses cxfKîricnccs sur les animaux répondent suf- 
fisamment, selon M. Polli, a celle objeclion. T-cs injcclions dans les 
veines de ces animaux du sanj» altéré cl contenant des hariôres, vi- 
brions , etc., donnèrent lieu au développement de maladies graves 
typhoïdes et k la mort ; dans ces cas les infusoires reparaissaient repro- 
duits dans le sang et beaucoup plus vite que dans le sang normal ; que 
si ranimai survivait k ces expériences, il avait acquis une certaine im- 
munité qui disposait son organisme de manière à ne plus ressentir 
llnfluence d'une nouvelle injection septique. Qui ne voit pas dans ces 
faits, dit M. Polli, les conditions d une véritable fermentation morbide 
et les caractères des affections ataxiqnes, virulentes ou contagieuses ordi- 
naires? L'auteur reconnaît que la tbéorie ne se prête pas à l'explication de 
tous les phénomènes et de tons les faits pathologiques; elle ne dit pas en- 
core quel est I élément fermenlescible du sang; s i! est toujours le même 
pour tous les ferments indistinctenienl ; dans quels nouveaux produits 
cette partie fermenlescible se décompose etc.;*Tnais malgré toutes ces la- 
cunes il pense que sa doctrine interprèle mieux que loute autre les faits 
qui se rattachent k cette classe d'entités morbides (les ferments,)lesquels 
ne peuvent pas être considérés, selon M. Polli, k l'instar des poisons, leur 
manière d'agir étant tout k fait différente; ainsi, les premiers peuvent de- 
meurer inoffeDsilk dans l'économie animale, toutes les fois qu'elle ne leur 
offre pas des matériaux fermenteseibles : la îecure de hiene (mycoderma 
cerevisiae) peut éire sang danger injMê dans le sang ; mais si dans le 
même animal on injecte en même temps mi peu aprh par une autre veine 
de la ghjcose,la fermentation a lieu, et l'animal surcombe. (C. Bernard.) 

M. Polli aborde ensuite la seconde partie des objections avancées 
par ses adversaires. M. Maraglio exige comme première condition d un 
rémède qui aspire k la spécificité , celle de guérir une affection qui ne 
cède pas d ordinaire aux seules forces delà nature; M. Polli répond, 
que la plupart des travaux lavorables k sa manière de voir et publiés 
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daDS l'intervalle de ces cinq dernières années, nsbtent des cas qoi 
avaient été précédemment traités par d'autres moyens sans succès, et 
signale aussi la disparition et la réapparition dans des cas graves de 
fièvre typhoïde, des symptômes morbides , eoincidant avec Tadmini- 
siration et la suspension des sulfites. On a voulu encore que les lé- 
mèdes fussent capables de suspendre la marebe des procès morbides, 
cl M. Poili fail (Iroii à celle demande en citant les <;as très graves de 
|)elilc vérole, de scarlatine, de fièvres d'infection, etc., où les sulfites 
limitant le nombre des imUaniorphoscs catalyliqucs , raccourcirent la 
convalescence cl accélérèrent ainsi la guérison. L'autre condition 
imposée, savoir que le rémède soit employé seul pendant tout le trai- 
tement parait k M. Polli incontestablement logique, si ce n' est qu'il 
fiûi remarquer en même temps comme quoi les cas exhibés par ses 
contradicteurs, cas desquels ils ont cru pouvobr tirer leurs condnsions, 
sont également reprochables du traitement mixte , et que d'ailleurs 
après ces objections les easde guérison dans ces demiors temps uni- 
quement par les sulfites sont si nombreux que cette dernière condition 
aussi lui parait complètement acquise à la nouvelle thérapie. 11 passe 
ensuite à l'examen du contingent des fails apportés par les dissidents, 
faits qui devaient jyorler le coup de grâce à la doctrine des Icrincnts. 
et il trouve qu'en les analysant aitcntivement. ces faits ne sont en 
partie rien moins que négatifs; qu une autre partie manque tout à fait 
de description clinique (de plusieurs on ne cite que le chiffre) ; que 
certaines fois les expériences n'ont pas été instituées d une manière 
strictement impartiale, et que finalement le nombre des cas d'insuc- 
cès présentés par les contndidears est excessivement minime comparé 
b celui des liiits favorables bsa tbèae. De cette manière M. PolK croit 
confirmer la proposition de la grande efficacité des sulfites dans les 
maladies provenant des ferments, et partant b solidité de la doctrine des 
fer nicnlalioiis. Il est même d'avis que j)cu de remèdes ont résisté comme 
les sutiites ii un contrôle thérapeutique aussi sévère et aussi étendu. 

Des publications toutes récenies nous ont fait connaître qu'on a cherché 
à expliquer la nature du choléra lui-même par l'hypothèse des ferments. 
A ce propos M. le Professeur Franceschi observe, que cette maladie 
est orginaire des pays marécageux, et il en oouclut que comme telle 
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•Ile doH atoir en soi quelque chose qui la lapprocbe du miasme tyibni- 
tique t miasme qui à son tour peul bien occasionner la pernicieuse 
cholérique ; ce quelque chose serait pour M. Fianoeschi sa nature zj- 
motiqiie. M. PoHi ne tarda pas h se rallier h Tidée émise par son con- 
frère, en développa dans quelques travaux les raisons , et proposa de 
confier aux siillitcs le trailenicnl du lloaii indien. Les expériences cli- 
niques insliluées par ces méflicamenls suriout en Italie dans la der- 
nière épid<'mie cholérique ont été assez nombreuses. Les résultats 
rcpcndanl n!( noillis et consignés sommairement à la presse, démon- 
trent que si quelques médecin en ont pu tirer des conclusions très 
Tavorables (*^) pour d autres les eiïets en ont été nuls on presque nuls. 

Nous venons de suivre pas ii pas les diflérenles phases que ta théorie 
des ferments n parcouru jusqnli nos jours. Fidèles au bat que noua 
nous étions proposé, notre tâche s*arrète ici ; nous évitons h dessein 
toute espèce d'analjrse critique. La lutte, pensons nous, continuera, 
Peut^on en efllet dédnîre des expériences hiatituées et des inlerprétatioBS 
vari(^ auxquelles elles se prêtent, que la sdenoe a prononcé Bi-dessas 
son dernier mol ? M. Polli a-l il mis le feu aux mines de 1 édifice des vila- 
listes? A-t-il réussi a prouver jus^pi à l'évidence l'absui-dité de leur devise: 
f'rmpire fies lois chimiques n'a pas de jxmvoir sur notre organisme tant 
fptp rehii-r'i n'n pas romplélejarnt cesse d obéir au.r lois de la vie? Et dc 

l'autre coté les adversaires dc la théorie zymolique ont-ils apporté des 
arguments, et surtout des faits asseï sérieux et solides pour nous con- 
vaincre que fermentation et sulfites ne sont dans noire casqu'un mirage? 

Tout jogement nova parait encore prématvré.La fermentation appliquée 
h Texplication de plusieurs mafaidies est une ancienne hypothèse, mie sen- 
tinelle perdue de ce iltrochimisme qu'on a cru, il y a quelque temps, en- 
terré ponr toujours; or, ne tenant pour le moment aucun compté des 
considérations que cette bienfaisante vertu des substances (les sulfites) 
qu on aurait dit ainsi insignifiantes et inoflensives, nous suggèrent, espé- 
rons que des nouveaux faits plus nombreux, plus rigoureusement inter- 
prétés viendront finalement mettre l'accord entre les dissidents. M. Polli 
aura alors plus que créé une doctrine, il aura opéré une résurrection. 

(') Velta, rcr>uo;ili el FaccliincUi. 
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(FenUletoB - ScpUmbrc IBM.) 

Pour peu que Ton ait eu occasion dexercer la métkciae dans ce frfs^ 
^|ili»forl6rai8oa«onyestiiittaUé depuis kiiigleiii|i8, on est étonné da 
grand nombre de phtliîaîes pulmonaires qu'on y rencontre dans la pra- 
tM|oe civile. Et cependant ton dc^ de bltlnde, son ciel pnr, aon climat 
déKdenx, sa ten^)éralnfe moyenne, sa position géofl^raphiqoe, ses lies, 
ses chaînes de coUines si sonvent arrosées snr leors bords par les eanx 
de ce magique trait-d union de deux mers, limite de séparation des 
deux mondes, le Bosphore; les émanations salutaires de toutes les 
substances salines qui se dégagent de ces eaux conlinuellemenl agitées 
pour se répandre dans l'atmosphère de ses habitations amphibies; la 
variété de race de ses habitants, leur vie en grande partie active et 
industrielle, la rareté des sites bas et humides, la ooo&Mrmation acci- 
dentée du sol, qoi par ses pentes nombreuses qu^on est obligé de 
franchir à chaqne pas, vient encore an secours de la gymnastique 
pulmonaire, tout cela semblerait devoir concourir k rendre moins don- 
loureose hi slatisliqne des pbthisies dans cette métropole. Mais h côté 
de ces oonditione favorables il est d antres éléments locaux dont il faut 
tenir compte, qui agissant dans un sens inverse, peuvent, certaines 
constitutions aidant, déterminer le développement fréquent et la marche 
progressive de la phthisic. Ainsi, sans parler des inconvéniens inhérents 
à Constantinople comme à toute grande capitale, et qui résultent de 
rcnconibrcmont, nous devons signaler ici ces variations thermomélriques 
i l hygrométriques l'rcquentes et instantanées qui favorisent la propagation 
desaflectioos catarrhalesen général, et en particulier celles des organes 
respiratoires; affections aussi faciles à se renouveler que longues et 
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opiniâtres à se résoudre romplélenicnl: les lois sur l liygiène milles, on 
à 1 éUt de crysalides, d où la saleté de plusieurs rues, voire même de 
cerUins quartiers, les égouts eo p!ein air, la poussière qui s*élevant en 
iiinige8 par lourbillons fiuii par envelopper de sa nappe sablonneuse 
maisons, Toitures, hommes, animaux, se frayant un passage k travers 
des fentes k peine perceptiiiles, et s^tntredoisantainaî daas tes coins les 
pins reculés do logis. Si nons ajoutons k tout ceci 1 abos de la fomée, 
la grande disproportion d'Age dans les mariages, en général, spéciale- 
ment chez les Israélites et les llosolmans; les inconvéniens que la 
civilisatioD, pas toujours bien comprise, ici comme aillenrs entraîne 
avec elle; rinsouciance ou les soins peu appropries qu'on oppose au\ 
premiers symptômes, nous aurons autant d éléments i'avorubles si non 
à engendrer, mais certes, a accélérer 1 éclosion du germe redouté. 

Malgré toutes ces considérations le nombre des phlhisi(jues à Cons- 
tantinople est loin d'être en rapport avec la i'réquence ou l'ioteasitc des 
dites causes; nous pensons qu'il remporte même de beaucoup sur ellos. 
Que^ peuvent être alors les autres élémcmts éliologiques, qui conlfi- 
bQenlkoDtts offirir une statisliqae ainsi désolante? Ët d'aboni, y a-i^l 
ici des classes particaUères, des raoes, des nationalités distinctes parmi 
les quelles la phtbisie pulmonaire choisit de préférence ses victimes? Y 
a-b-Hdes fffoupcs privilégies pour qui les conditions soeiales, les soias 
hygiéniques, les moyens prophylactiques servent de bouclier? Noos ne 
le pensons pas, et souvent même les choses se passent dans un sens tout 
opposé. Kn général, la nialaiiie dont il est question se dévclpiuM» chez les 
cliréliens aussi bien que chez les gens appartenant à d autres rites, dans 
la mansarde du pauvre ( omme dans le yali riche, chez l'indigène 
comme chez 1 étranger plus ou moins acclimaté. L'n musulman de ma 
connaissance perdait sa femme victime du formidable verm, (^) Ayant 
voulu se remarier plus tard, il cherche et eo choisit ane antre éonft la 
constitution avant tout le mette k Tabri du même malheur; deux ans 
plus tard hi pbtiiisie pulmonaire en faisait également sa vietime. 

Dans la Catmille d'un honorable négociant de notre fiiohooDg, quatre 
des membres, tons jeunes gens adultes, sont emportés Ton après l'antre 



(*) Oa appelé ainsi en tiurc la phlliisie. 
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par le cniel fléau, et Je père frappé du même coup ne tarde pM^ let 
aoîvre* 

Tirois jeaoes filles sont également enletées k un autre ménage du 
même laubouig, trois jeunee filles &îtes*2i peindre, dont la demière qui 
sneoomba était mariée; le père s'éteignit entre les deux premiètfesde 

CCS pauvres créatures, lui aussi victime de la phthîsie. C'est en témoins 
oculaires que nous rapportons ces faits. Et la liste lugubre ne serait pas 
vite close, si 1 on voulait énuméri r les morts causées durant ces dernières 
années principalement par retir afTrense affection qui sévit etmoissooDe 
sans avoir égard à la condition, au culte, ou à la mec. 

Cependant si on examine attentivement ses souvenirs, si on cherche 
dans ses notes Ton arrive a constater les deux faits suivants: 1*^. Une 
certaine coïncidence entre le développement de la phthisie qui dans ces 
derniers temps pullule toujours d'avantage, et la vogue des théories mo* 
demes de l'anémie, de la eUoio ou hydroanémie avec la thérapie qui en 
découle : 2». La fréquence relativement plus grande des cas de maladies 
consomptives des poumons dies les musulmans, et i^is précisément 
dans les harem chei les femmes et les eunuques. Nous ne nous occu- 
lterons ici que de ce second point ; les occasions ne nous feront pas 
défaut pour traiter plus lard du premier. D aprèsco que j'ai pu observer 
depuis treize ans, et d'après l'avis de quelques autres confrères, s'il y 
a ici une classe d'individus «pic la plilhisie frappe de préféren(;e, c'est 
celles des femmes musulmanes. Le fait constaté, venons tout droit aux 
causes particulières de cette prédilection. 

Comme il est notoire presque toutes les femmes musulmanes appar* 
tienn^t k une des deux races distinctes qui se traduisent par deux ijpes 
bien caiaelérisés: le Géorgien et le Qrcassien. Cheveux blonds ou roux, 
taille courte, rotondité de formes, embonpoint, peau fine, délicale, pha* 
langes courtes el grosses, mouvements lénis, inleltigencebomée sont les 
traits saillants du preimer. Maigreur, taille ékmcée, yeux et cheveux 
noirs, vivacité d'esprit et de mouvements, joues vermillcs, longueur et 
faiblesse desdyaphyses osseuses, constituent les caractères du second. 
I^a plupart des unes coniuic des autres douées d une constitution lym- 
phatique se trouvent par ce seul fait prédis|K>S('Cs à la maladie dont il 
est ici question; prédisposition qui, aidée par uu concours des causes 
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oocasittDiièUes ipe nous ptflieroiis en rem lont ii 1 beare, enfiuile chez 
ces femmes «n ph» gmid nombre de plrthinee polmonaires. Ces cauuee 
peuvent se léanmer k pen firès du» les soivanles: 

L*tlMi8 des bsins k npenr (hamam). Les dtmes turques en foni nn 
fréquent usage, souvent sens Is moindre néeessilé, et lors même qu'ils 
sont obligatoires y démcurcnt nn temps trop prolongé, pour passer 
ensuite brusquement de la therinogénèse de ce milieux vaporeux, la 
siirface du corps encore moite, à l'air de la rue, voire même à la brise 
de la mer en caique. 

L'habitude {vesque générale de fumer la cigarelte, le tchibouk, par- 
fois même le narguiU. 

• Lu gloutonnerie et les digestions laborieuses. 

La manièfe de s'hsbiller, et celle de msreber lentement, d'un pus traî- 
nant, l'épine dovssiB courbée, de façon kee que le dos fuit saillie, tandis 
que la paroi ontériesvedn thorax s*enfoneeet comprime les poumons. 

la re ap ir at isn incomplète, telle qu'elle doit s'accomplir b travers 
réioflb de ce voile canonique (yachmak) avec lequel Im dames tur- 
ques doivent, lorsqu'elles sortent, s envelopper la figure. 

Le genre de vie sédentaire, et le manque dès lors de tout exercice 
gymnastique. 

L'habitude chez les riches comme chez les pauvres de tenir en géné- 
ral les pieds déchaussés souvent même pendant 1 hiver. 

Les émotions physiques et morales, et particulièrement le sentiment 
de jalousie qui empoisonne les joies les plus pures et les monm aliéna- 
bles du toit domeatique. 

Ia tapfwt immense, inénarrable dont les femmes musulmanes sont 
saialesb bi seule niée de celte mabdie, Inyearqui arrive parfois b nn 
degré tel qu'elle constitne leor seule préoMupation en cas de maladie, 
lors même qu'il s*agit d'affection de tonte antre nature. 

Voift les causes aggravantes pour ce qui regarde les femmes turques 
outre celles qui agissent sur la population en f^énéia! énumerées par 
nous un \mi pins liant. Nous ne ferons j)as une menlion spéciale des 
eunuques et des nc^icsscs chez «pii cei)eudant la phlhisie fait des ra- 
vages immenses. I/a mutilation des organes sexuels chez les premiers, 
et la différence énorme de température entre le bcrçeau commun aux 
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unes et aux autres, TAfrique eentrale et ce pays, coaatitncat dam 
causes fndividoellea reconnaes et adnrises par toitt le BBonde médical. 
Deex mots mainlenaiit sur le trsileflMiit. Avons-nras véiitaUemeal 

la moindre confiance en anenne de ces substances employées tout les 
jours et comprises dans la liàte des remèdes antiectiques, depuis le 
ptiélandrc jus(]u'aux hypophosphitcs? dans toutes ces balleries de flacons 

cl de boites plus ou moins brevetées d' impuissance, au 

moyen desquels nous essayons envain par la voie de l eslomac d'arrêter 
les dégâts d'un poumon qui se dissout? Sommes-nous sûrs de l'autre 
côté que dans son débat tonte pneomorrhagie ou toux sècbe soit Tex- 
pressiott nniqne et certaine d'une tuberculose incipiente (malgré les 
responsa stethosoopiques) pour abonder, comme il arrive, àms le sens 
des hémostatiques et des toniques? 

Outre le peu qullyaitli fiiire au début de la phtUsie, nous aummes 
d'à?» que deux seuls moyens doivent être employés avec capoir de 
succès. Changement périodique et Tarié de dnuat; iutioductioo des 
remèdes sons forme vaporeuse par latritim direct de» voies respira- 
toires. Quels doivent être ces climats ? quels sont ces remèdes? Autant 
la première de ces questions est facile à résoudre, autant est-il préma- 
turé de repondre à la seconde. Aussi depuis quelque temps on fait des 
recherches les plus minutieuses dans ce but, on invente de nouveaux 
instruments (*) ceux qui existaient déjà sont perfectionnés; de nouvelles 
substances médicamenteuses sont proposées pour éire miaaa en eontaa 
par l'inspiration avec des poumons malades. 

C'est de cette manière que Ton parviendra peutr-étie un jour à dauiK 
pler cet horrible fléau qui arrache incessamment tant dea ciéatufca ta 
plupart k ta fleur de Tige et de ta beauté, qui formaient ici Toigueil, 
l'espoir des parente, ta l'appui d'une fomiUe entièitt, aiUenrs ta cenaeta- 
tion b tant de tarmea et de* malheurs! 

Nous donnons une très grande importance ait changement de climat, 
et d'après les faits nombreux connus de tous, qui ne partagerait pas cet 
avis? Nous tenons le fait suivant d'un confrère parmi les vétérans de 



('> EaU'autni celui du D'. Guinlle. 
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nom art. En Angleterre un jenne houMBe M. W... qui présentait les 
symplônMB deb diathèse phUûaiqoe esl alldiil mi joir d^unetoni gâche, 
opiiûltre anme d'abomhntes pneaiBorrli&gies. Conseillé par pbsieon 
inédeciiis dn rojaimie» il se décide li od changeineiit ndiadde efioiat 
el dioisit la JansÉlqae. Après quelques mois de demeure dans oea fievi, 
il trouve sa aanlé teUeaaent rétablie qall songe h s'y fixer pour toujours. 
Il entreprend des spéculations commerciales et s'enrichit dans Tespace 
de quatre ans. Poussé par Tenvie de revoir son sol natal, et pcuU*ire 
aussi d aller y jouir des fruits de ses économies, il fait voile |)our l An- 
gleterre ; y débarque : mais vingt jours se passent \\ jtoinc que la toux, el 
les pneumorrhagies reparaissent de plus belles; là dessus nouveau départ 
pour la Jamaïque. Ici pour la seconde fois apaisemcut des troubles des 
Ofganes respiratoires, pour la seconde fois reprise des l'ancienne santé, 
et avee elle des affisures commerciales. Les satwnm regfM continuant 
tenjoars pour rapatrié, apiès six ans de parbite santé notre insalaire 
songe il un mariage qn*U ooncintsana trop de diffienllé; il devient pèn 
d*nnenfitttetle voîftde nonvean quittant son Eldorado pour la patrie. 
Celte Ma il se propossit de n'y séjourner que le temps purement et 
simplement nécessaire peur présenter sa femme k ses parents et ë ses 
amis, trois mois tout au plus. 11 s'y trouvait depuis quinze jours environ, 
que voyant reparaitrc pour la troisième fois la toux et les crachais san- 
guins, il s'embarqua de nouveau pour la Jamaïque on il vivait encore de 
longues années, el expira h l'âge de 75 ans à la suite d une autre maladie. 

Personne n'aura peut-être pas oublié les bons résultais des prome- 
nades sur mer et des séjours variés à Corfou, à Madère et à Venise d'une 
iouvaraine qui allait ainsi k b rccberche d'un soulagement k la phlhisio 
pulmonaire dAment et savamasent constatée cbes elle. 

Un de nos eonfirères connu de nous tous, chez lequel la maladie avait 
déjk Aût d*asses grands progrès, ne doit la continuation de son eiia- 
tence et qui plus est la cessation des anciennes souiliranees , qu'à la 
déterminstion, quoique prise à une période Men avancée, de dninger 
pour toujours de climat, il choisit une de ces régions bienfaisantes, 
rE^7pte, dont la demeure lui valut le retour à la santé, et à rexercice 
assez fatiguant de notre art, qui lui procure jusqu à ce jour les béné- 
ikes d'une cxcelieuie renomnicc. 
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leiiiottiioMaiTftlM8.RieadeplaftfKiteqi]edegi088irle répeftoiw 
40 pireaB bits eomos da lesle par tout lemmiâe. Si no» wn» j boi»- 
mes appesanti», e*G8t dan la eMiiellaii fndm i ù qat la Ihénpe dt 
la pblhàie doit priodpaleBBeit avoir poor baaes; 4* Um Imatigatioa 
aenpoleDBe et aamite des premîefs symptômes, telle qo'eUe puisse 
déceler rcxislencede l'infimiiic quoique dans sons germe encore latent. 
2* Lu (létcrmination dans ce cas, prise tl une manière résolue, de chan- 
ger tout de suite (le climat, ressource unicpie qui puisse arrêter dès le 
commencement les j)ro^'rèsplusou moins rapides de la plithisie. 3° Les 
expérieooes isslituées sur des moyens ihérapeutiques , expériences 
ayant m vue riatroductioa de certaiaes eubatancea par la voie diraoto 
des organes respiFaloiNa. 

Ici 0004 enteadona, a^accomolereontienonalM oiliqnea, mob tfai* 
tant de visionnaires, d utopistes, de roaaaneaiiuea et pia qot cela. Ces 
ebangements de climat, noue dit-on, cas pérégrioalieBadu nord an and, 
de b mer aux montagnes, entraînant dm dépenaea énomea, daadloi*- 
gneraenls regrettables, des soins intelligents et asaidua, ne aoal paah ta 
portée du premier venu ; c'est à peine si des rares exceptioas, des 
maisons priiicièrcs, des Mid.is qui roulent carosse peuvent profiter de 
ce moyen dispendieux ; allez vous-en «lire, poursuit-on. à ces pau- 
vres hères dont se compose une si grande partie du genre humain, 
chargés d'argent comme un crapaud de plumes» que pour cause de santé, 
et en vue de malheurs h venir ii Cuit déménager, changer de ciel, aller 
loin, des jours et des semaines, traverser la mer, dépenaer des sommes 
biens rondes, eux qui sont li la bésace ! Réflexion aussi juste que décou- 
rageante I h laquelle toutefois nous devons opposer cette autre: Combieo 
de gens aisés, par le seul fait qu'ils nageaient dans l'opulenoe, n'ont-ila 
trouvé dans un diangement de climat la mitigation, parfois méoM b 
guérison d^onesMiladie consompiive pulmonaire? Et par contre combien 
de malheureux le paupérisme n a-l-il pas privé de eetlc précieuse 
ressource! 

La philantropie qui parait être la devise de notre siècle a donné nais- 
sance dans ces derniei s temps à une foule d'institutions charitables, d as- 
socialions Menlaisantes. On songe souveolau chloroforme, avant même 
de songer k la plaie. L'homme, cet être paradoxal, qui par un reste d'in»- 
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tiocls saovages permet, applaudit même quelques fois aux grandes 
guerres, tandU qa'U frappe de mon les homicides, s'évertua de toutes 
tes forces à mellie eo vigoenr tont demièreiiieot ia proposition soi- 
Taule: qnelesanibolsiioes et kshôpHsiix serueat en tempsde guerre 
considérés antant d'asiles inWolalilei et traités de la sorte, il y réossK. 
Le sentinient de oommîsératioD chez Hiomme de ses semblables s'éten- 
dit sur les brates, et noas avons va les a s e o c ia l lons protectrices dea 
animaux surgir comme par enchamement. A e6té de tant d'institntions 
qui ont (lour but le soulagement des êtres qui souffrent, trouverait-on 
étrange qu ou proposai un jour une association tendant à réunir des 
capitaux destinés à pourvoir de moyens les indigents déclarés phthisi- 
ques, qui voudraient chercher dan les voyages et dans les changements 
de climat Tunique barrière qui s'opposât au développemeiit ou il la 
marche envahissante de la onladie? 

Qu'on ne pense -pas que nous ayons une confiance aveugle dans ce 
moyen» nous savons bien que parfois il a échoué, mais, somme toute. 
Ton peut dire qu*en général on s'y décide un peu trop tard, on en 
revient un peu trop tOt, de oà peut-être Von ne devrait revenir jamais, 
et que pour qu'on tel flMyen réussisse il fout avant tont queTesiirit 
soit caIflM et confiant; il ne fimt emporter avec soi ni les regrets de ce 
qu'on quitte, ni le doute et la perplexité sur ce dont on va h la ren- 
contre ; il est nécessaire, en un mot, de ne pas donner gain de cause 
à qui a dit : 

Codum noti ammum mutant qui Irans mare cwrunt. 
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Riipp«r( d'une CoMimiMtoi» 

Nommée poar l'inspeetion «le l'endroil proposé pir la Munieipalité de 
VI"* eerole pcNir la coostnielion d*un abattoir publie. 



(MIMoii ~ WwmÊÊm ISif ^ 

Vous vous rappelerez, Messieurs, que sur l'iuvilation de M. le Prési- 
dent (hi Conseil municipal nous avions été délégués par vous, afin de 
nous rendre, on compagnie de M. l'ingénieur de la dite magistrature, 
dans une certaine localité désignée sous le nom de Barout-hané-Dervend, 
Nous devions en explorer les condilioos topographiqnes et hygiènigaes, 
reteUTemeDt k on projet de constmclioii d'abutoir publie, et tous 
soumettre, soob fonne d'av», la réponse aux qoestions du CknneH 
MamcipaL 

Nous avouons que depuis que nous avons accepté cette nsission, un 
laps de temps asses long s'est écoulé; msis ce sersH ï toit qu'on en 
déduirait an mamiae de zèle et de dévoûment de notre part. Et com- 
ment nous qui avons été les premiers à signaler ^ Tautorité les incon- 
Téoients d'un système suranné (celui des boucheries privées) aboli de 
nos jours presque («rlout, nous qui a chaque occasion favorable sommes 
revenus sur le même sujet, nous qui voyons dans cette première démar- 
che de l'autorité envers notre institution un gage de progrès et de 
prospérité également ikTorable à la chose publique et k l'avenir de notre 
Société, aurions nous pu répondre par la froideur et l'indifféreoce? Non, 
Messieurs, ce retard s'ex^ue par Texcès du zèle avec lequel votre 
Commission a voulu se livrer k de nouvelles investigations pour décou- 
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vrir on anlra endroit qui lui fat préfiérable, qui tout en répondant an 
but qu'on se proposait, donnftt des garanties pins fortes d otilité. et de 
salubrité. Malhevrensement tontes nos recherches (et vous savez Mes- 
sieurs, combien dans ce pays elles sont difficiles) ont été infractueuses. 

Ni le projet d nn abattoir sur les bords de la iiicr, ni la conslruclion de 
deux abattoirs publics séparés, un pour le service de Péra, l'autre pour 
celui de Galala, ne nous parurent satisfaire aux conditions voulues pour 
la fondation d un tel établissement. Nous nous sommes donc trouvés 
enchaînés au projet Municipal. 

L'endroit connu sous le nom de Baroot-hané Oer>-end h une demie 
heure de Péra, se trouve placé précisément entra la colline de Olt-Meidan 
et celle de Férikioi sur le chemin qui de ce dernier village mène h la . 
grosse bourgade de Haskioi. 

Cet endroit est très accidenté, formé de plusieurs mamelons k pentes 
assez inclinées, éloigné de toute habitation, bien aéré, et ex|}osé prin- 
cipalement aux vents du nord, et nord-est. Les difflirents versants de 
ces collines donnent naissance li de petites et nombreuses vallées qoi av 
moment des grosses pluies constituent autant de ruisseaux tributaires 
et déblayeurs de la cloaca maxivia de Kassim-pacha. L'emplacement 
de Baroul-hané Dcrvcnd paraitrail au premier abord très convenable 
pour rinslallation de l'établissement dont il s'agit, seulement nous crai- 
gnons que deux conditions essentielles ne lui fassent défaut. Uo 
publiciste célèbre en pareilles matières a écrit tfi avant de conttruin m 
ûbatUrirUfaat sHnqimter deimoyens d'y amener /'eouà foiwn,€tde8 
moymê de «'en débanuter. (Paront-Duchalelet). Or où est Teia dans 
notre endroit? Une surfhoe aride et stérile qui s*élend tout an tour h 
perte vue, voiHi h réponse ; les quelques neiges et pluies qui tomhem 
en hiver on parfois an printemps sont toot b firit insuffisantes. Mais alors 
d'où faire venir l'eau dans rétablissement, avec autant d'abondance que 
la spécialité du service l'exige? 

On sait que les abattoirs se composent de 4 parties principales, 1** 
Celle où sont enfermé les animaux qui doivent être abattus, '■l" L'abattoir 
proprement dit avec tous ses accessoires, df* Les lieux où I on préparc 
les issues des animaux abattus. A'* Enfin ceux oh Ton travaille le sniC 
et les graisses. 
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On peut ae faire difiicileineiit ime idée de rénomte qmaiilé d'eaa qni 
esl néoefleaire pour rentretien journalier de la propreté des susdits lo- 
caux ainsi que pour les difléreots usages aui queb ils sont destinés : 
ainsi eau pour le lavage des ateliers, des cours de service, eau pour la 
cuisson des issues de bœuf, et de mouton, eaux pour les préparations des 
pieds de veau, et de mouton; eau pour les triperies et les suifs ; eau 
pour faciliter l'écoulement des matières excrémeniiticllcs dans Icségouts. 
Do l'eau, de l eau, toujours de Teau. A Rouen les eaux employées pour 
1 ahalloir forment une masse journalière de 36000 litres, Paris possède 
depuis 1818 cinq abaltoii-s généraux qui fonctionnent tous les jours; 
pour un seul de ces -abattoirs il ne faut pas moins de 90000 litres d'eau 
pour le service quotidien. Il est vrai que Paris et Rouen disposent pour 
cela de la Seine ; k Baroutrhané Dervend pas un filet d'eau pendant une 
bonne moitié de Tannée. Mais dira-t-on, vous aves compté sans les 
bénéfices de cette précieuse découverte qui nous a donné les puits 
artésiens. C'est que nous ne Tenions pas sortir des limites de notre 
stricte compétence, et nous laissons li la sagesse de M. riDgéoienr Mu- 
nicipal la question de la possibilité, et de l'utilité de la térébralion d'un 
ou plusieurs puits artésiens qui alinienteraieut d uuc abondante quantité 
d'eau l'abattoir. 

Des dinicullés d'un intérêt également vital quoique d'un ordre diffé- 
rent se présentent par rapport à l'issue à donner aux liquides et aux 
résidus de l'abattoir. La rapidité avec laquelle ces eaux se putréfient, 
et l'odeur infecte qu elles répandent, exigent qu'un écoulement facile 
leur soit ménagé. De Bi la nécessité de plusieurs égovts spéciaux qui se 
fendent soit directement k la rivièie, soit dans d^autieségouts dont la 
pente doit être inclinée au moins de deux centimètres par mètre. Dans 
ce cas les égouts de Tabattoir de Barout->liané Dervend devraient aboutir 
par la disposition naturelle du sol au grand égout de Kassim-pacha. Le 
nommer c'est le peindre. 11 suffit d'avoir traversé une seule fois le petit 
pont en buis le traverse près de son issue, pour être édifié sur ce 
que cette localité renicrme de bideux, de révoltant, d antbygiènique. La 
Hier elle n»êinc à l emlwuebure semble oublier un instant les lois liy- 
drostatiipies en élevant le niveau de ses eaux pour s opposer à ce (|ue 
tant de fétidités stagnantes ne se versent pas dans son sein. El cela ae 
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voit au milieu d'une foule d'habitalions, d'élablisscmenls publics, arsenal, 
hôpitaux, casernes etc. Â Paris on essaya d'abord decouduire leségouU 
des abattoirs k la Seine, mais des plaiotes nombreuses s'élevèrem eon- 
tre ce mode, bien qu'on eut le soin de ne ttcher les eaux hors de 
l'établissement que pendant la nuit (Tardieu). EnGn en dernier lien on 
fit forer un puits artésien absorbant, placé a 570 pieds de profondeur, 
et dans lequel on fit écouler toutes les eaux rouges et sales des abattoirs. 
Ce puit absorbe non moins de 100 muids par qaart d'heure. Pour éviter 
les inconvénici.ts et les plaintes qui no manqueraient pas de se produire 
dans le cas où i on conlierait à l'égout de Kassim-pacha 1 écoulement 
des liquides et des résidus de noire abattoir, la Municipalité voudrait 
elle imiter l'exemple de Paris et se servir d'un pareil puits absor- 
bant k creuser daos la locaUté proposée de Barout-bané Denrend, ou 
dans ses environs? 

Comme il est aisé de le ooncevoir par tout oe qui a été dit plus haut, 
votre Commission, Messieurs, après avoir pris connaissance de la loca- 
Uté dite Barout-hané Dervend et après les considérations qu'elle a en 
soin de vous soumettre pense : 

4" Que la dite localité pour ce qui est de sa situation, de la qualité du 
sol, de sa conformation, de sa distance des lieux habités, de son aéra- 
tion serait très adaptée pour la construction d'un abattoir à l'usage de 
la population du VI*"' Cercle. 

2° Que son adoption pleine et entière est cependant subordonnée à la 
question de rapprovisionemcnt d'une quantité d eau assez abondante et 
à la question du procédé à employer pour se débarrasser des liquides 
résidus des opérations pratiquées dans l'abattoir. 

Ces questions étant tout k fait du ressort des experts de la Municipalité 
attendent de Thabileté connue de son ingénieur leur solution. 

En faisant des veux pour que, tout obstacle enlevé, ce projet d'abat- 
^>ir, passe le plus promptement possible du domaine vague de la théorie 
dans celui des fkits accomplis, Votre commission Messieurs, signale 
l'imponance capitale que présente l'établissement des abattoirs publics 
au point de vue du commerce de la boucherie, et de la surveillaiic(^ a 
exercer sur la nature, ainsi que sur la qualité des viandes et elle saisi^ 
cette occasion pour mcUrc en relief près de l'autorité municipale le grand 
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(Icîvtloppoment qu'y trouveraient les différcnles branches d'induslrio 
dont les (lé|K)uilles des besliaux lornient la matière première ; La lonle 
des suifs eu brauchcs, les triperies, la rlissccalioii «lu sang, les prépa- 
rations des cuirs verts, les boyauderies, le noir d'os etc. etc., peuvent, 
nous dirons même doivent trouver dans 1 enceinte de l'abattoir leur 
place naturelle. 

La Commision 
Paroo 

MONGUI 

TiAR rapporteur 
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Compte-rendu ile« Imvauik 

De la Société Impériale de Médeciue de Conatanliiiople peodanl la 

douzième année de sun exisleoce. 



Kan 1M«. 



Messieurs, Nous voici arrivés k la iin de noire douzième année d'exis- 
tence. Douie années! Parfont ailleurs, dans les grands cenlres sociaux 
et civilisés du monde ce point d'admiration sentirait Tirome; pour 
Constantinopie où tout ce qui sui^ va si vite, et s*écrou1e parfois du 
jour nu lendemain, oà le peu de force de cohésion n'a pas de prise sur 
les nombreux éléments catalytiques, où il n*ya de progrès véritable et 
conslant que dans les siiioos que la main inexorable ûii temps trace 
tous ies jours sur les ruines des existences de jadis, douze années de 
vie d"»ine association scientilîcnic comme la nôtre, c'est a n'y pas croire. 
Parceque, quoi qu il nous soit arrivé dt; grave, et de compromettant 
dans un passé plus ou moins rapproché, quoi que 1 on ail dil ou pensé 
sur notre oomple, il est bien constaté aujourd'hui, n'est-ce pas, que 
nous sommes encore débout, et même peul-étre rajeunis et vigoureux 
comme ou ne Taurait pas facilement imaginé* JU Société a su reproduire 
le ouradc^ la iUile, nouveau phénix elle vient ét renaître presque de 
ses cendres ; tant il est vrai que nous avons eu des phases critiques h 
Inverser, des hittes ù endurer, des périls ù conjurer. Ayant retrempé 
nos forces par des germes de vitalité fraîche et nouvelle, nous voici de 
chrysali<les devenus papillons. C'est le cas ou jamais de dire que les 
années se suivent, cl ne se rcsscmblcul pas. 
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En effet la session qui expire ce soir préseot une physionomie parti- 
culière que je cherche en vain dans les années qui Vont précédée. 

On n*a qu'à jeter un eoop d'oeil sur les antres compte-rendus annuels, 
en comparer reaprit, les impressions avec Tesquase que je m*eiforee de 
vous crayonner ici de mon mieux pour se convaincre de. la vérité de 
cette assertion. 

Les premières années dans les fêtes de bmiUe de ce jour solennel on 
était enchanté de s'entendre répéter dans les hamngnes éloquentes des 
habiles rapporteurs Tétai florissant de Imstiution, les séances pleines, 
les travaux nombreux, les discussions vives et soutenues, le concours 
facile et ambitionné, l'esprit d émulation, 1 amour de la science géné- 
ralement répandu. Vous vous rappelerez tous ces heureux moments où 
dans de pareilles soirées le sourire de réjouissance que donne la con- 
science d'un temps bien employé, d'un devoir bien accompli, venait de 
la bouche de vos secrétaires spéciaux rayonner aar le front de là plupart 
de vous. 

Phu tard, des ^mplômes de rel&cbemenl, des abstentions injustes 
on non justifiées, des points noiis, poor le dire avec une phrase h la 
mode, parurent sur llioriion. Alors tout natureUement anx éloges 

succédèrent les exhortations d'abord, ensuite les cris de plainte et de 
détresse. Les conlVères zélés qui avaient consacré tant de veilles et de 
peines h 1 institution, et qui la voyaient tous les jours dépérir de plus en 
plus, réitérèrent Icsappc's aux insouciants, essayèrent par tous les moyens 
d aiguillonner l amour-propre engourdi, et dans certain compte-rendu 
général des séances on vous a fait entendre des phrases dures, dont 
cependant l'amertume était tempéré par la vcrilc et la justice. 

U y a eu après cela un peu de réveil. Epjnw si rmume avait dit un de 
mes spirituels prédécesseurs, on s'efforçait d'espérer que les mauvais 
jours ne reviendraient pins. Rien de tout cela. Pour ne pas vous en- 
traîner trop loin qu'il me suffise de vous rappeler les quelques mots que 
l'état de décadence de notre Société mettait dans la bouche de mon 
honorable prédécesseur dans le compte-rendn des séances de Tavant- 
dernière année, sur le trop de cahve, ce sont ses propres paroles, sur 
iùidiffcrcnce presque pour la grande majorité des tiiembre^s de la, Société^ 
LesséaiiccSt disait-il, étaient vides, la discussion quasi nulk et les travavx 
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pea nombreux. Si la Sœiéié n pu vivre malgré l'absence de la pluparî de 
eee membreSt c'est grâee à ces quelques travailleurs émériles, à ees cham- 
pions du devoir et de la persévérance, qui ont toigours eu foi dans son 
nrenir, qui n'ont jamais désespéré, qtn ont su toujours tenir allumé le 
pnmhenu de la srience, pareils en rein nujr ventales antiques chargées 
(l'aliincnlcr cesse le [fit sacre <lu temple. 

Eh bien. Messieurs, c'élait sous ces auspices malheureux, el néfasles 
que la drruiore session allait s'ouvrir, el pendant les premiers mois les 
choses allaient de ce train ni plus ni moins, le vide même se faisait 
autour do nom plus que jamais. Dans ces conditions songiez comhicn 
il a folla de courage, et de dévouement pour accepter la préaidenoc, la 
direction d*un tel étal de choses! La Gazette qui oécessairemeot souf- 
frait tooioars des retards, témoignant quasi la tristesse générale, parais- 
sait six mots sans Teuillelon; la question du choléra, déjii devenue 
ancienne, par des articles empmntés aux actes de la conférence interna- 
tionale, et rédi^H s par ses fidèles et savants collaborateurs, constituait à 
elle seule presque, le contingent des mémoires originaux. Quelques 
individualités seuloinent. malgré leur liante dose d'abnégation el de 
Imnne volonlf'. pouvaient satisfaire aux besoins de la double charge 
ipi iaiposenl le Iturean, et la gazelle ; tout indiquait un état d'al)aadon 
général, de dissolution prochaine. Ajoutez à cela les embarras provenant 
des diflicultés administratives et financières, embarras qui n'ont pas 
joué le dernier rôle dans nos péripéties. Les plaintes, les appels insérés 
dans quelques bulletins de la Gazette avaient été pris par quelques 
journaux de Toccident pour le^^las des trépassés: prenant la note des 
pleureuses de Tantiquité ils avaient d^a entonné à notre adresse VoraHe 
jtroea; lorsque tout II coup (et voilb en quoi consiste le contraste, la 
physionomie particulière de celle année) un nouveau souffle de vie vient 
ranimer la mourante, on en constate les ellcis bienfaisants sans pouvoir 
cependant préciser la source d où il éin;iue. Les séances se font moins 
vides, les obstacles liuauciers en grande partie sont écartes, de nou- 
veaux membres qui se tenaient à une dislance respectueuse, et que nous 
voulions depuis longtemps voir dans nos rangs viennent s'y faire inscrire, 
quelques déserteurs commencent 11 reparaître, des travaux intéressants 
sont communiqués, des débats s'engagent aussi longs et suivis que les 
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questions eo étaient multiformes et sérieuses, plusieurs rapports sont 
présentés, la Gazette parait très régulièrement et au grand complet, tout 
renaît ^ la vie, au mouvement, au travail, il s'opère presqn'une résur^ 
rectîon. Voifii le changement qui s'est produit et qui donne k Tannée ce 
cachet tout particulier dont je vous ai parlé tout à llieure. 

Mais quelles ont été ces eireonslanees extraordinaires, ces conditions 
favorables qui peuvent avoir contribué ii un aussi heureux résultat, à 
une réaction aussi o|)|)ortune? 

Je pense d abonl (jue malgré les avis (pio (niolipips confrères [)rii\o- 
yants nous donnaient de temps à autre, nous avons eu nous aussi notre 
quarl-il'heure de non possumus dans la question de la révision des 
statuts. Nous n'avons pas cependant attendu qu'un entêtement aveugle 
finit par culbuter le temple avec ses lévites, et par une sage et libérale 
modification de nos règlements nous ayons rendu moins prétentieuse, 
et plus digne l'admission des nouveaux membres résidants. Ceux-«i ne 
tardèrent pas en effet à venir grossir nos rangs déjà si éclairds. 

Ensuite la Municipalité du VI"* cercle ayant fini par comprendre 
qu'une association médicale patronnée par le Gouvernement entre pour 
quelque diose dans les questions d hypène publique et de jiolice médi- 
cale du pays, une correspondance olbcielle et suivie s'est établie entre 
riionorablc nouveau Président du Conseil Municipal, et notre Société; 
nous avons eu la satisfaction d émettre plusieurs fois notre avis sur des 
questions qui avaient été soumises à notre examen ; ces avis ont été 
appréciés ci adoptés par ce magistrat. Celte circonstnnre peut avoir 
exercé assez d'influence pour relever le moral de rinstitution, ainsi que 
pour en faire apprécier au public l'utilité, s'il est jamais vrai que c'est 
abojer k la lune que de crier au feu Ui où on ne peut pas disposer en 
même temps de pompes et de pompiers. 

En voyant la vitalité, le progrès des institutions d'Europe pareilles k 
la nôtre, en comparant 1c mouvement qu'on se donnait dans les aca- 
démies, les congrès, les conférences scientifiques du monde, ii la honte 
qui rejaillissait sur nous îi cause de notre inertie, un nouvel esprit 
d'émulation, malgré les conditions négatives du milieu dans lequel nous 
vivons, nCj|jcvail.p^,J^(|||hAardcr à se ressaisir do nous. 

Peut-être les cris de détresse ont justifié mon pressentiment lorsqu'il. 
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l'occasion où vous ni'appolioz ii l'honneur de «lirigcr vos s<''niiccs, 
j'exprimais ridée (pic cette crainte de la mort, cette soif d'une vie nouvelle 
était potir moi un gnrje de snhit. 

Peut-être les scnlimenls d'estime cl de confraternité qui pour quelque 
temps s étaient refroidis ODl-ils commencé k revivre parmi nous ; le tact 
et l'assiduité du dernier président aujourd'hui justemeDl honoré de la 
réélecUoD, la haule influence de quelques uns de nos membres rési- 
dants ont-ils jooé qnelqne rOle bienfaisant, toujours esl-ii que le fiut 
eiiste, que la lutte, le contraste ont eu lieu, et que Tamour de la science 
et du Irarail Tout emporté. 

Nous voiHi pour le moment sortis victorieux et grâce h ce rerîfement 
qui 8*e8t opéré, au retour dans Tarène de pinsieure parmi les vieux com- 
liattants ainsi qu'aux nouvelles acquisitions dont quelques unes n'ont 
pas tnnh' donner des ç^<\^os de leur honne disposition, de leur savante 
coopérât iou nous pouvons aujourd hui faire comme le naufragé de 
l'Aligliieri 

« che con lena affanmta 

Cscito ftinr (Ici pelago alfa riva 

Si volge all'onda perigliosa, e guata; » 

Maintenant si je vous ai dit plus haut que pendant bi première moitié 
de l'année la Société ne battait plus que d'une aile, que ses allures 
étaient des plus languissantes, tandis que dans b seconde l'activité, 
l'empressement ^ oflHr des contingents h la science, \ s'engager dans 
des débats intéressants se développèrent de nouveau, il ne fant pas 
croire [K)ur cela (pie même dans cette vilaine épo(pie les travailleurs 
nous aient fait coiuplélmuMil df'faul. Non, mais c'étaient toujours ces 
quelques rares sentinelles perdues dont I abnégation et le dévouement 
sans bornes suppléaient à nos besoins. Aiusi passons-les en revue les 
uns et les autres sans distinction. 

M. MiîBLiG vous a communiqué une observation d'un cas très inté- 
ressant sons plusieurs points de vue de pyopneumotborax guéri par la 
thoracentbèse et les injections iodées. L'heureuse issue de ce cas étonna 
l'opérateur lui-même & cause des conditions défavorables qui paraissaient 
s y opposer. * ^ . 

Plus tard vous avez entendu par le même M. Mûblig le récit d*wift 
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8ef onde victoire remportée par la irae ftéotomie eftez un siijot atteint de 
croup, (lelle ressource de Tari cliirur},'ical d'une iiilroduclioii récenlc et 
d'une réussite aussi |H ohlèmaliquc compte jusqu à {iréseutà (Lonstan- 
ttnople deux seuls succès dans le croup, appartenant tous deux à 
l'habileté connue de notre savant confrère. 

M. SioTM VOIS a lu deux travaux, l'un sur deux cas de pustule malif^e 
gaér» le piemier par la cautérisation, et la décoction des reuiUesda 
noyer, t'aotre sealemeiit par la décoction des mêmes Teuilles. Le second 
travail de ce petîent et lélé praticien lelaliit un eas de népMle et péri* 
néphrite double terminé par la soppmration et la mort. Le sojet de cette 
obMrvation prësenlaK en outre pendam la vie une anomalie des organes 
nrhiaireB tes ce sens qu'il avait conservé depuis i» naissance la per- 
néaMKté de Toumquc ; la vessie se vidait de deux edtés par TurMire 
ainsi que par Kombilic. La réiation de ce cas est une des plus soignées 
cl complètes qu on puisse désirer, rien n'y ni;iii(iiie jusqu'au critérium 
nècroscopique. A propos ce dernier cas, M. Mahroij* vous a com- 
muniqué une intéressante observation appartenant à M. Dufour, d ano- 
malie des organes urinaires. Ce cas se rapproche sous certains points, 
et 8008 certains autres diffère essentiellcmeut de celui de M. Siotis. Le 
sujet présentait une tumeur kysteuse siégeant à l'orabilic, à laquelle 
aboutissait un trajet flstuleus partant du sommet de la vessie. 

Le même M. MAiiom ainsi que M. Pauio vous ont entretenu tous les 
deux dun sujet qw sortout dans ces derniers temps Ajustement attiré 
TOiie attention, c'étaient des cas d'abcès do fbie. Ces cas commencent 
h piésenter une certaine fréquence chez nous, quoiipril paraisse constaté 
qu ils sont presque toujours fournis par des étrangers au pays. 

M. MoKOERi ce membre actif et fécond, vous a présenté un travail 
qui sous le titre modeste de Notice statistique de l'asile des aliénés de 
Solimanié. s'occupe princi()alement de l ctiologic des maladies mentales 
en Orient cl se livre ù des rectiercbcs comparatives avec cet esprit d ana- 
lyse détaillée avec cette érudition spéciale qui constitue le véritable 
psychiatre. 

M. CviOTiGH entreprit la lecture d'un travail sur la maladie d'un 
confrère M. le IK. Foca; la continuation de ce travail se bit encore 
attendre. 
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M. Fbaro avail à peine commencé la commanicalion d'an long travail 
sur sa mission cliolériqiic dans le llcdjaz que son départ inopiné pour ia 
Crèle nous a, avec le confrèro, emporté ia dissertation. 

M. Gatteschi compte parmi les récentes acquisitions ; ils s rst mis 
tout de suite a l'œuvre et vous a communiqué l liisloriquc d un cas de 
méningite basilaire non tubercoleuse, commanicalion qu'il a faitsoiire 
de considéiaiionft épicriliqoes intéressantes. 

M. KuTDiAir vous a piéaenté la rélalioD délaillée et accompagnée 
d'one photographie d*an cas de kyste séreux congénital an coa trane- 
formé par l'art en kyste sangoin et gnéri par le drainage. Ce même 
confrère vons a communiqué en outre TîntéresBante observation d'ua 
cas de kyste hydatidkine du foie. M. Kiatiblan appartient M aussi au 
nombre des membres récemment élus, et son amour de la science n*a 
pas tardé à se l'aire connailrc, il lmi a même devancé le temps. 

M. Mavrogéni vous a lu un travail sur un cas de skélotyrhe syphili- 
tique. Ce travail que vous avez justement accueilli avec tant de marques 
d inlérèl, a le double mérite, de révéler chez 1 auteur un des ap<)tres de 
l'ancien dogme, fondement de toute saine pathologie, qui rapparie tout 
symptôme de fonction lésée à l'organe qui est destiné à laccomplir, et 
d'avoir fourni le sujet d'une des discussions les plus brillantes de la 
session actuelle. Et en réalité, la plupart des tiavanx que je viens de 
dler ont été suivis de débats qui présentaient toujours un intérêt prati- 
que incontestable. Psrmi ces discussions je dois frire ici une mention 
spéciale de celle qui a été provoquée parle dît Mémoire Mavrogéni quant 
au iraitcmcnl de la syphilis, ainsi que de l'autre sur la variole et la vari- 
celle suscitée par un bulletin de .M. Léon sur la constitution médicale. 

M. Fé.'vkrly tous a parlé d'un cas de tœnia expulsa» par la Iwuche 
après 1 administration du lartre slibiéet tout deroièremeat d un cas de 
rupture de la matrice. 

H. ScrniTAS vons a si^alé de nouveau Tabus que font les sages 
femmes de Teigôt de siègle cbeft leur clients; il est lacbeox qoe cette 
fois encore vox i^anuAai in deterto, 

Phisieurs rapports vous ont été présentés, plusieurs travaux Intéres- 
sants ont paru dans la Gaxetle» signes évklents que toutes vos commis- 
sions, depuis le comité de publication dont les efforts et le dévoument 
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dans les momeiils critiques qa'il a du iraverser sont au dessus de Uni 
éloge, jnsqn^att comité d'hygiène que des esprits maliiis voakieot (aire 
voir exclusivement occupé dans Texamen des procédés de cristanisation, 
toutes vos commissions ont dignement rempli leur mandais. Ainsi; 
Hap()ort de M. HiîBscn sur le prix pour le Mémoire surledioléra; ce 
prix a été décerné en entier à M. William Chasseami, de Sinyrue. 

Rapport sur la question de l'ahalloir public en réponse aux iutcrpcl- 
lalious (|ne la Municipalité nous avait adressées sur ce sujet. 

M. lluBscM vous a présenté au nom de la commission d'hygiène un se- 
cond rapport destiné k la Municipalité qui voulait être renseignée sur 
une autre question de ce genre. 

Un troisième rapport vous sera présenté sois peu de jours par la 
même commission rélati\ement aux vœux que le Conseil Municipal voos 
a exprimé de lui faire connaître votre manière de voir snr les mesure» 
il prendre pour la réglementation des maisons de tolérance dans le 
VI*» cercle. 

Des pièces et des sujets pathologiques ont été mis pUis d'une fois- 
snus vos yeux {>cndanl les séances. M. Mabboin vous a montré un indi- 
vidu alloinl tl un abcès du foie dont I ouverture avait été praU(|uée [«r la 
peau; la listule n était ])as encore coniplélemenl cicalrisce, quoique tout 
indiquait une guérisou prochaine. 

M. KuTniAKf vous a fait voir d'al)ord le sujet chez lequel le kyste 
séreux congénital du cou avait été détruit par le drainage» et plus tard 
celui qui avait eu un kyste bydatidique du loie. 

M. SioTis vous a montré Us pièces anatomo-patliologiques relatives 
Il son observation de persistance anormale de Vouraque. 

Comme d'habitude la Gazette vous a tenu au courant des questions 
principales qui occt)|)ent le monde savant en Europe. A œ propos M. 
ZoÉRos broda un bulletin sur la qtiestion agitée à TAcadémie de méde- 
cine de Paris sur l'industrie des nourrices et sur la mortalité des enfants 
en bas âge. M. Zoéros ne laissa pas échapper l'occasion de tirer ;i boulets 
• rouges sur l usage de conlier les enfants a des nourrices mercenaires, le 
plus souvent pour des motifs capricieux. 

Pins tard M. Motiorri mettait en relie! l'atilité du congrès médical 
international qui allait s'ouvrir à Paris, et se faisant propagateur des. 
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bonnes idées ponssail h y intervenir ceox qai en avaient Tenvie et les 
moyens; la revue de la presse vous a rendu complc (les réunions de ce 
con^n's el des qurslions qui y oui été ai,'il<'*es. 

MM. Miim.i»; el Raro/zi vous ont parlé de IV-lat pitoyable de la 
Société. Ils se sont mis à en analuniiser les plaies dans I cs|K)ir d'en 
arrêter la gangrène ; peut-être leor cris n'oot pas été sans iufliieace sur 
la révivitlcntion qui s'est opérée. 

Plus tard M. BAiom s'est efforcé de ceYetlIer l'attentioD de la Muoi- 
cipalilé qui lai paraissait assoopte eta sigoalé dans nu bolletiii les abas 
commis par les sakkas dans la distribution de Teao de fontaine. 

M. Lboh vous a parlé deux fois de la oonstitalion médicale saison- 
nière, et il Yoos en a parlé en praticien consommé. U n'en reste pas 
moins acqnis que de pareilles études sur les constitutions médicales 
doivent être plutôt le résultat des données statistiques offertes |>ar le plus 
grand nombre d'outre nous et déposées périodiqucmcnl au seiu de la 
Société. 

.M. Marroin (]ui quoique récemment agrégé aime notre institution de 
tout son cœur comme une ancienne connaissance, el 1 appuie de toutes 
ses forces, a coniposc un bulletin snrruiilitc des associations en général, 
et surtout des médicales, et songeant à Vvin stimulm ibi (Ittams nous a 
mis une fois de plus sons les yeux tout ce que ce pays attend de nons, en 
fait dliygiène, tout ce qn'il attend do gouvernement, qnant aux autres 
questions d utilité publique, agriculture, indostrie, mines, forêts etc., 
tant il est vrai est-il dit, que Tliygiène publique a des horizons si larges 
qn'il lui est difficile de ne pas effleurer l'un ou lautre des différents 
problèmes de l'économie sociale. 

C'est également l'idée de servir l'byjîiène publique qui dictait à M. 
Pabdo un travail sur les babilations de ('onsi;miinople. leurs ineouvé- 
nients quant à remplacement, l exposition, les matériaux dont elles sont 
bâties, la fréquence des incendies etc. On y trouve aussi indiques les 
moyens d'avoir des babilations convenables sous le point de vue hygié- 
nique. 

M. MiLLiNGBif s*est occupé dans un bulletin du coté éminemment 
pratique dans b question du choléra. Il nous a signalé tout ce que 
TAngleterrc principalement a d^ mis en oeuvre pour empêcher 1 ex- 
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porUiUoQ du cbolén des Iodes, son berçeau, el a constaté la hcuDe qai 
résaUerait dans la prophylaxie de ce fléan, si le gouvernement ottoman, 
après tant d'eflbrts pour garantir la mer ronge de fimportation choie- 
riquc, lui laissait, laulc de mesures semblables, In porto ouvcric par la 
voie (lu golfe Persique à la Mesopolamic où les sectateurs d Ali vieuncul 
aussi faire leur [M'Ieriiinge. h l'Asie mineure, a la Perse. 

La discussion (pii a otlert le |»Uis grand inlérêl dans ces derniers mois 
a été résumée par celui-'.h même dont le travail 1 avait provoquée ; M. 
MAVROGÉm dans son bulletin en a fidèlement déssioé la marche, et les 
deux points principaux mis en litige. 

M. SoTAmii qnl, en fait de climatologie, n'en est pas k son coup d'es- 
sai nons a fait voir dans un feoilleton que c'est avoir la berlue que de 
de conseiller au tuberoilenx le climat des Hes des Princes. Qui aurait 
dit que ces coqnéttes et charmantes Néréides devaient mettre chapeau 
bas devant la monotonie qui plane sur Bebeket Beykos? 

M. HAHozzi encore un parmi les rares feuilletonistes de l'année a re- 
dressé des erreurs répandues sur la runjuie, et roiisij;nées dans un 
jonrnaUrançais. Le thème c'est i/assistance pi hli(.u k a r.<)>sTAMi>(»i>LK. 
Lh-dessusM. Baro2zi s attache à démontrer qu'en fait d'assistance publi- 
que tout est à taire dans cette capitale. 

Dans k revne de la presse, on a mis les lecteurs de la Gazette au 
courant de tout ce qui s'est passé d'intéressant dans le monde médical 
dndéhorssans distinction de provenance, ni d'école; la science étant 
cosmopolite ne connaît pas de frontières naturelles ; ses rayons pénètrent 
voknH nolmiti partout, les seuk [)a\ s des aveugles exceptés. 

Lintendance sanitaire a en Tobligeanoe comme d'habîtnde de vous 
tenir au conrant de la mortalité do la capitale, et M. Hittbii de ses 
ol)8crvaiions mél<''orolo{^Mques. 

La Société s'est enrichie de plusieurs brochures et ouvrages inté- 
ressants qui lui sont parvenus soit comnit; hommage de ses membres 
correspondants ou résidants, soit en échange de la Gazette. L état de 
désordre qui dominait depuis longtemps dans la bibliothèque et dans le . 
cabinet de lecture vous avait été exposé par nn de nos zélés bibliothé- 
caires d'une façon aussi véridiqueqne décourageante. Espérons que le 
dévouement du nouveau fonctionnave trouvera assez de temps et de 



Digitized by Google 



pnlicnce pour débrouiller le cliaos, cl ramener avec Tordre, les pièces 

Mais on l'ait de perles, nous en avons subis de bien plus sensibles. 
MM. Lawbf.>te, V\y\z7.A, Velpeau, Floire>s cl Rayer, mombrt's 
honoraires, ont quitté ce monde après l'avoir rempli par la grandeur de 
leur talent et de leurs ouvrages. Vous avez pu lire dans la Gazette 
lexposé nécrologique de la plupart de ces membres, ainsi que celui de 
M. Stampa membre réaidant décédé ^ la fleur de l'âge. 

Gomme dédommagement en quelque sorte k ces pertes noos avona 
vu s'augmenter de seize ie nombre de nos membres résîdanta, de quatre 
celui des correspondants, et d'un celui des membres honoraires. 

A ce dernier un des premiers soutiens et ornements de notre So- 
ciété depuis sa londalion, à ce confrère que vous aviez appelé o fois au 
siège présidentiel, et à qui le taleiil, et le mérite ont valu de la part de 
son souverain les plus gracieux témoignages d'estime cl de confiance, à 
notre excellent ami M. Fauvel, qui pense ii nous dans ce moment pcul- 
êlrc, ei qui regretlera, j'en suis sur, sa première absence de celte 
solennité, envoyons an loin un souvenir, un salut fraternel. 

Deux parmi nos membres résidants, appartenant eux aussi à la pha- 
lange des véKtes, ont du s'absenter pour remplir deux missions que le 
Gouvernement a cru devoir leur confier, M. Castaldi pour le choléra k 
Djedda, M Naranzi pour la peste h Bagdad. Après des voyages longs et 
pénibles, des recherdies difficiles et dangereuses nous avons eu le plaisir 
de les revoir parmi nous. Le premier chargé d*une nouvelle mission 
sanitaire en Perse vient de nous quitter encore ; peut être nous revicn- 
dra-t-il d'une manière moins jHOvisoire et rouvert de nouveaux lauriei-s? 
(^est en tous cas bien llalteur puur noire inslilution que I on vienne 
assez souvent puiser dans son sein les lioiiiines destinés à des cliarges 
dont la gravité, cl la rcs|K)nsabilité embrasse 1 humanité toute entière. 
Benghazi* Djedda, Bagdad et Téhéran, sont quatre dates qui honorent 
également le Gouvernement, et notre Société. 

Ici, Messieurs, je me vois arrivé au bout de ma tâche. Que la bien- 
veillance que vous m'avez témoigné en maintes occasions ne me fasse 
pas défaut cette fois encore, qu'elle ne s'arrête pas trop k hi forme, mais 
bien plutéth la bonne volonté; c'est tout ce que j'ai h mettre h votre 
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disposition, et maintenant comme toujours je ie fais de grand cœur. Si 
j'ai peut-être abusé de votre patience c*est que j*ai voulu vous ébaucher 
l'année telle qu elle a été avec ses moments de défoillance et de crise, 
avec sa période de vitalité aussi énergique qu'inespérée. 

Vous dire maintenant qu'il ne faut pas trop se bercer d'illusions; que 
la liirtir qui vient de briller autour de nous pourrait bien n*étre autre 
fli<t>o (|u'un iiu U'urc éblouissant : (|u il Tant [uondrc leçon du jtassi' 
|)(Mir r('(K)iililc'i nos cli'oils a(ii) d ovilcr de nouveaux précipices; (pu* 
pnnr ct'la tout nicmlnc doii conlrihuer dans les limites de ses Jorces. 
mais coiislaniuienl h l enlrelicn et au UuUe de 1 inslilulion; que des 
diflictdtés liuancicrcs pourraient bien se présenter de nouveau, de gros 
temps surgir — l'atmospbcre en est chargée — et que ce serait le cas 
où jamais de serrer nos rangs pour faire qu au dire du poète : intpatido» 
ferient rvinœ, vous tenir un pareil langage ce serait empiéter sur le» 
droits d'aulrui, ce serait ans^' vouloir que ce compte-rendu rappelât un 
|iru trop la tète de Janus comme l'année qu'il vient de retracer, chose h 
laquelle, Messieurs, ni vous, ni moi ne tenons d une manière alisolue. 
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